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suppone Ispirato; in ‘alta afera ed è nd 
‘ogni modo lavoro di chi crede veder ad- 
‘dentro alle. segrete. cose, ci dh risposte 
contradaittorie., Ora egli oredo che la de- 
stra, ringiovanita , s'intende, possa tor- 
nare al potere, ‘e anzi che verrà il sno 
‘giorno, perché le vicende del parlamenta- 
rismo possono aprire la via nd essa, Poco 
tanto invece afferma che « peochino pure i 
Visconti, non rientreranno i Torriani, = 
choa destra non potrà sfruttate mai gli 
errori. degli avversaril. Se l'avvenimento 


Numero doppio, Cent. cinque 





Fra poli giorni surà, terminato il romsnzo 
Ju corto: L'eredità di Carlotta. 

‘Atnunzfamo pertanto ni nostri lettori che 
abbiazzo già in pronto duo nuovi romanzi o: 


riginali, i quali saranno quanto prima pub 
Mlicati în Appendice, Essi sono: 


VIGILIA DI NOZZE 


Racconto, originale 





Di 
della parte ministra fa una delusione , sè 
RUBERTO RA GUNTTI [gli nomini tanto invocati mancarono alle 


fatto prombaso , non si può comprendere, 
boggiunge , como jl phese:possa tornare 
al ‘satemia caduto ai 18 di marzo, Il po- 
polo nostro dovrà logicamente rivolgerei 
(ai radicali per. veder pure se gli venga 
fatto di ottenere ciò che i moderati edi 
progressisti non vollero dargli. 

Semonchè la logica è un po' come: lal 
atoria, ciascuno vi trova clò che desidera 
trovarvi. Probabilmente un moderato. di- 
rebbe: so i radicali. fallirono. alle fatte 
promesse, proviamo un po' ae non ab: 
bano piuttosto ragiona coloro che o bene 
lo malo menarono la barea per. quindici 
‘anni, in merzo agli scogli, e ci fecero 
toccare la riva, avregnachè con qualche 
Igraffiatura e contusione. Quanto: a noi 

IOVA Pensiamo che il meglio sarebbe di cra- 
TOBINO ,/12 NOVEMBRE 167%. lcinrai meno di sapero se i candidati siano 
Più 0° mono radicali, più o mono mode- 
x, : Fati, e inveco badare attentamente ao 
L'avvenire. tomini di buon. senso, introttà, prati- 

V'è'ansora chi sullo scorcio del pre-|cl, coscienziosi. In questo caso, quali 
sinto anno parla dal programma di Stra-|che fossero le loro teorie 
della, lo indica come il Vangelo dei ‘demicamente, nel fatto s’ingegnerebbero 
nistri e da loro amiol, che ne implora a|di procurare il bene renla della nazione. 
man giunte l'osservanza, come so fosso la |Ma, senza ghiribizzare su ciò che farebbe 
panncea ditutti i mali. L'antoro diA Monte: |questa, se convocata nuovamente, 


CARRY. L'AVVENTUKIERA 
Romanzo originale 





Oltre agli nutori. precedenti, altri. egre 
romanzieri moderni furono pure da noî invitati 
a scrivere. per le nostre sppendici, e di tre 
altri ntovi romauzi originali possiamo fi 
promettere la putblicazione per l'anno ventur 
Così cerchiamo soddisfaro ‘all'aspettizione 
dei nostri lettori 6 corrispondere al furore 

di che essì ci danno continuo prove. 
La Di 
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citorio non'trova alternativa che tra esso 
6 quello dell'estrema sinistra, cho tra‘il| 
Depretis o il Bertani, Altrovo lo dicea 
ottimo, benchè generico. Ma che cos è 
poi insomma quella broda cho fu decorata 
col pomposo nomo di programmn? Essa 


nei comizii, noi vediamo intanto che 4 
capi ayversorli, so fur. caccinti, tornano 
‘di ogni parte: che il Minintero non gua: 
dagnò inveco alcana voce; e ne va con- 
tinuamente perdendo. Da questo fatto, 
più che da supposizioni astratte, si può 











'rotiti nolla burocrazia che incaglia tuti! 
gli affari? Infine può ossere ad è di fotto 
‘tì dispotiamo' legale, quando e le leggi 
le d regolamenti, comecchè opera diretta 
lo indiretta dei rappresentanti della na- 
zione, ‘inceppano oltre Il necessario l'a- 
ziono del privati elttadini o delle associa. 
zioni © di: questo leggi ne abbiamo & biz- 
roffe e lo principali sono quelle: che la- 
«ciano; sì grande ingerenza allo Stato, lo 
fanno intraprenditore di Invori pubblici, 
dispensloro di favori a danno, doi non fa- 
oriti, IL Gocerno propone di cotali egg) 
ei ministeriali: deno, ene respondisti 

Per dir fl vero, il nostro antoro si fu 
studio, di niostrarsi imparziale. Ammesse 
le eccellenti intenzioni del Ministero, no- 
tato che si preparano buone leggi (saranno 
tali; le oreparate ,, non la maggior parte 
(di quelle che sì vinsero), rimprovera il Go- 
vero perchè non cominola dall'applicare 
(con spirito più liberale quelle che già 
estatono. Perchè non ai affretta il disbrigo 
delle migliaia di praticlo inviate ai Mi- 
nisteri © che put troppo giacefono dimen- 
ticate come accadeva sotto l'impero del: 
l'amministrazione caduta? Perchè esisto 
un Ministero di grazia 6 giustizia, se le 
‘domande di giustizia e: di grazia s'ucon- 
mulano negli scaffali e' a questo spesso si 
risponde che u sono state poste. în corso 
d'istruzione n quando. l'infelice ha già 
(scontato 1a pena? 

Per venire finalmente alla conclusione, 
{l Ministero dico: « prò ancora con un 
colpo di genio salvare se medesimo e; ciò 
che più Importa , salvaro il partito: n 
(espressione infelice e niente italiana, Nel 
vero per dare quel colpo. bisognerebbe che 
il Ministero aveste del genio e non ne ha 
punto. È una mediocrità non aurea , ma 
[deplorabile,, non ha fatto nnila cle lo di- 
‘mostri ‘enpace di elevarai, di sapersi ron: 
[dero ben conto dello stato delle cose. val 
la tentoni, implora soccorso a destra o a 

















sinistra , mon procedono. d'accordo pure 





fra loro i suoi membri, scontenta gli uni 
le gli altri , si vedono in'Ini 1 segni di 


stenrezza del domani, Ja libertà non solo 
scritta nelle leggi, ma attuata, vogliono 
che si ponga ia linite ai gravami onde 
ono: oppresse e clie le, riforme vere, sa- 
Tutari,, spprezzato da tutti mon siano sem: 
pre rinviate alle calende greche, È forse 
lancsto, troppo?! 


L'INSEGNAMENTO RELIGIOSO 

ua 

Il Consiglio municipale di Torino è chia- 
mato a disentere questa sera una dello più 
Importanti questioni attinenti ‘al pubblico 
insegnamento, sulla quale da tanti! anni 
‘hanno! parlato e soritto maestri, educatori, 
statisti, deputati © miniatel: Ja quistione 
dell'ins*gnamento religioso obbligatorio 
Imparilto nella scuola, 

Ha dato occasione alla discussione; di 
‘osi importante e insieme difficile argo. 
‘mento nua petizione firmata. dai parroci 
della; città ‘e una lettera diretta ai consi- 
Gliori munivipali dall’'Arcivescovo di Tu- 
rino; il quale, commosso alla. delibera» 
[zione presa quest'anno; di rendere facol- 
tativo e fuori orario l'insegnamento reli- 
[gioso nelle sonole comunali elementari, 
pravedo da questo fatto un disordine mo- 
rale nell'educazione dei nostri figli e la 
corruzione © la rovina di Torino; epperò 
‘mplora che ai revochi la disposizione, e 
l'insegnamento del catechismo si faccia 
obbligatorio e nelle ore ‘ordinarinmente 
destinato agli ‘altri insegnament 

Noi non sappiamo quali decisioni vorrà 
prendere il Consiglio comunale, nè qual 
ragione sarà fatta di tali istanze © petl- 
aloni: mon possiamo però nascondere il 
‘nostro rnorescimento € la nostra sorpresa 
cho la poteatà ecolesiaatica, con un nuovo 
fstema di immistione nello cose olvili , 
abbia creduto bene risollevare una qui- 








‘mento religioso, some è e como può essere 
dato nolle scuole comnnali, è quella pa- 
‘bacea, quel toccassna contro la corra- 
zione .e la rovina dì Torino che sl vor- 
febiie far credore da chi ne domanda il 
‘mantenimento e l'obbligo? 

Nè atol, nè razionalisti, nè materialisti, 
‘ma profondamente convinti. della mec 
‘altà © del benefici etfetti. dsl sentimento 
religioso, osiamo,afermaro apertamente‘, 
‘che molto a malinonere vediamo insister 
tanto perchè nella scuola sia mantennto 
il catechismo e l'importante Insegnamento 
religioso, 

Povera morale, povera religione; quella 
‘cho aspetta ls sta vita e il suo. trionfo 
dalla lezione per lo più Incompleta, sem- 
pre incompetente d'un maestro di souoîa, 
Il quale a tanto per ora sminnzza cate: 
'ehismo © storfa sacra e oredo avero tros- 
fasò Il. sentimento religioso a un ‘centi. 
nalo di bambini alla volta. quando, radn= 
natili passivi sui banchi d'una sonola, lore 
ha letto lo domando e risposta della! dot- 
trina cristiana ed la numerate loro Io li 
neo da mandaro a ‘memoria | 

Il sentimento religioso. non si insegna, 
si infonde; non ha il linguaggio freddo 
della solenza, lia la parola ispirata della 
fede; non è teoria nè sistema, ma è con- 
vinzione e pratica, E il maestro che in- 
‘segna l'atbicì deve. pure. apprendere î mi- 
ateri religiosi e l'onnipossenza d'una fede 
i misura, non sì pesa, non si 
nta, ma si sente?' E questa, che 
‘non deva essere Insegnamento ma educa- 
‘ione religiosa, la quale, siccome fonda» 
mento della morale deve comprendere ed 
informare ogni atto della vita, questa e- 
(lacazione religiosa sarà compiuta, sarà 
tutta impartita quando le si consaeri una, 
due, anche tre; anche dieci ore. fisse ine 
variabilmente per nettimana? 

















lettone ormai risolta, e ciò abbia pen 
di fare nell'interesse medesimo dell'inso 
[gnamento religioso. 

Non staremo a riprendere la quistione 
‘tal principio , ‘nè ripeteremo. lo formole 





Ma noi abbiamo il pessimo verzo di 
consìderare la senola e il maestro a mo- 
menti come ìl fattere unico della nostra 
olviltà e dell'educazione nostra, 








trarre un prowostico sul responso chie da- 
'tabbo'la nazione, nel caso che il Governo 
Quare piu facit dormire? gli si di-|uon intenda di buzzo buono a contentarla 
manda, E il candidato: Quia est in co [meglio che non abbia futto sinora, 
facultos dormitiva. E i dottori in cero:| La nostra legislazione di gil ni Co- 
Bene, bene vespondisti, Dignws es in-|munì molta balia © più liberale riusolrà 
trare în nostro docto corpore, Spiaciono|ancora, speriamo, la nuova legge. ila a 
lo imposto, perchè gravi, arbitrarie, mulo [che giova la libertà di stanziare 16 spess 
riparcito? E noi le alleggeriremo, daremo |e di ‘eleggere gli spenditori, quando lo 
loro. base fisso, toglieremo ogni vessa-|Stato non vi lascia quasi più nulla da 
zione, Non adempie la leggo di sicurezza |spendere? Cho giova ai proprietari! il po-| 
pubblica {l auelscopo ? Benissimo, la rifor- |tere. dinporro libaramento dei loro beni se 
meremo, Libertà, tutte lo libertà, Ottima» |la parto più netta e considerabile del pro- 
mente, Ma abbiamo forse nel fatto otte-|dotti so l'adugna il fisco ? (che la libertà 
nuto una minima parcella di maggior li-|lasciata al padri di educare | figli a lore 
bertà? In che consiste l'applicazione di (talento quando si muove. guerra agl'isti-| 
quel grande principio ? tati privati e nel fatto è giocoforza ricor- 
Ma che succederà se non si sodlisfanno [rete ai maestri dello Stato? che il nomi- 
ì voti legittimi delle popolazioni? L’au-|nare 1 deputati, che sostengano © ripro- 
tore doll'opusoolo mentovato , il quale sl|vino i ministri, quando essi stessi sono ir- 


0i ricorda la commedia del Mfa/ade ina- 
ginaire, {n coi sl conventa nn medico. 
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APPENDICE 
L'EREDITA' DI CARLOTTA 


Diana lo guardò seriamente, 

— Caro. papà, non si può. parlare di 
matrimonio finchè voi sieto ammalato, — 
'liaso amorevolmente. 

— E dopo, quando avrò fatto fagotto, 
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LIBRO DECIMO; 
1 Porto, 


'hon vorrete sentir parlaro di matrimonio 
prima dai sei mesi di Intto, © restoreto 
(sola al mondo. Non potreto vivere a ca- 
rico di Valentino e sua moglie, Quel che 
‘avete di meglio a fare, caro Lenoble, si 












luna inourabile debolezza. 
Fortunatamente non è nel nostro caso 
‘proprio indispensabilo il genio per rimet: 
tere 1o\ Stato in buone condizioni, basta 
il buon volere ed il buon senso. Credia» 
tiò che non manchi ne' rettori: il primo 
[e saremmo veramente disgraziati so aves- 
(simo a disperato che possano appigliarei 
[al aecondo, Se ha passe al mondo, fazi 
Nato a governo, temperato, paziente, è 
l'Italia, Essa sopportò con equanimità non 
(solo 1 sucrifizii che erano necessari por la 
[sua redenzione, ma quelli altresi che con un 
po' di discrezione si aurebbero potuti evi: 
fare, © forse: perchè su quella felice dispo. 
lzicne d'animo fecero troppo a filanza i 
miniatri, nol siamo ridotti ora. quasi al 
verde, Tuttavia le nostre popolazioni non 
hanno neppure a quest'ora smodato pre- 
tenaloni, basta ad easo la tranquillità, la 





‘Avea lotto l'Evangelo con maggiore! 
attenzione in questi ultimi tempi, o avea 
trovato del: sollievo nella lettura di quelle] 
ragino sublimi, Non si trovano forso in 
‘esso dei conforti per tutti, così per l’uomo) 
‘di mondo come pel santo? Là soltanto si 
può trovare nina felo che ni adatti a tutte 
le condizioni della vita ‘e che abbia una 
base abbastanza larga per le debolezze 
‘della povera umanità. 


|8 di conchindere subito il matrimonio, 








î m tanto che io possa vedermi vicina mia fi 

(glia col titelo di signora Lenoblo di Cote- 

ASINAIS Contra, noîr, Sarà per mo una contolazione di 
(Goattanaziona). 


vedere questo bel giorno, Io sperava di 
Dopo qualche altra spiegazione, Valen-|poter venite a star con vol e di fare dil 
2ino consenti a rimettere tutto. l’affare tanto in tanto una gita a Parigi per rin-| 
nello mani del signor Greenwood, francarmi, ma oramai vedo cho questi bel 

Aztuzia contro astuzia, oramai i duolsogni so no nono andati in famo, 
avvocati so la sbrigherebbero tra loro, | Diana © Lenoble corcarono di conso- 
mM. larlo @ di fargli animo, ma con poco] 

(rutto, 

Nen/era che un'sogue. Il capitano andava giù di giorno inl 
© Dite un po' Lenoble, — demandò ad{giorno, Alla poltrona atituito ill 
10 tratto il capitano Paget un giorno che (canapè o si avvicinava il tempo in cui al 
la figlia © il futuro genero, riuniti presco | canapè avrebbe dovuto sostituire fl letto, 
dl suo canapò, lo circondavano delle loro] Dopo di ciò nn altro ed unico cambla-| 

















Gustavo non desiderava di meglio che 
[affrottare il giorao delle nozze. 

—È già un pezzo che mi tieni lontano 
‘da te, cattiva, — disse a Diana, «d 
ora è tuo padre il quale desidera che il 
[nostro matrimonio st stringa al più pre 
sto. Sarà per la settimana prossima, Non 
laccetto scuse, Faremo tanto più presto al 
ricevere i tuoi amici, la tua Carlotta e il| 
[suo Hankehurot 
Diana sorrin 
— Caro Gustavo, — disse, — voi siete 
[sempre piono di bontà, 

Tatto lo disposizioni farono. prese per- 
lohè ‘il matrimonio avesse luogo una setti- 
[mama dopo che il capitano mo ebbo for- 
(malmento espresso il desiderio, S1 narobbe 











‘usate ed abusato della libera Chiesa. in 
libero Stato.,. dell'indipendenza assoluta 
‘delle. potestà civile ed ecclesiastica, dello 
stato ateo © almili. 

La quistione per noi è risolta. coll'ul- 
tima legge sull’insegnamiénto obbligatorio 
‘del 15 luglio 1877, Questa leggo ha can- 
cellato dall'elenco delle materie obbliga- 
torle l' insegnamento religioso che era 
imposto colla legga Casati. Ebbene, il 
[Comune non può e non deva sottrarsi alla 
legge: il Comune non può più imporre, 
come. pel paasato, l'insegnamento reli: 
gono, 

Al più il Comune può rendero facolta» 
tivo quell'insegnamento. 

A che danque si risolleva una quistio: 
no risoluta già dal potere legislativo ? 

Ma quand'anche ciò non fosse, doman» 
lamooi francamente: o che l'insegon- 
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legale che niente in avvenire potesse rom 
pere. 

Carlotta era în via di rapida guari- 
[gione ed ottenne 11 permesso di assistervi, 
dopo avere alcun poco esercitato il sno 
potere di persuasione snl medico alle cure 
‘del quale era stata affidata dal dottor 
Jedd, dopo che fa allontanato ogni pe- 
rlcolo. 

Il capitano velle/a tutti i costi che la 
oolezione di nozze si facesse in casa sun. 

— È Valentino, — disse, — sarà cor- 
tamente dei mostri. Ho un segreto da con- 
fidargli, una specie di espiazione da com: 
piete, delle notizie da dargli che non gli 
(saranno forse molto gradite... ma non ci 
ho colpa i 

— Non saranno già dello cattive. noti- 
‘zie, papà, lo spero almeno, nell'interesse 
[di Carlotta e di Valentino. 

— Tutto dipende dal come le piglio 
ranno. La vostra amica Carlotta non ha 
‘uma passione molto viva pel danaro, non 
(così? 

— Passione pel danaro! Una bambina 
conosce il valoro del danaro quanto 10 
conosce Carlotta, Se non fosse per un po' 
a'elemonina da fare per la via © par com- 











care, quando faremo questo nozze? Non [mento vi era, ed a questa idea la mento/prima celebrato alla cliesa protestante, |prare dei graziosi doni alle. amiche sne, 
mi paro cho ci alano altri ostacoli allafdell'infermo si andava sempre più ricon-|poi in usa cappella cattolica, in modo che|non sentirebbe nè il bisogno. nè: il dosi: 


Wortra unive, olliando, 





[la doppia cerimonia saldaaso va vincolo, 


[aerlo di aver del danaro, È veramente la 


Nol che ei miriamo dattorno uno 0 due 
‘bamboli e li abbiamo o dobbiamo averli 
[con not le 15 ore sulle ventiquattro, noî 
non siamo capaci a insegnar loro nulla 
di nulla; 11 macitro devo fato por neî; il 
maestro, a cui mandiamo i più discoli ed 
irvequisti a frotte di 40, 50 e 70 per 
volta, può far tutto, deve far tutto, E se 
non vi riesce, peggio per lui, chè noi de- 
olameremo posofa contro il ‘imacatro, la 
sonola e l'istruzione, 

E non cl'avvediamo che a poco a poco 
distroggiamo la famiglia, base e fonda- 
mento della sosistà, togliendole le prin» 
olpali prerogative e i di»ltti anoî più im- 
portanti, 

È Interesse sociale, dicono, che sia ra- 
dicato negli animi il sentimento religioso, 
fondamento della morale, del giusto e del- 
l’onesto. — Sì, certamente. — Ma nonè 
‘meno interesse sociale che le gencrazioni 








più generosa e la più di-interessata delle 
creature. 
— Mi fa molto piacere, — disse secco 
secco il capitano. — E in quanto al si- 
(gor Haukehurst?... Credete proprio che 
sia un matrimonio di amore quello che 
lagli ha fatto con Ia signorina Halliday 
[Non c'è secondi fini, non c'è mire inte- 
ressate in fondo a questo romantico at= 
taccamento, ‘lì, Dian 
— No, papà. Son slonra cho non s'è 
‘mai dato nn amiore più sincoro del suo, 
To l'ho veduto crudelmente provato e mi 
farei garanto della schiettezza del sno af- 
fetto, 
— Ne sono, letissimo, Fate in modo 
(Ghe Hankehurst e sua moglie non mau 
chino alla nostra colezione. Un pollo, un 
\ananasso, una bottiglia di vino del Reno 
‘e la bonedizione di nn padre, ecco, tutto 
(ciò che posso darvi. Ma il: pollo eil vino 
‘del Reno verranno dalla bottega di Gunter, 
e la benedizione usoîlrà dal più profondo 
di un cnore paterno. 
La giornata în cui Diana e Lenoblo si 
‘sposarono fa splendida; la sposa era gra» 
[zionissima con la sua semplice acconcia» 
tura, Il matrimonio di Lenoblo fa ‘cele- 
brato senza maggiori apparati di quello 
cho aveva ‘assicurato la vita di Carlotta 
e la fellsità di Valentino, 

(13) 



































crescano prospere e robuste, che. sian 
evitato molte malatti 





10 | quali essendo per Ja maggior parto proprie» 


che siano allevati |tarii, mon possono usaro contro i malfattori 


bnoni soldati, artisti e operal,.. A che dun-|tutto il rigore che si converrebbe, pel timore) 


que non introduciamo addirittura la legg 
spartana 





levara ed educare conforme quest'inter 


sooîaîe? E pei osiamo parlare. di libertà 
individnale noi che della libertà e dei no-|che incitono na salutare. terr: 


stri doveri facolamo getto deplorabile! 
Del resto può ‘essere argomento di sori 
‘meditazione questo fatto, che mentre it 


cigni altra religione l'insegnamento di |esclusivamento all'arma dei caribinieri, 
esi è oggetto di gelosissima cura da|PUre alle guardie campestri, purchè je 


parte dei parenti e dei sacerdoti, nell 


religione. cattolica invece appunto.i ge- 
mitorî cercano: sbarazzarsi di questa eura| 


non istrappiamo al seno ma- 
terno il bamboletto ieri mato per farlo al: 





9 | di essere ‘danneggiati nella persona o nella| 
proprietà, 

È un fatto questo incontestabile, e nei Co» 

foni di cai feci cenno non sì godrebbe rina 

relativa tranquillità, se di tanto in tanto 

‘non vi facessero ‘qualche scorsa i carabinieri 

ai malizioni 





Jadrancoli di campagne. 
ja| | Ciù posto; perkè non si affidersbbe il ser- 
a | vizio! di pubblica sicurezza nei Commui rurali 
pe 
pol 
‘zano sotto la dipendenza di quelli, e lo ni as- 

soggettino alla disciplina militare? 

La nomina di queste guardie potrebbe la- 
(sciarsi. ni Consigli comunali. dietro proposta 














e il sacerdote stesso implora che il mae-|della Inogotermnsa dei reali carabinieri ast 


nitro laico invada Il suo campo @ sottentrì | Circondi 


nell'ufficio ano, 





In loro retribuzione (noù inferiore | 
‘aL. 600 annuo) sarebbe a carico dei Comoni, 


Ma poi quale garanzia offre il mae-|oguuno dei quali dovrebbe averne almeno duo 


stro porch gli si debba affidare con tanti 


a | clio fac 





no il servizio di P, S. nel Comune, 


premura l'insegnamento religioso ? Deila | cecorrendo anche in altri Comuni del man: 


‘sua scienza, delle sue cognizioni, de’ suoi 


studi possiamo avere prove negli esami 


cui lo ni sottopone; ma del sno sentimento 
raligiono, della sua fede chi può chiedere 


malleveris ? 

Fà è In nome della libertà e dell'ogus. 
Blianza che nol pretendiamo imporre 
tutti uno stesso insegnamento religioro 


damento. 

Conì istituito e disciplinato, Jo guardio po- 
tranno. compiere. ili Joro dovero liberamente 
senza, timore che dall'esercizio di esso; loro de- 
Fivi qualche danno, specialmente nella pro: 
prietà, o senza ‘aver'à'uopo/ d’aaaro quei ri- 
[guardi che talora i siguori sindaci © consi: 
‘a [giieil pretendono si uelno ‘a loro stessi, o/ai 
‘2|loro paronti ed ami 





AI figlio dell'israelita come a quello del| Se adunque si ottiene nello guardie campa- 
cattolico 2 al protestante ‘como ‘al liboro |®tri (ora così male retzitnita e posto în uns) 


Fensatore è al materialista? 
Ma non andiamo più oltre; troppi 
lungi el porterebbe l'argomento, 


Noi del resto abbiamo fede che, in 0- 


maggio alla libertà, in obbedienza. all 
leggo, nell'interesse della famiglia e dell 
società, a beneficio! della religione e dell 


posizione molto precaris) la disciplina 0 l’at- 
tività che distinguono în somma grado l'arma. 
'àci Reali Carabinieri; il servizio di pubblica 
sicuresza non potrà che essere migliorato dal 
‘questa riforma, perchè ne verrebbe a scompa- 
la [rire il presento. dualiemo, sempre. perisoloso| 
ja [quando sl tratta di esegnire una logge. 

la| S'sggitoge ancora che con questa riforma 


0 


morale stessa, il nostro Consiglio comu-{aì risparmierebbe la considerevole somma che 
ziale sanzioner ancora una volta il prin-[ora si paga agli impiegati di P. S., i quali, 


cipio che la scuola dev'essere Inica, 





Sul. riordinamento della pubblica sicurezza 
e sui furti campestri. 

Gi scrivono: 

L'on. Nicotera, a quantò ci assicurano 


‘se non sono inutili, ono almeno superflui © 
ocano un non lieve aggravio alle finauze dello| 
stato. 

Dato poi cho non si credesse conveniente 
‘addivenite per ora alla riforma di eni ho par- 
‘Isto, si potrebbero affidare alle prefsttare | 
i [rotto.prefattore Je nttribuzioni ora disimpe: 


giornali, pare sbbia l'intenzione, appena ri-|gnate dagli uftci di P. S., i quali, a mio av- 
petta la Camera, di presentsre un progetto |viso, non hanno'grando ragione di esiatere là 
di logge sul riordinamento: della pubblica si-|dove havvi un'autorità superiore, ln quale, 


carezza. 


DI questa intenzione (che speriamo sarà tra-|pud, mensa inconvenienti e con risparmio di 
dotta in fatto) vanno date le debite lodi al 
terno, impsrocchè Ja questione 
della pubblica sicurezza è di uno vitale im- 


Ministro dell’ 





colla caterva di impiegati ad essa addetti, 









vr disimpeguare le incombenze di. pub- 
carezza, 


‘Senonchè questi mezzi, che possono chia- 


portanza pel nostro paese © non ‘sono mai|marsi repressivi, queste. riordinamento, che 


troppi gli eforzi che ‘sl fanno per ottenere |pnò produrre buoni fratti, non sono suffi 
Locenzite |sel no #1 neano contemporantament 


buoni risultati. In vista di que: 











i meri 


© sperato riforme, non sarà inopportuno e-|preventivi per ottenere la radicalo ostirpa: 


‘spore brevemente alcune i 





‘sulle condizioni zione della maia pisuta dei. farti campestri, 


della pubblica sionrezza, specialmente nei Co-|che sono pur troppo frequenti od impuniti. Fd 


muuî rurali e sul modo più conveniente di as 


|a questo proposito troviamo nell'ottimo gior- 


sicorare Ja tranquillità. degli ora detti Co-|nale Z2 Coltivatore Cuncese esposte larga- 


mudi. 


‘mente alcane osservazioni, intorno alle quali 


L'animibiitrazione di pubblica sicurezza è [sinmo perfettamente d'accordo. 

presentomente esercitata da impiegati civili| Prima di tutto converrebbe faro por Ja plebe 
governativi, dai sindaci e dall'arme, dei reali [agrieola più di quello che finora fa fatto, col 
carabinieri. Ora. questo molteplice esercinio| provvedere non solo all'istrazione, ma atche e 


non è, 
dure tuoni effet 
nascono fra quell 
compiere gli et 











‘avviso, gran che adatto a pro-|più all'educazione di essa, giacchè sino a que- 
per le rivalità che spesso |sti 
autorità le quali hanno da| consi 
uffici. Inonde senza dare|e le scuole ravali 


n 





î, è pur. forza il confessarlo, si è 
to il lavoratore come ino, strumento 
qua © là istitaite non fua- 








ai sindaci il carico della, pubblica sicarezza | zionano in modo da produrre il miglioramento 
Gil che produce un aggravio alla finanza) pare | morale dei contadini, 

‘a me sarebbe sasai più conveniente darlo tutto| D'altra parte, dominati da soverchia sma- 
intiero ai reali carabinieri, i quali potranno |nia di progresso, melti hanno creduto bene di 
adempiere più agevolmente al dovere di tutelare | dare Îl'bando ad insegnamenti creduti men 
Ju pubblica quieto che non i rindaci (parlo sps-|bmoni perché vecchi,"e, mossi dal pensiero lo- 


cialmente dei Comuni rurali, dove non vi son 
impiegati governativi di P. 8. o i carai 





0 |devole di togliere gli abusi n cui poteva der| 
luogo l'inseguamento religioro, sono caduti 





L'ombra della 





otte ai librava in pros-| Aveva men 








da un canto l’Evangelo 


simità del giovani sposi, perchè sapevano|e.ogni idea del conto terribile che desi- 
Tano e l’altra che colui il quale ipresie-|derava e sperava regolare in modo sod. 
deva quel giorno alla festa delle loro nozze |disfacente, con nn meschino dividendo 


‘avrebbe fra non guari întinte le Jabbra|che lo liberasse versa quel misericordi: 





‘in quella sacra coppa che non si lascia [creditore che così facilmente dimentica 


dietro l'amarezza del disinganno. 

La colezione promesi 
servita con molta elegauza. I fiori ed 
ivatti, i vini nelle loro bottiglie copert 
di una ragiada gelata, i polli e le lingu 





tanti e tanti debiti. 


dal capitano fu| Per quel giorno non fu che mondano: 


ilera il suo ultimo gran ricevimento e si 
e [mostrò all'altezza dell'occasione, 
le| La piccola tavola, elegantemente jm- 


idenlizzate dall'arte degli artisti culinari [pandita, eta situata presso al canapè 


ed appena riconoscibili sotto la gelatina | ove stava disteso l'infermo, 





nuto da 


che faceva da ornamento, le insalate de-|molti guanciali. 


licate © il cat e i lintori facevano onore| La, figlia e Lenoble, Valentin 


Car 





‘alla rinomata officina di Belgrave, che/lotta e Giorgina gli facevano corona, 


‘avea fornito quella elegante refezione, 


Il cameriere 0 un altro imponente per») 


Pagot si sentiva ammalato e debolis-/sonaggio mandato dalla casa Gunter ser 
simo, ma l’eccitamento momentaneo lo|vivano a tavela. 


teneva su in una certa misura, 


Il cameriere che gli era stato dato per[zione, e tutti provareno na senso di 


Nessuno fece grande onore alla role 








sorvirlo ed acendirlo, l'aveva vestito conllievo quando i due camerieri si furono 
molta cura, avvolgendolo in una vente da ritirati, dopo avar servito Il caffè con una| 


camera così elegante ‘come quelle che 


le |lugnbre solennità. 


portava quando , giovane ufficiale senza| Valentino era pieno; di attenzioni o di 


la croce di 
vita di guarnigione, cluquant'ani 





‘soldo, menava l’allegra |cordis] 









pel suo antico compagno è pro: 
rdandosi di tutto il passato fn 


Itettoro, 


dietro; aveva i lunghi capelli bianchi|nn'era come quella, e solo rammentan- 
coperti da un berretto di velluto e i piedi |dosi che aveva veduto quell'uomo ‘in tempi 


aristocratici fccati comodamente in ale: 


ganti pantofole, 
(00) 





[molto difficili e che, per lui, il viaggio 


pu questa terra ‘era’ assai presso al so 
termine, 











'nell'escesso opposto di toglierlo affatto, dimen- 
ticando che, come disse l’illuatro statista Ro- 
berto Peel; «la religione (en inteso religione 
‘è non superatirione) è la base di ogni educa: 
ziono 0 separamelo equivale soffotere la voce 
della cosclonza. » 

Gli è perciò che dorrebo etero ispirato 
‘a migliore © più vasto criterio l'insegnamento 
‘la darai nello scnolo rurali affinché produca 
'auei fratti che tutti hanno diritto di atton- 
dere dalle mutato condizioni dell’Italia, o sia 
‘ol sussidio di inn ben intesa e sans eduos- 
zione, evelta la mela piantu doi farti cam: 
posti. 

Ma siccome quest'opera educativa, como ce. 
(eta il Coltivatore Cuneese, è lnnga a difi- 
elle, mon enrà inopportuno fare anche uso dei 
‘mezzi, preventivi sopra accennati, mozzi che 
surauno | resi più efficaci da mn novello e più 
razionale ordinamento. 

‘50 infine gl'interessati di una detorminsta 
ona di territorio: si: associassero, come. ang- 
gorisco il suddetto giornale, direttamente fra 
‘i loro per far fronte, con uomini da loro pa- 
[gati cd muitamento alle gnardio campestri; ai 
ladri di campagna, vi sarebba ragione a spe- 
rato che cessino 1 farii lamentati s. cagione 
(della maggior vigilanza prodotta dall'aseocia 
'ziono degl'interessati. Quod est in totis. 











Gliorganici 
delle Amministrazioni. civili. 
Gli organici delle Amministrazioni civili 

ranno presentati alla Commissione Generale 
‘del! Bilancio nella prima sua adunanza intimata 
pel 18 corrento. 

Il Ministero con. questa riforma, diminuirà 
‘un certo numero d'impiegati dell’'Amministea- 
ziono centrale non molto rilevante 

Il Ministero della guerra conserva presso a 
poco il unmero attnal 

Quelli della marina e de' lavori pubblici ne 
'aiminniramno elica 30 per cinsonno. 

Il Ministero di grazia e giustizia subirà uns 
‘diminuzione più sensibile, di 40 impiegati. 

















nari. occupati da molti anni negli ufii am-| 
[ministratiri. 

Notevoli sono lo riforme che. s'introdicono 
nello Amministrazioni dello poste è telograîi. 

La prima apporterà la maggiore spesa di 
lire 950 mila, impiogandone buona parto nel 
miglioramento degli atutanti postali. Cires 
[auesti ultimi apprendiamo con pineere che ei 
[propone di abolire il minimo stipendio di lire 
[800 elavandolo a. 1000. 

Sappiamo inoltre che la Commissione de 
‘Organici la insistito perchè si adottino. pi 
clso norme per la opurazione dagli im 
afinchè al più presto cessino i cosidetti iu 
piegati faori pianta, Fra questo norme vi a 
[pur quella di concedere agli impiegati non i- 
ioni un assegnamento vitalizio; ancorché ersi 
‘non abbiano compiuto Il 93° anno di servizio 

Ta riforma non presenta che nua maggio 
ro ‘spesa ordinaria di circa L. 700 mila; oltre 
Più che un milione di spesa straordiuaria per 
lel’impiegati fuori pianta, la quale però deve 
ben presto cessare, medinote la epurazione. 

















Alfonso Lamarmora 

ed Alessandro Bossi. 

Oi scrivono: 

Il gensralo Alfonso. Lamarmora — questo 
omo di stampo antico — soccorsa 0F ora, con 
tanta rendita dello Stato per 300,000 lire, il 
principal dei nostri. ospsdali torinesi, 

Il senatore Alessandro Rossi di Schio pro 
pose poc'anzi la fondazione di una, grande 
[Scuola industrislo a Vicenza per 1a quale 
obbliga aborara 50,000 lire di primo impianto 
le 50,000 lire annue per sei nn 

Com'è possibile trattenore la piena della mo- 
raviglia e di un sincero ed osseguirso affetto 
per così igenorosi benefattori dei loro simil 

Como si pnò dare adeguata lodo 3: nomini 
che, non paghi di quaato git. fecero, per lu 
loro patria, aucora e così splendidamente con- 
‘tinino a testimoniarle la loro devozione? 

«La gratitulino dei contemporanei, l'am- 




















Pel Ministero dell'interno si. propone la cou- 
ferma del Ruolo. Organico spprovato col. BI 
laacto di definitiva previsione 1877, 

Il Miuistero dî agricoltura, fadnatrfa e com- 
mario sarà ridotto di 16 impiegati. 

Quello degli esteri resta col numero attnale, 

La massima ridaziono vieu !sopportata dal 
Ministero delle finanze; ia cal si dimfpniranzo 
‘ica 200 impiegati. 

‘Anco nel Ministero della pubblica istrazione 
i è trovato modo di ridurre abbestsnza con- 
'iderevolmente ji numero degl’impiegat 
porò = vedersi se la Direziono Generale dogli 
‘cavi sarà abolita, siccome proposo Ja, Com: 
missione, oppure mantenuta. 

TI desiderato pureggiamento di gradi e sti- 
[perdi fra Je Amministrazioni ceutrali e le pro-| 
vinclali (Prefotture e Intendonzo di finanze) 
1, può dirsi, un fatto compiuto, Non vi su 
ino più intendonti aL: 5000 e 5500, es- 
iatdossne composte duo sole classi a L. 6000 
lo.a 1. 7000, 

Lomodificazioni più ragguardevolinella scala 
degli stipendi sono: questo. 

Capi divisioni aL. 7000, 6000 e 6500 men- 
tre attualmente la maggior parto de' Mini- 
iteri li ‘avevano a 6000/# 5500. 

1 capi di seziono che adesso godono lo sti- 
pendio di lire 4500 6 4000, lo godranno in-| 
veso di L. 5000 e 4500. 
Conseguentemente lo stipendio ide' segt 
'riî di pritun classe da L. 3500 è portato n 
L. 4000; quello de' segretari di seconda. lume 
‘da liro $000 a 9500, 0 finalmentelti crea uns 
forza classe di segretari a L. 5000, 
Nalla è innovato sullo stipendio di 
[grotari. 

Un miglioramento abbastanza sen 
è fatto negli stipendi dal personalo d'ordine. 
SI propongono misuro di equità per siste: 
‘mare il numeroso stuolo di scrivani  straordi- 
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Il piccolo banelietto non era stato ser- 
vito nel salottino del capitano; Per que: 
sta memorabile occasione la. proprietaria 
della casa avea messo a sun disposizione 
la sala da pranzo e il salotto: del pian- 
terreno, appartenenti al quartiere di nn 
signore che avea lasciato Londra alla fine 
della stagione. Il salotto, come la camera 
‘del piano snperiore, dava sul parco, © il 
‘capitano pregò i 'auoi convitati, ad ecce- 
zione di Valentino, di passare di là poco 
‘dopo l'uscita dei due camerieri. 

— Debbo avere un colloquio. privato! 
leon. Valentino, — disse. — Ho un @i 
[greto da comunicargli. Diana, fate vedere 
gli equipaggi alla signora Haukehurst. 
[Poteto vedere il gran viale dalla camera 
(mia, cosa che non è possibile dalle fino- 
(stre di questo piano. 

Carlotta e Diana si ritirarono con la) 
(signora Sheldon e Lenoble nella camera 
attigua. — 

Valentino nen sapeva pensare che co- 
‘municazione avesse a fargli il suo antico 
protettore, 

Il prudente Orazio aspettò che ì suoi 
‘commensali non fossero più a ‘distanza di 
Potere udire © che chiacchierassero. allo- 
‘gramente presso la finestra aperta, al di 
Îlà della quale tutto era vita o movimento, 
deve la brezza agitava il verdo fogliame 








w mirazione dei posteri vi accompignerà, n 
Ecco le sîhcerò e modeste parole che, noi 





benemeriti. 
Segualiamo intanto una lettera che na amico 





cinvia da Vicenza (e pubblicata. dal Prospe 
[riui), com cui il 

[suoi colleghi. dell Consiglio provinciali 
tino 1a fondazione di detta Scola e 
[oa' i molti particolari che vorrebbe egli avesse | 
ta istituzione. 

La Scnola di Vicenza ricsoiretbe pel nord! 
|a’Italia. ciò che l'Istituto di Fermo è pol con- 
tro della penisola e dovrebbe esser foriera di 
[nn terzo analogo Istitnto: che occorre pure al 
mezzogiorno d'Italia, sempre. a razionale in- 
[teminto delle industrie. mauifattariero, 









GUI impiegati municipali. 

Il nostro Municipio godo mieritaménto il vanto 
‘d'essere uno dei meglio ordinati d'Italia, e la 

10 amministrazione d citata a modello. ‘Se 
parto del merito va data a chi. soppe di- 
($porre il meccanismo, è giusto darne ‘l'altra 
parte agl’impiegati che a'adoperano a che il 
detto meccanismo degnamente. funzioni. Ma 
tutti sanno che non v'è nulla quaggiù di per- 
fetto e alcuna. menda sì nota, anchio qui che 
vorremmo vedere scomparire. E d'una di questa 
del resto facilmente correggibile, che notasi 
nel nostro meccanismo. amministrativo muni: 





[È invalso da qualche tempo il sistema di as-| 
sumere negl'affici del Comune impiegati così 
detti straordinari. Il sistema lo comprende- 
Femmo ginato- quando ai trattasso d'assunerli 





i ordinarî, perchè applicati infatto a sorrisi e 


lavori erdinari. E non si tratta d'un piccolo 
[itmero! Si tratta di ben 48, circa lu metà 
[degl'impiegati e/ettivi; sparsi pei 170.18 /uf- 





[degli alberi sotto! lo splendore di un cielo 
azzurro. Quando pensò che fossero bene 
ingoltati nel loro discorso, il capitano si 
voltò dalla parte di Valentin 

— Valentino, — disse, — noi abbiamo 
veduto insieme ‘dei tempi assai duri, gli 
‘abbiamo passati sulla terra straniera, ju 
‘mezzo a stranieri, ed io. voglio credere 
che dei legami di amicizia sì siano sta-| 
|biliti tra noi. 

Così dicendo porse la mano ‘indebolita 
bho Valentino strinse subito con una franca 
|cordialità, 

— Care capitano, il mio cuore non hal 
[per voi che del sentimenti affetto: 

Era verissimo, 

— E quand'anche fossì disposto s 
'barvi qualche rancore pel tempo trascore 
‘atando eravate molto corrivo a non 
arvi degli imbarazzi nel quali mi lasola- 
je por di cavarvene vol sténso sano © 

; 10 fonsi disposto a ricerdarmi di 
lauests sorta di coso, il che non è, il no- 
bile coraggio di vostra figlia e la sna de- 
vezione alla mia povera Carlotta in pe- 
ricole di vita, sorgerebbero tra me e lal 
memoria di quel vecchi rancori. To non 
[vi s0 dire 1 dentimonti profondi che m'ì- 
lopira la sua bontà in questo momento 
orndele. 






























— Ella è una Paget, — mormorò ill 





Pagati parto co 75, parte 
‘al mesto, ossi costano al Comune 
Ben 9750 fire mensili, cioè 40,000 lire all'anno 
Noi non sappiamo porohé, dal momento "be 
ai tratta di provvedere a bisogni normali; noxt 
Ai metta Ja pianta degl'impiegati in caso di 
supplievi ! È naturalo cho da fanzionasi la cui 
medesima 
promettesso dell'avvenire, il Comuna potrebbe 
[attendersi un servizio sotto ogni aspetto mi- 
lore; tanto più che nell'assnmarli si avreb- 
garanzie dei concorsi © dell'esame. E 
fl Comuuo cì gu elba, perchè d affatto 
Porro che il lavoro che si ha de 45 individui, 
Janda. certezza del presento è senza nessnna 
peranza di avvenire, sì pottebbo pretenderlo, 
‘è dit molto, da 95 effettivi. D'altra parto chi 
[tono codesti straordinari? La maggior parte 
vecchi militari giubilati, senza il necessario 
corredo di cognisioni e d'attituiini e ad alcuno 
doi quali non par nemmeno sconveniente di 
tenerla pipa accesa in pubblico sersizio; come 
ci è cesorso qualche volta di vedare. 

Ma cl è tu gosio anche maggiore. Il nu- 

[mero stragrande degli straordinari danneggia 
la carriera degli e/feltivi, ai quali vien reso 
d'essai più dificile l'avanzamento | © che si 
[seutono così mono anininti, meno invogliati 4} 
quello che, se'il giunto comperso alle fatiche 
‘how vonissa così Joro tolto, dovrebbero ess 
La carriera, in arolo, è più ristretta 
‘ sappiamo d'impiegati buoni, cspacissimi che, 
dopo 90 a 25 anni di servizio, sì trovano an: 
[cora applicati di 1° classe ci oppens sotto» 
capi a'fficio. 
Il bisogno di neu Ispendere più di quanto A 
strettamente necessario, di migliorare: ancora 
l'andumento del servizio, di non chiudere in- 
giustamente la carriera a chi vi si è messe 
fatica. per percorrerla , devo permiadire cni 
petto ch'è tempo di. provvedere; Il sindico 
onte Riguon lin più ‘d'una. volta mostrato 
‘quauto interesso prenda alla, sorio dei suoi 
‘dipendenti; non li dimentichi nemmeno in que» 
Sto di cui ‘abbiam parlato; e postochè ha un 
(segretario generale, l’egregio arr. car. Piob, 
[chè gode meritamonte la stima e Ia fiducia 
(de subalterni , lo interroghi,, l'ascolti ‘o veda 
‘li emanare quei! prov edimenti che fossero del 
caso. 

Abbiamo l'essmpio recenta di Genora, nella 
cai amministrazione il regio commissario stra» 
ordinario comu. Segrà propose di abolire: gli 
impiegati straordinari 6 nominare sl loro 
pesto Impiegati efettivi in quella misura che 
[gli aumentati servigî stabilmente richiedono. 
Il Munisipio nostro è, sotto questo rapporto , 
nella condizione medesima di quello genovesi 
perchè non sl dovrebbe fare dal Sindaco quello 
‘he a Genora vien fatto dal Commissario 
straordinario ? Ed a Genova poi non c'è nem- 
meno il bisogno di riparare ad uu inginsto 
iaterrompimeato di carriera , dacchè lì si 
‘meata il‘ namero eccessivo degli impiogat 
periori .. che qui invece scarseggiano in con- 
fronto del numero degli nffisi è degli impie- 
[enti © il‘ malo recato dagli straerdinari è 
[almeno riparato dal maggior numero di posti 
[superiori 1 cui gli efettivi possono aspirare. 
L'argenza è dunguo por Torino maggiore che 
per Genova. Si bandiscazo admque gli stra- 
ordinari che non servono n bisogni straordi- 
nari; si aprano i pubblici concorsi. Cî gua» 
[doguerà la finanza ‘del Manicipio, ci guada- 
guerà ju ispediterza l'amministrazione, e sarà 
rilevato fl moralo dogl’impiegati comunali. 


DALLE PROVINCIE 
er 

Da Gattinara, 10 novembre 1877. 
Nel N. 808 del suo giornalo havsi un azti- 
(colo portante. per titolo: Soppressione, della 
itazione enologica di Gattinara, in ci ai 
dico che venne soppressa in seguito al ritiro 
dei fondi da parte del Consiglio provinciale di 
Novara, 





































































tapitano con compiacenza, — nobiltà ob- 
bliga. 

Valontinò potè a stento trattenere na 
'sotriso ricordandoni le molteplici occasioni 
in cui gli obblighi inerenti al nebile li- 
[gnaggio aveano pesato, molto leggermente 
sall'animo dell’aristosratico protettore. 

— Si, Valentino, — ripreso a dire il 
‘capitano ‘in atto pensono, — strane cose 
abbiamo veduto Insivmo, 

Per. qualche Minuto tornò a sprofon- 
‘darai nello sue riflessioni © stetto in si- 
zia; poî, acuotendosi ad un tratto con 
‘na specie di sforzo, bevve pochi sorsi di 
una bevanda rinfrescante che aveva vi- 
d entrò jn_moteria senz'altri pre- 














— Vi ricordate del vostre viaggio a 
Derking, Valentino, nel mesa di ottobre 
ltime, quando nicte andato a trovaro 
Iquella ‘tale zia misteriosa, eh? 

Valentino arrossì udendo menzionare dal 
capitano ]a favoletta che aveva immagi- 

Ja per ispiegaro il wo viaggio, _ 
— Sì, — disso gravemento, — mi ram? 
monto avervi dette che andavo a trovare 
lana min zia che abitava Dorkiag. 

— Una zia che aveva del danaro, eh? 
|— domandò il capitano con nn sorrisetto 
malizione. 

— Sì; può anche. darsì ch'iò y'atbla 
parlato di: danaro, 
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Tale afferimaziono è lovuesistento, Da quat: 
tro anni vigo in Gattinara nina stazione di 
‘enologia, le quala, sorta sotto la direzione di 
am distinto etiologo, l'ing. Cerlitt, progrediaca 
rotto. quella; del dottor Macagno; ma eesa fino 
cl oggi è stata coadiuvata tanto nello; apere 
d'impianto che di manutenzione per. 95. di 

per il: resto del Comone di Gatti-| 
soltanto la: Proviacia venne in sollievo 
‘allo ‘mmedeatiza con sussidi anni 

È voro clie questa importantissima jstito 
zicna corse pericolo. di seppressione per mex- 
cauza di fondi, avondolo, ccn deliboraziono di 
questo. Consiglio  niegato Il sussidio anno 
‘mo ora ogni difisoltà è appinunta; il Consiglio 
comnnale di Gattinara, forse ricordandeni del 
l'adugio; che spesso è da savio mutar con 
siglio, hs votato, di accordare il locale e po- 
dete sperimentale per an quinquennio, è di 
procurare Îl inezzo per fornizli colla compera. 
La Provincia. ha puro dal canto suo votato 
un sussitio di liro duo mila por l'auno 1978; 
cosicché so anche gli altri Comuni Hmitrifi 
voteranno! qualcho soccorso; nel ‘qualo intento 
già si radunarono in' Novara i sltidaci di vari 
Comuni, quest'istituzione si manterrà in G: 
tinara con vautaggio ed cnorè di tutta, questa 
vasta ed importante plags vitifora. 


— Ds Ivrea, 11 novembre 1877. 
Onoravole alguor Direttore, 

La preghiamo di voler inserire prontamente 
‘nel giomalo de Lsi diretto quanto segno: 

Nel numero 810 del diffuso e pregiato, pe- 
riodico da Lei diretto troviamo. iuserta nua 
corrispondenza de Vico Canavese che, per 
quanto alieni da polemiche, non possinmo la- 
silar passare inosservata, 

Noi manteniamo tutto quanto abbiamo nf 
fermato nella dichiarazione stampata, giorai 
sono nell Gasetta Piemontese, 

E ripetisino che, affatto disinteressati nella 
questione, ed animati dalle più pacifiche iu 
tenzioni consiliabilmento colla natura del con: 
fertoci mandoto, invitammo i siguori Saudino, 
i quali, per dichiarazioni scritte da' autorevoli 
persone di Vico, ci constavano 6 constano au- 
tori delle corrispondenze inserta nella. Nuova 
Torino e nella Gazzetta del Popolo, n voler 
ritrattara quento vi ora in esso di ingiarioso 
all'indirizzo del signor G..., ol in difetto a 
daro ana sodiisfszione quale suolsi fra per: 
sono d'onore. 

T signori Suudino, i quali non fanno pompa 
dî na fucile coraggio che quanto si credono 
protetti da quel piastrone che si chiama go 
rente, protendevano di non' ersere tenuti 
dire sodilisfazione di sorta por articoli di gior 
nali non frmati, © dei quali né ammetterano 
‘18 #confessavato la pateraltà. 

Fecimo loro osservare cho uù ‘tale sistema, 
di nion valore anclie dinanzi ei Tribunali, po- 
tova, tanto meno essere menato por buono fra 
gouta d'onore, diMdandoli che, con nostro riu: 
otescimento ,. avremmo reso di pubblica rar 
gione il loro modo di procedere. 

Crediamo poi di rion aver mancato ad al- 
cana regola di convenienza scrivendo a bi- 
glietto ni signori Sandino per pregarli n vo- 
or passare all'albergo, in cui eravamo ullog- 
ginti, ovsero id'indicarei altro lnogo loro ba 
noviso per conferire con essi. 

Ta quanto poi all’avero chiesto soddisfazione 
‘id entrambi i signori studonti Saudito preno- 
minati, anziché ad nn solo di essi, ciò. altro 
non prova chie il nostro mandaute ron è av- 
vezzo n contare il uumero del suol arersarl, 

Chiudinimo per conto nostro questa polemica, 
prouti a riprenderla in altro modo, d in altri 
Inoghi, che non siano le colonne di un gior 
nali 

Colla massima stima la riverismo. 
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Avv. Lecio Rossi, 
Gest cam, Gio, 





lo 





—Em 


c'era nè zia, nè danaro; tutto 
ciò non esisteva che nella vostra calda 
fantasia, e inveco di andare a Dorking 
vol vo no andasto a Ullerton, caro il mio 


Valentino. Volevato così darmela ad in- 
tendere; volevate che il vostro vecchio 
compagno sbaglinzze la strada, Orodovate 
di tenere In pugno un buon affaro ed 
vevate paura che l'amico vontro n 
roclamasso la parto sma. 

— Perbanco! il fatto è che il mio ve 
chio amico aveva un po' l'abitudine di 
pigliarai por sà ln parto del leone, Inoltre 
fl buon affare. non mi ‘apparteneva, Do- 
vevo tatelaro gli interessi di un'altr 
perona, di colni che mi impiegava, in 
‘somma; e fa per conformarmi alle suo i- 
atrazioni 6 per ubbilire alle suo racco» 
anandazioni che lo improyvisai la inno» 
cente favoletta della zia a Dorking. Non 
credo che vi fosse alcun che di poco ono:| 
revole in questo modo di agire, Eravamo) 
tutt! e die del soldati di ventura, o lo 
stratagemma adoperato verso di voi ora 
dunocentissime, Era nua ‘questione di a- 
atozia, capito. 

— Procisam no il vecohio soldato 
che aves fatto! lo sue prove in varie cam- 
pagne, fosso riusolto ad assionrarsi il 

lotta, _il giovano avvi 
Saggio a rebte ivuto!ia Innentarmene, 
‘non è così, Valentino? 






























‘posto di convitto, ma vieno più propriament 
(ebtamato Petit Sfminaire perché tenui 
retto da soordoti e perch gli atudonti che vi 
‘entrano veogono per lo più proconizzati al 
(alto, e uscendono prendono lu via del Mag- 
gior Seminario, 





rest 
ripetuto di: cu eu! au feuf dalla. scolazessa, 
‘nou bastando per risvegliare tutti gli Acstani 
‘dsl loro sonno profondo, i 
‘nnillo, i tamburi vennero in aiuto ai pove: 
rotti, ed in un quarto d'ora Acsta, svegliata 
de quel frastioao di brutto, augurio, correva 
orzo il luogo che lo era fadicito dal sinistro 
bagliore dello fiamme, ed ‘ivi, col concorso 
rolla milizi 
pompieri, si did immedintamento principio ai 
lavori di salvamento e di isolamento delllin- 
cendio. Dopo due ore di lavoro i zampilli d'a- 
‘equa lanciati dallo pompo vinsero 0 circoscris- 
faro l'elemento divorato: 
colati a più di cin 
sicorazione li guarentisce © si paventa pen- 
‘sando agl'immensî danni che il disustro avrebbo 
notuto cagionare al Manicipio se il valore e 


tempo, giacché i gabinetti 
[dl storia. nattrale e In ‘bibliotoca del Liceo 
non distano che dî pochi metri dal Iuogo ove 
‘avvampava la fiamma, 


parti d'Europa, © poi 
‘delle visito di mini 
gho vengono di tanto în tanto a respirare una 
‘boccata d’aria alle. Cascine per ripartiro col 
primo treno di Roma 0 di Bologna, 





CORRIERE DELLA VALLE B'AOSTA 


(Nostra corrispondenza). 


Tncendio nel Piccolo Seminario. 


Aosta, 9 ottobre 187 
Ta vicinanze del Ginnasio e del Liceo d'Ae 








‘sta, ergesi n edifizio che riceve e alloggia i 


rani cho frequentano quel corsi; egli è uns, 








All'alba del ‘7 corrente meso un incendio 


‘sviluppavasi in quel fabbricato e proprio sl 


sopra del dormitorio. Risvegliati dal nero 
denso fatao a dallo astopitio delle travi del 


tetto, i dormienti balzarono dal letto @ fa na 
‘enerale malva chi può. I più evalti corsero a 
‘tac Lal 

cluzono. l’opera. del ‘salvamento. col. buttare 





Inrmo in città; 





più intrepidi. comin- 


la rinfusa nel cortilo( lo pocho masserizie, 
wo, libri o quademi. Intanto lo grido 








i bronaî, le 





di guarnigione, ‘colle. pompa e 





. I danni s0no cal- 
mila lire. Nessuna an- 





zelo dei cittadini non lo avessero domato a 
fisico chimics 





Le canso di questa disgrazia, come al solito; 


fcno ignote; generalmonta credesi ch'essa sia 
‘attribuibile ‘all' 
retto che 
un ultimo aîgaro, e, per nen essere sorpreso, 
'avrebbio nascosto il sto corpo di rento, ancera 
(tcosso, presso qualche travicello. resinoso che 
Avrà formato esca all'incendi 





radenza di qualche scola- 
sarebba gustato clandestinamente 








Benchè i danni non sino straordinari, ci 


vorranno però alenni giorni pel restauto del 
fabbricato distratto, 


i 





CORRIERE DI FIRENZE, 


Come sì sta'a Firenze — Arenamento com- 


mierciale e' fallimenti — L'iatoriografo 
Perrene — Invenzione, — Processo di| 
associazione di ladri — S. Simone e la 
fiera dei marroni — La salute di in 
magistrato — Conte Castellani — Furto 
in un treno di ferrovia — Il Papà Mar. 
tin del Cagnoni al teatro Nuovo. 

11 novembre. 
A Firenzo in questo! momento ci Si sta dal 





papa. Abbiamo hel tempo, spettacoli a isonne 


passeggiate, come non 





‘n6 fanno în molte 
poi... abbiamo anche | 
© di uomini illustri, 








Ora si attendono i pellegrini di Carcassonne, 
quali prima di recarsi a Roma hanno inten: 


siono di venire s mangiare nn panino gra- 
bido in riva all’'Amo. 


Più in là è fucile cho venga ad impinguare | 
casse dei nostri grandi albergatori aneì 


— Ebbene, no, credo di no; — rispese| 


Valentino ua po' imbrogliato dalla strana 
capressione del viso del vecchio com- 
pagno, 


Quello strizzar di occhi del capitano, 


quel sorriso di trionfo che gli si dise: 
gaava sulle labbra 
di buono, 





annonziavano nulla 


Cominolò a capire che în un modo 0 


nell'altro il vecchio intrigante avea do- 
vato rinselre a prendersi giuoco di lul. 


— Che avoto da dirmi? — domandò, —| 


Vedo che qualche cattivo pensiero vi sta 
‘nell'animo. Com'è che vi trovavate x Ull 
‘ton quando c'ero 10? V'incontrai alla sta- 
ione ed ebbi nn certo sospetto che n 
‘ni sogulvate allora per la prima volta. 
Vidi un guanto nol gabinetto di una certa 
personi 

‘ser vostre. Ma, quando tornai, voi mj 
parlasto con tanta semplicità dal nuovo 
[affare che avevate alle mani, che fui tanto 
‘sciocco da aggiustarvi fe 
immagino che avrete potato  benli 
farvi giuoco del fatto mio 0 mettermi nel 
sacco. 





guanto che avrei giurato 








Ora però mi 
mo 





— Ne, no, cetosto son bratto paroli 
— disse il capitano con 





























una adorabile mansuetadine, — To avo 
tanto diritto di andare a trattaro nn qua- 
[anquo atfaro immaginario a Ullorten, 








S.A. R. del Montenegro coi suoi quattro 
principini. 

ho disgrazia non essere in questi tempi di 
viaggioniania uu grosso loeandiere ! 

=%x Mo, so gli albergatori ridono, gli altri 
negozianti piangono. ‘i spiego: gli nifari in 
[Benerale vanno molto n rilento; viceversa de: 
gli agenti dello taxso, che corrono. precipito- 
‘samento è impongono tasse de shalordîr 
Ho fra lo mani un dosumeato statistico che | 
mi va proprio a pennello. 

Tu soli 10 mesi sono stati dichiarati in Pi. 
renzo 86 fallimenti, doî quali 11 con prec 
‘nenti. pevali. 

I commenti esercitati dat. falli possono 
Finssumersi così 

Manifattaro e mercerie 19 — Soterie 9 — 
Sartorio 6 — Mole e biancheria. 6 — Cap- 
pelli 1 — Detti di paglia 4 — Ohincaglieri 
® profumleri ® — Orefici e oralogiai 2 — Vi 
ligini è carrozzieri: 9 — Banche industriali e 
‘commerciali ® — Ferrarecce 2 — ccollatari 
di lavori 1 — Generi da costruzione ® — 
‘Teppezzerio e mobili 8 — Certolerio 1 — 
Macchine da cucire 1 — Caoleris e calzolo- 
leria 4 — Birrerie 1 — Carbonai 2 — Go. 
eri coloniali 6 — Fornai 5 — Altri generi 
vittnari & — Totale gb. 

Tutti questi fallimenti, presi insieme, rap: 
presentano na pssaivo di 4 milfoni ‘e meszo 
di fronte a. un attivo inferiore a on milione 
mezzo. 

Nell'anno 1875 le dichiarazioni di fallimento 
farono solamente 24 e 45 nel 1876, valo:s 
dire 59 in duo mani. 

È fucile danquo arguiro quanta differenza. 
(anista fra le condizioni passato ‘e quelle pre: 

nti nel commercio fiorentino. 

,%« È gionto a Firenzo da molti giorni il 
(signor Perrens, il noto autoro dall’Iistoire de 
|Florence. Egli è venuto fra noi per conti- 
‘nare il suo lavoro di cui sta allestendo il 4° 
© 5° volume. 




































l'alto suo gradimento per. l'opora che egli 
Ffcrive, lo, ha nemiunto commendatore . della 
Corona d'Italia, col dono dello relativa ine 
segno. 
Il signor Lodovico Dazeo, residente da 
noi a Firenze, ha inventato non nuora 
‘© comoda tenda da campo impermesbilo. per 
preservare il soldato dai calori © dall'umidità, 
Di questo ingegnoso ritrovato credo ni sîeno 
fatti già sienni esperimenti in. prosenza nd 
'aiziali superiori del! nostro esercito. 
Il Re intanto ha fatto, di motu proprio, 
[cavatioro della Corona d'Italia il signor Da: 
‘neo; 11 quale & contento'come uns Pasqua, 
n° Alle Assisia abbiamo  avato;1o scorso) 
tatso un procemo di associazione di ladri, nel 











2% Si hanno da Empoli buono notizia sulla 
saluta del sostitato, rocaratore generale dalla 
Corte d'Appello di Roma cav, Municchi. 

Ta febbre perniciosà e Ia millare sono at 
futto sparite e l'ammalato ora non ha cho oua 
[grande prostrazione di forse. 

Da qui a dieci giorni l'infermo entrerà in 
convalescenza. 

*, Vi anuunzio la morte del: conta Gio- 
vanni Battista Castellani, avvenuta nello scorso 
ottobre. 

Il Castellani, nativo del Feiuli, dimorava 
‘la molti anni in ‘Poscans, dova sì. dedicò al- 
l'allevamento dei bachi da seta ed ‘alla col- 
tara dei campi. 

Fu duo volto rappresentante (del Collegio 
lettoralo di Montalciuo, nel cui territorio 
‘vera del possedimenti. 

2% Al treno che parti ieri sbra da Fi- 
renza per Torino nosadde un brutto fatto; Al 
paasaggio della gallerie di Vergato: e mentre 
fsi rallobtava la corsa per' misure. di precau- 
zione, duo indi ini, mea si sa con qual merzo, 
penetrarono nel vagone bagagli, dove legato 
Îl conduttore al freno © turatagii la bocca con 
una pezsala,, aprirono ziolentemente la casta, 
in cai erano rinchiusi i valori ed iavolarono 
‘no gruppi, e poi con un sanguo freddo all 
‘moricana. salitarono il conduttore 6 scesero 
(dal ‘treno senza lasciar traccie di loro. 

‘Alla stazione di Bologna il povero. condut- 
toro venne slegato è fa allora che sl seppa il 
fntto. 

La autorità eoxo sossopra per iscoprire gli 
‘audaci antori della grassazione. 

2°, Al Teatro Nuoro ha otteunte l'altra 
sera ttno splendido successo l’opera Papà Mar- 
tin del Cagaoni colla signora Binda ed i ni- 
gnori Bottero, Baldelli, Vicini, Borelli, ecc. 

Quasi tatti 1 pezzi applauditi vivamente, Ii 
Bottero fa una. vera creazione del vecchio fa 
‘chino dal porto di Havre. IL Baldelli aime- 
nissimo nella parta dell'usuraio. 

La Biuda © Vicini... ana bella coppia d'in- 
namorati. 

L'impresatio Somigli merita un... 
‘Martin tatto l'anno, 























[morto, ossa, ece. 


putato, ma il ‘Tribunal 
i{el Codice penale e gli articoli 11 
lo 598 del Goîice di procedura. penale, ha di- 





(gnificare questa mistiche parole? Datemi un 
soldino perché melo vada s spendere în onore 
del defanti. A Napoli sl commemora in modo 

lngulare l'anniversario dei morti. Ta tutte lo 
famiglie si fanno regali ai bimbi, e questi re- 


[gali consistono 0 in un gruzzoletto di soldoni, 


oppure în dolciumi, ‘cioé: torroni, teschi di 


in zuochefo, specialità dei 











confettiori unpole 

2% Giovedi scorso è terminata, avanti 
nostro tribunale correzionale, la cons; di 
bello famoso intentata. dai 19 vice-sindsel. di 
Napoli al gerente del Roma Capitale, An- 
tonio Pironti, perchè în nu numero di questo 


NI 








[gioranlo si disse che negli ofici delle sezioni 


monicipali si rilasciavano certificati di buona 





[condotta è persono di dubbia fama. 


I dibattimenti sono durati diversi giorni, $ 
‘migliori avvocati. del. 1970 napolitano: hanzo 
eriato fiumi di eloquenza pro e contro l'im- 
visti gli articoli 586 
197,190 








(chinrato nerestata l'ariono penalo| contro An- 
tonio Pironti, gerente del giorno Roma Capi- 
tale, pel reato di libello famoso in pregiudizio 
del vice-sindasi di Nepali; signori Farsone , 
Onatelti, Petitti, Osfero, Gargiulo, Spasiano, 
Valiante, Vacca ed Angarauo, per la desi- 
stenza della querela da parto doi medesimi; e 
nom colpevole il Pironti dî. libello famoso in 
Ibregiudizio di Mari » Longobardi, e dichiarato 
[nnindi non farsi 1uogo a procedimento contro 
sso imputato nol rapporto dei vice-sindaci de- 
sistenti, e lo assolve del rento in danno di 
Mari. e' Longobardi. 


Il giornale del Billi svora dunque ragione 











di diro clio negli ufici di talani vice-sindaci 





i trattavano gli affari colla testa nel sacco. 
Ora sento cho in segnito n questa sental 
(altuni vice.alndaci hanno chiesto le loro di- 
missioni al sindaco. 

Grando emministrazione quella del Manici- 
pio di Napoli! 
Onore al duca Sin Donato ed a Giovanni 





| Nicotera suo protettore! 


N 
terminato 





la vicina Santa Maria di Capua & 





CORRIERE DI NAPOLI. 

[ID giorno dei. morti — La causa contro il 
Roma apitalo — Un. altro processo —| 
Gli esperimenti del Duillo — La tenuta 
reale di Quisisana — Noste. altolocate 

tiere d'appello San- 

nia — Contrabbando — Le compagnie) 
Morelli © Monti al teatro Fiorentini, 
10 novembre. 
N pellegrinaggio al Cimitero di Poggio 
Reale 6 stato quest'anno imponentissimo, No-| 














ra colavolta snche' ua. donna. 
numero di otto, commisero in 
di tempo tanti furti in villo;e 
chieso da stapiro na reggimente di tiraboree. 

La Corte, in baso al verdetto dei giurati, 
‘condannava Costantino Giannelli, bracciante , 
(di 27 anni, a 20 anni di casa di forza; Gu: 
[gliclmo Lastrucci, servitore, di 4 anni, = 10 
anti ; Antonietta, Chiese, di 48 ‘anni , ‘locan-| 
(diora , a 6 anoî; Bencini, di 20 anni, calro- 
aio, a 7 anni; Guglielmo Massaî, dî 28 anni, 
talklaio , sa 4 anni 6 8 mesi di' egnal pena, 
Tutti ‘o’ cinque vennero poi sottoposti a 
inni di vigllanza speciale, 

Ferdinando Del Grando , Mansueto Danti 


Ferdinando Grazzini, altri "i 
Fori ‘altri imputati , farono 


,°a È venuta l'epoca della risurrezione della 
foste. Da noi ai è coatituito. un Comitato po: 
Relare per ripristinare Je antiche feste di Son 


















La specialità di questi passatempi popolari 
(consista iu une fiera. dî marroni in piazza di 
Santa Croce e nello sparo di fuochî artificiali 
la mortaletti nelle ore della notte. 


Le feste riparatrici cadono Il giorno d8 cor- 
rento. 


II 


‘quanto ne avevate voi recandovi a Dor- 
ing» far visita ad una zia che non esi- 
iteva, Eravamo guidati entrambi dall'in- 
toresse, personale. Non credo che possiate 
‘Avervi a malo se vi ‘lo nascento i miei 
‘movimenti e se non vi ho perduto di vi- 
‘ata un momento solo mentre attendevate 
‘alla vostra faccenda di Ullerton, Non 
‘credb che posmlate avere, moralmente par- 
lando, una ginsta cagione di inmentarvi 
del vostro veschio socio. 

— Ebbena si, — disse. Valentino, — 
pub dursi che in quasto abbiate ragion 

— Striogiamoci la mano, dunque, Non 
[mi avanza molto da vivere, e sento il vivo 
‘bisogno di far la pace cel genere: nmazo, 
[Vedete ,, 3o' di primo acchito fosto ve: 
‘nuto da me francamente e generosamente, 

n0 m'aveste detto: «Allo caro amico , 
ho per lo mani un buon affare, trattia» 
molo insieme © vediamo che frutto sa no 
PrÒ cavare, n vi sareste messo con ma 
iopra un certo pisdo di egnaglianza e mi 
‘avreste obbligato a considerate come miei 
‘propri gl'interessi vostri. Ma voi vi siete 
‘Neparato dame; avete tentato di get- 
tarmi della polvero negli otohi, d'impe-| 
‘dirmi di vedor chiaro, a me capitano Pa. 
(get. Dotato di un certo genlo por la di- 
plomazia , vi niete provato a fare quel 



































bili è borghesi, ricchi @ plebol, fn vettura e 
a pie, in atteggiamento mesto; si sono re. 
cati a deporre grossi minzzi di fori e corone 
di semprevivi salle tombe dei loro cari estinti. 

Ta Giunta municipale, come di conmeto, 
andò in massa ed fn pompa solenne ad assi. 
‘stero, col sindaco, alla. gran messa funebre 
che il giorno 2 novembre si celebra nella cop. 
pellà della. Necropoli. 

Per evitare disgrazie od assembramenti di 
persone, al stabili ua doppio servizio di guar- 
dio municipali, di guardie di P. S. e carati. 
nieti per le due grandi strado di Capodichino] 
e Poggio Realo cho conducono al Cimitero. 

Alle porte di questo erano state mess due| 
epigrafi per ricordare ai visitatori il meatol 
anniversario. 

Lo spettacolo per chi si trovava al di sopra| 
di Poggio Resla ore iinpenente. SI vedevano 
file iuterminabili di vetture ed nna folla com- 
patta di nomini e donne che si nrtavazo, sil 
pigiavauo a vicenda senza dir verbe, 

All'ingresso non mancavano le. prefiche tà 
i pisgnoni cha chiedevano l’elemositia In nome 
‘delle animo del Pargatorio. 

Nelle vio i monelli facsvano il resto. T muorte 
signorì, i muorte! E sapato cosa vogliono si- 














sciolto da tutti gli obblighi che sono sa- 
eri per un omo onorato. Sicuro, era pro- 
prio un guanto mio. quello che vi è ce- 
‘dato sott’occhio nel gabinetto del signor 
Goodge. Ebbi un colloquio soddisfacente 
con quel venerando personaggio, durante 
la breve escuralone che vi allontanò da 
Ullerton, non so ancora con quale scope. 
A certe dato condizioni, Il signor Gaodge 
consenti ad accerdarmi il permesso di 
prendero alcuno lettere a mia scelta fra 
lo lettere della ‘signorina Rebecca Hay. 
garth, Ho piena ragione. di credere di 
‘aver fatto una scelta gindiziosa , perché 
le notizio ottenute a quel modo mi mi- 
‘sero sopra una traccia che, accortamente 
seguita, mi la poi condotto ad un risul: 
tamento Importante. 








— Non capisco... — cominciò a dire 
Valentino, 

Ma il capitano non gli diè il tempo di 
preseguiro. 


— Vol mon capito elio poteva, esistere 
un'altra linea genealogica diversa da 
'atella che voi e Giorgio avevate esatta- 
‘mento. determinata, Nè l'uno nè l’altro 
avete quell'enperlenza del mondo che, 
ltola,, dà ‘alla vista una forza singolare. 
Avete scoperto la parentela esistente tra 
Tefamiglio Hoygarth e Meynell, La quale 

















cho non è riusoito ad alcuno, © mi aveto 


pura giorni sono il dibattimento con- 
tro'la' casa Robnndi di ‘Torino; che spadi 
‘alcuni mesi or sono, a mezzo. della ferrovia, 
Tina cossstta di dinamite, sotto il nome di 
capsule, a San Severino. Strada facendo le 
insunite scoppiò e produceva In morte di un 
lcapo:convoglio © di un. cosidetto bagagllere. 

Tl tribunale condannò il mittente ed il de- 
stinatario della cassetta ‘ad uo'inmo di car- 
(sero ed sl risarelmento del danni alle fani- 
glie dei duo impiegati. 

2% Nel nostro golfo sì sono fatti gli espe- 
rimenti per istabilie la velocità. dello mnc- 
thino gel Duilio. L'immensa navo partì alle 
ore! 81112 ant. da Napoli e si recd verso: Ca- 
gii. Tomb a Napoll alle 5 pom,, dopo aver 
‘compiuto felicemente lo sue prova di velocità. 

Trovavansi a bordo del: Diitio, oltre al co- 
‘mandante effettivo Lovera, De-Maria, il gene- 
ale Pallavicino, il colonnello della fanteria. 
[marina, il colonnello e Inogotenente colonnello 
i genio militare, gli ammiragli Del Carretto 
la Franklin, l'ammiraglio di Monale e l'ammi- 
aglio Acton, il comm. Pci, direttore gene- 
ralo del materiale, il (direttore Vigna, il co- 
mandante della Venezia, il capitano di vascello 
'Accinni ed ‘altri ‘uBcisli superiori, nocchè il 
iirettore dello costrazioni. comm, Bozzone, con 
tutto lo stato maggiore. costituente Ia Dire- 
zione dello contrazioni navelî. 


Duilio fila più di 11 miglia e mezzo 
all'ora. 


Filo anch'io dal piacere! 

0% Dicesi che la tenuta di Quisisana n 
Castellammaro di Stabia, ceduta dalla Casa 
‘Reale al Demanio, sarà comperata ds. quel 


‘Municipio, La tenuta potrà valere, a dir poco, 
ta 700,000 lire. 


Intauto fl mobilio e gli arredi del poluzzo 


sarebbero giù stati trasportati alla tennta di 
Venafro, 
































trionfo, Poi la'gioia di questo. trionfo 
vi ha fatto girare il capo, In un afiare 
lého più di tutti gli altri esigeva calma e 
riflessione, vi siste posti all'opera con 
‘ima febbrile precipitazione, Invece di a: 
\daro a cercare tatti i discendenti di Cri- 
stiano Meynoll, vi slote fermati al primo 
che vi è capitato sotto la mano, e l'a 
vete dichiarato di diritto il solo erede 
della fortuna lasciata dal fa Jonh Hay- 
garth. Avoto dimentiento che ci potovano 
essoro altri discendenti del detto Cristiano 
Meynell , discendenti anteriori a vostra 
moglio Carlotta nella linea di aucces- 
sione. 

— Non mi so figuraro che: possano e 
lataro. altri discendenti ; — disse Vale 
tino. — Voi mostrato di conoscere per- 
ottamente il nostro affare, ma 0'8 nn punto 
[sul qualo prendete abbaglio, Giorgio Shel. 
‘don ed io nen abbiamo punto agito con 
‘una precipitazione febbrile, Abbiamo in- 
voce accuratamente studiata la genealogia 
dl colei che, d'accerdo coi primi giure- 
consulti, nol consideriamo como sola e- 
redo della successione Haygarth, od ab: 
blamo fatto ogni ricerca per convincercì 
che non esistevano altri aventi diritto, 
— Che cosa intendete per convincervi? 

(Continna) 
































scoperta, considerata in se stesta, era un 


© 








2% SU mono) celebrati al municipio ed alla |dirixzata. ame, Rue St-Hoxoré,: 257, dor: 

















clfasa anglicana gli sponsali del principe Ba-|(evriva l'occasione della réclame!) tiene i moi 


eso Tppolito Melo con miss Elisabetta Lili 
Mokarta Lear, 

Dopo le cerimonia gli spoel offrirono al ri: 
‘spettivi parenti ed siici una splendita cola- 


"uffi l'Italiano a_ Parigi; che ho l'onore di 
‘lrigaro. 


A dire ta verità il primo effetto che mi 


aziona all'lote! de Russie © poi partirono per |prolnsse la lettura. di quella lettera: n ape- 


il viaggio di nezze. 
2%, È morto Jl consiglioro. d'appello cav. 
Eurico Ssunls, nomo o magistrato di molti 








Gli-farono rete solenni eseanio, 


clalmenta la parola mascaZsone è stata quella 

‘di sentirmi montare il sangue alla testa. 
Perdonntemi !. Ho ventisetto anni 0a questa 

‘tà aî'è facili all'impeto delle: passioni 1 
Dominata la busggine del risentimento, lo 





#%, Alla barziero di Poggio Reale la, sera | provato un: sebso di compassione. per. l'ano:| 
dal 51 ottobre scorso. venne scoperto dallo |nimo autore di quelle insolenze. 


gunnlie daziarie nn considerevole contrabbndo. 


Jo me l'immagino questo mio offensore chi 


Fra duo carroîte dì mattoni si volevano far| debba essere. — Se egli abbla nome Paolo, 


Passare 10 quintali di svicchero, 


Pietro, Gincomo 0 Gervaso mon Jo 80; not 80) 


Te guardie però arrestarono i contoctuti e|se abbia i capelli neri 0 biondi, o non ne st-| 


sequestrarono i carretti. 





bîa più; non so se'sis davvero frances0 0 10; 


La compaguia Reale, diretta dal Mo:|quello che è certo sì è che deve essera altr: 


relli, dopo nea splendida stagione nl tentro|conservatore, una spetio di Cessognao fn di- 


dei Fiorestiui e dopo nn banchetto. offerto ai 
principali artisti dall'impresa. nello salo dei | parole « estre. fangage svis a 
Giardini di Torino, partiva alla volta di|riement de la France, n 82 avesso noritto « vi 


Roma, 
Ta compaguia del cav. Lnigi Monti 





ben 





trata a quella del Morelli, tin cominciato le| 
sue rappresentazioni con nn semi-fianco : La 
Guchessa d'Ebro del Giordano, nome non|medre; ma al gabinetto Broglie il diritto 


muovo dell'agone: drammatico. 
Al teatro Nucvo altro mezzo Snsco Za 7 





ve du gow 


‘devia do Is France 6 du gouvernement n poni. 





priorità = alla povera Francia secondo posto! 


glia del Reggimento per indisposizione (la so- [rina ds. ultra-conservatore | 


lita storia)) di alcuni artisti. 


Al Sannazzaro l'attore Cappelli recita al 


tutto forza Amleto. 
W%a Cronaca nera 5 
truffatori et simili T, 


ESTERO 


Per un fatto personale. 


Parigi, 8 nocembre. 

Collo stile delle Camere, che non mi danno 
nessuma notizia, io domanda la parola: per un 
fatto personale: 

Stamattina il /uetewr mì porto, una lettera 
‘iroveniente dall'Italia, tassata di 50 cente- 
simî. — Bol?me per indole e amico di tanti 
Uolimes italiani, ho subito pensato che qual- 
cuba di queste biszarrò creature, trascinata 
dall'iresistibile desiderio di darmi ame noti- 
zie, pussando erolcamento sopra alle Îllogiche 
e disprezzabili leggi. postali volesse giuocare 
mi il tiro di mettere a contribuzione gli af: 
fetti del milo cuore e il contenuto del‘ mio 
portamonete, contrassegnando colla preziosità 
Speciale della lettera 16 unove, della son sa 
ate:0 d'un #00 dramma. 

Dicono che le cose sì amsno in ragione di- 
retta di quel che costanc. Tafatti le madri 
prediligono i figli che costano loro core mai 
gioni. 

E 


a modo suo, 


























camoreisti, Jadri, 


‘di raccogliere le mie corrispondenze alla Ga: 


‘andrò dicendo: 


ne rido! Lui sopprimere?, 
coufiui?... Lui?... Ma chi 8 Lui?, 











'nonéo malo! Ma la patrie dopo i sedicenti È AO î 
Fappresentanti;. ma gli noti [rime della |PI9!O doi giornali conservatori como dai ra- 
santità del principio; ma i figli anteperti alla 





Giò — è evidente — non può ezzere cho fx 


P gincch il signor auonimo fin tanta cura 





sella. Piemontese, raccolga. anclìo' quanto: gli 


« Ok'egli mi insulti me no importa poco! 
Ch'egli miunoci di sopprimere l’Ztafiano a Pa- 
rigi e di farmi andare alla frontiera, jo me 
Tui maudarmi si 
E so mi 


| È noto che ogni baceelliore ha _il diritto di 
{faro il proprio discorso, 6/io'ho futto| il nio. 
F. Fosrana: 


DAL TEATRO DELLA GUERRA 
li 
(Nostra corrispuilenza), 

1. La questione della Bessarabia — 9, Pro: 
Labile caduta di Pleena — 8. I lavori di 
assedio e di difesa — 4. Operai italiani, 

Bularest, & novembre 1877. 
4) Per metter d'accordo i giornali ramtni 

‘81 partiti che rappressotano, diverai ed ostili, 

‘non ci voleva altro che una questione come quella 

‘della retrocessione alla Russia della parto della 

Bessarabia che fa riunita alla. Moltaria dal 

trattato dì Parigi del 1856, La Bossarabia] 

intera fa per secoli parte integrante. del! Prin: 

‘ipata di Aoldavis;; vanno ceduta dalla Porta 

(alta Rusia, come fa cedita la Pncovina al-| 





[cfottesimo, me Îo dimostrano chiaramente le| Ripeti co prato do ragioni (GSi Rindat 


‘i loro diritti storici, Inveso che la Rimanin 
restitnisco alla Russia Bolgrad © Ismaîi, la 
Russia stessa doyrebbo restituito aî Rumini 
l'intera. Beasarabia: questo în vari tuoni! è rì: 





dicati rumaui, « La Hessarabia intera, nonchè 
Îl piccolo, cantncsio ch ne poesiedo la Romt- 
nia (dice il Tempo) ba per l'immenso impero 
Fuso) nu'importanza. molto minore di quello 
cio avevano le isole Jonio. per l'impero bri- 
taunico, Risequistando la. particella staccata | 
net 1656, Tn Russia son gnadagna niente nè 
iu popolazione, né in territorio, nè iu ris: 
(chezze (11): 

«Si ospone a perlere per sempre le simpatie 
le ls fiducia di una nezione cristiana che 











mento. Mn sî dirà che In Russia, no fo uno) 
‘questione di anior proprio naziovale, e yiol 
cancellare sino all'ultima. traccia delle nizilia 
ioni del 1856, Anche qui il ragionamento è 











oreda tanto colpevole, perchè non l'im già 
fatto 

Probabilmente perchè il Zi-mon è che ‘uu 
impotentissimo personaggio esautorato quanto 
Îl Ministero Broglie per cut spezza nun lancia! 

Della lettera non voglio che rilevare uia 
caluonia per rintuzzarla: il lui, vigiiacon» 
mente auonimo, mente sopendo. di mentire 
‘usando afferma che fo lio tenuto un linguag-| 
gio sconvenevole verso la Francia che mi o- 
spita, Chi prendesso «rileggere le mio po. 
vero corrispondenza, non colo non vi trore- 
rebbe una parola sconvenavole verso la Fran- 
cia, ma incontrerebba continne espressioni di 
wutuziaemo per questa/genierosa nazione, ch è| 
‘lla testa del mondo ineivilito. 

Ta Italia poi io divido con Felicn Camroni [{jo, 
la taccia di gallomania, tenta è l'ammira:|" 
ione che lo sento coll'amico pessimista per [in cut 
Île elette qualità che: caratterizzano il popolo] 








liti 








Uebolo, Che merito è per 1a Russi 
teral nun particella di territorio che nessuno 
‘în caso di dispatarlo? Basta che si sapp 
che può preuderia e che la lassia por dare 
Qua prora di magnonimità e d'intellizonzo 








l'integrità territo; 


l'aniet-. 








Nol siamo sicuri che il generoso no- 


stro alleato nou pnò abusare della debolezzn 
[del nostro Governo. n 

Quosto appello alla, genéresità del magna. 
‘hfuo allento somiglia a quelli che si facevano 
‘a quella dell'imperatore Napoleone TIT al 
tempo della cessione di N 
perduta porl'Italia 

Tatti poi î giormeli dicono cho i Rumini 
non s3n00 che farssuo della Dobragia , e! che 
egliono conserzare quello che Hanno'e ch'è 





inza, E pur Nizza fa 


appellano alla convenzione, di aprile 
la Ruttia ha promesso, di mantenero 
le della (Rumnînia, ‘Tatto 











franceso © per le grandi:-illustrazioni di cui 


rmato di tale: aforismo; apri lu let-|A0est® terra è la culla. 


tera bentamente; dopo.avere con sommo pia- Da 


cera aperta la borsa, 





©h!.., Sorpresa delle dorprese!.,.. Sentito 
Un po' che rezza di zuccherino mi capita fra 
muito; ricopio trstualiente e letteralmente: 
« Gens, le 6 novembre. 
tre: hcberge, 
‘stranger ! 
toutes vos ignoblos Jottrex poli- 








davs na pays qu'on dénigre dI 
di Jo posò 








si, dés anjourd'hui, vous: uo cessez votre lan: 

gare vissaeyle du gotveraement et de la Franco 

ie fais supprimer votre pelit journal, avec 

Woms c:mpris, mascalzone, que vous stes. n (*) 
nai 


Ta lettera non lix firma di sorta, el è in: 








(#) DI nostro amico cl ia mandato Vorigi 
nale di questo bel documento! —G,P. 





APPENDICE 


Rivista Musicale 





Ho detto che l'acnimo Zi mi fa \compas-| 
(sione e mi spiego. Come si fa?... All'indomani 
‘di un 14 ottobro © di un 4 novembre, qualche 
‘fogo di bile lisogna Bon permetterlo ai con-| 
‘servatori, s6 no guai per lor 
[glio la morte del peccatore, bensì che viva e] 
(si convarta:..,.. So quello sfogo d bile gli ha] 
fatto bene sl signor Zi, me no mandi pure 
‘n altre! 











bolli per non spendere jl doppio! 





‘donino; ma oggi le prove, dell'insuito, della] 


ininaccia e della calunnia. mi pare che mi al-| 
biano dato diritto a une lanres. di nuovo co- 
‘nio e non meno nobile delle altro, cioè la lan 
rea dell’aomo preso in considerazione. 


sarti ecc, eco. Il fnecicolo sesto contiene una| 
'Alessa per solo organo , ossia tatti î preludi 
interlulî, postludî che occorrono da sonare in 
‘ida Messa; e questo è lavoro appositamente 


soritto dal’ comm. L, F, Casamorata di Fi- 
renze, 


Deguo di tatta lode essendo l'intentimento 





SONMIARIO, — Pubblicazioni muzisali — La |dei promotori di quest'associazione , © merite» 


jueatione, della riforma del Conservatorio [vole di efficace aiutò , noi fucciam voti fia: 
di Napoli — Quartetto del Bazziti = [chè si diftuda la conoscenza di questa pi 


Il Voscelto-/antasma a Bologua, 


Volento oggi occoparmi di alcune recenti [ciati in modo da assionrarle un avvenii 


pabblizazioni 
intitolato Ms 
giustamenta nn IRepartorio eognomiico di imu- 














blicazione e cresca il numero de' suoi ast 





do) Il primo posto al periodo | Quanti non sono organisti che abbisognano di 
ica sacra, che ben può diraì |trovar buona musica, e ch sono ridotti & 20- 


marne di quella disadatta. ul Inogo ed allo| 


sica per organo (16 pagine di musica al mesa [scopo psr. non sspere dove trovaraa di buona ? 


per sole Lite 5 anune) © vitxe pubi 





to per 


Per tutti costoro questa pubblicazione tor. 


cora dei signori : ab, Guerrino Amelli, ab. Ja-|nerebba utilissima © saretbe come nua manna, 


copo Tornadini 6 onv. Feserico Arborio Mella. 
Ad ogni fascicolo di musa va 
“di notizie a mo' di giorm.te 

giù usciti soi fasci 
posizioni da pubblicare in 4 
fatta con cum nella musica. di sutori simati, 
specialmente dei secoli. scoraî. Nei primi î 




















scicoli troviamo versetti del P. Cesare de|sne romanze presso gli editori Giudici © Strada, 





‘8, formandosi poco per volta il gusto del pub: 


i un foglio | blico, diventerebba impossibile il produrre sul: 
© orauiai sono |l'organo di quella musica che in molte chiese 
o. La ncelta delle com-|or ci tocca 





tire, musica al tutto profana e 


tà raccolta è |leggera, in gperto contrasto col Inogo entro 


Gui Ja si fat 
11 30° R. Malpassuto sta puoblicanio alcu 








Zaccaria dî Cremona , del P. Luigi Grossi dila ne sono già uscite due: Alor che leco al 
Viadana, di Gerolamo Frescobaldi , di Ercole |cembalo:e La Povera, Sono composizioni seme| 


Pasquini , di G. Gsllnecio, di Pier Tmigi dal 
Palestrina ,, del P. Gio, Battista Martini di 
Bologna , di Mayta, di Cherubini , di Frane 
desco Atrio, di Sebastiano Baeli, di Zollo 
(epsgunolo), di G. L, Hieler, di Beethoven, 
di X. H. Zolner, di Hondel, di Orlando 
Tnsso, di Albrechterger, di Vogler e di Mo- 
@ 











‘atesto n proposito della voce corsa che fra 
le basi di pace da proporre alla Tarchia e alla 
[izuesia sono paro !1a retrocessione alla Russia 
della parte di Bessarabia cho ha porduto nol 
1956, e la cessione della Dobrugia alla Rn- 
mi 

‘) Però nessuna proposizione pnò essere 





considera come sicara. 
T Russi hanno oceupato Dolni-Dabuik, da 
‘cui Orma pascià avova ritirato le/suo truppe; 





Sefket pescià. si è ritirato a Orkaniè. Ora 
bemmbra che vogliano girare quella prosisione 


[che Ja recistenza torni impossibile, ‘Si fanno 
perciò eseguiro dello manovro sullo quali si 
erba. il più profondo secrotà. 

Sì è sparaa voce cho i Russi proparino ‘un 
grosso esercito per invailere di nuoro la Tra- 








io professore, eignor Antonio Angeleri, dalla 
signora E, Cora-Corè. — Speriamo che la 
[guora Cora-Cora vorrà tosto dare ‘a ‘questa 

qualche ‘sorella di altrettanto buon 








Trasportiamoci er Un momento a Napoli : 
‘non tatderamo ad accorgerci che la più grava 
‘ttentione che si agiti colà mel mondo. muti: 
cale è quella della riforma dol Conservatorio, 
0, come stolsi chiamare, ‘del R. Collegio di 
‘musica di S. Pietro u Maiella, La sotto-Com- 
missione incaricata di formotare: un progetto 
ai riforma lia accolto n maggioranza l'idea 
‘i abolire il Convitto e ne ba fatto formi 
proposta al Alinistero,, Questa misura ,. com'è 
probabile, avrà anche i nol avverenzii, nè jo 
‘Sercherò se l'opposizione che, questi: fanno a 
tale risata sin inqpirata da amore per 1'T- 
stituto © per i giovani che ja esso ricevono 
l'istruzione musicale, Mi: limiterò a diro che, 
to è vero che dall'abolizione del Convitto 
ne possa rienvaro Il vantaggio di procurare 
l'istrazione musicale ad un numero forso più 
‘cli decuplo di scolari, non vi è da esitare nn 
istante a daro la più ampia approvazione a 
tale misura. fe, ni dirà, i giovani snranno 

iù distratti dallo studio; potranno facilmente 


























plici, brevi, facili, nor ‘molto estese, a tutto 


ssncare lo scuole, ed a casa potranno studiar| 


queste smalità sono al‘rettante raccomanda» |otroppo poco, 0 male! 


‘sioni per ; nostri dilettanti che. sperlamo fa- 


Tando loro Lanna accoglienza. [golar 


Non tanto, purché i superiorì sappiano re- 


la cosà con fermenza, e mantengano una 


Debbo anche far cenno di un bel ballabile [rigorosa discipliua, Quanti istituti congeneri 
‘composto ds una gentile signora dilettanto e|non vi sono senza convitto! ‘Egpuro nella 


‘pabblicato or. ora, S'intitola: Musica! 








si è |maggior parta di esi si ottiouo l'assiduità e 
ima briosa polla per pianoforte, dedicata alflo stulio a cosa du tatti gli scolari, 





l'emu- 





(glio cho fasse riuscito a_ farla trionfare; 


Aggiungoro forti a forti, trincee a trincee, 
fossi a fossi, gallerie a galierio, Insomma 
verrà ‘n talo chi 











passià di uscirne; Sa tentanse | por esempio, 


Virbitaa, Sassi, oco, IL 








\vorano per alens morì forti, 


fatto a Bryilanita o ju nlfri Inoghi vicini. 
‘Si avvicina il tempo in cai le comunienzioni 
‘saranno difiitissime, 





finita. 
8) Conie io sorlisi in. altro mie lettere , 
linea ‘molti talisai: dull’Anstzia-Uogheria e 


‘inche direttamente dall'Italia: spno partico. 
Iormentà lombardi, veneti e piemontesi. Priza 


ma tati banuo incoutrato ostacoli contro di cui è diff- 
fetta da cea tntt'altro che nuo smembra- [cino di lottare, To spizio che Îa nuora |P3Ct di protsima paco, ms non rissce n ri- 





linea percorre, è quasi tutto deserto. Non ci 

[sono laracere per ricoverarsi, Se questo è pe- 
noso ora che il tempo è bello, pensato voi che 
[sarà colle piaggio, coi rigidi venti e la neve 
che ai avrsuno fra quindici ‘0 venti gioni! 
Non hanno vestiti per questo clima ch'è 
'spriesimo d'inverno. Inoltre nulla è stato pre- 
parato par 11-loro mantenimento. 

‘A Vratesti e altrove Hinnno trovato. tutto 
sarissino. Perciò na centinaio di cssi sono di 
‘muovo a Bucarest e dicono. che vogliono tor- 
naro fu Italin. Aveiso per quelli cho volas- 
‘sero venitevin questo paese, coma lavoratori 
‘di ferrovie: per ora 8 meglio sostare e aspet- 
tare, N, 4. 0. 














Le preoccupazioni 
dell'Inghilterra, 

TI Capo del Gabinetto ingleso, lord Boacca: 

sfield, la pronunciato un nuoro didcorso sulla 

politica genorale europea , al banchetto ne 

nai del Lord Mosor di Londra. 

Tn quella stessa, cirecstanza anche il misi 
stro luglese per la guerra vollo dapprima far 
Heutiro la sua nota stridente, — paro che 
tutti i ministri della guerra non abbisno da 
Har altro nol così detto, concerto europeo , 
‘diceno lio l'esercito Jnglese nello condizioni 
‘attuali d'Europa. non è nè abbastanza nume- 
oso, nè abbastanza, ben pagato. Cid vao] dira 


+ © fo mon vo-|(ormulata prima della presa di Plevna cho si |ch® quel ministro la già in pronto qualche 


Imovo progetto d'armamento , colla relativa 
‘aggiunta in bilencio di nuovo speso. 
Dopo questo Lusinghiero esordio, il Capo 


Son ‘sempre pronto a soccorrere | perciò. si trovano da quella parte u dus chi: |'el Gabinetto prose a sua volta la parola, ri-| 
diques alrescies à ln Gazzetta Piemontese et|gl'infermi in qualurgue molo mi è possibile [lometri da Piewna, Si sonò poi molto esteri o Bu 
Però mi avvisi che gli manderò i franco-|mexzogiorno, egualmente. senza lotta, poichè | Sdottà sin dal principio della guerra una po- 


(cordando che îl Ministero da Inî presietuto| 


Jitioa di neutralità condizionata. 
Non crole però neotssario di acconnara allo 





1 benigni lettori della Pienzritese mi por-|6 prendere Il pasciù tra due fuochi, in modo | condizioni ehe potrebiero indurre Il Governo) 


inglese n rumpere la neutralità. reputando ciò 
fuutile, giucché più volte già farono enume- 
ati quegli interessi inglesi cho potrebhero 
‘easare of nella guerra attuale. 

Lo vicendo della guerra, dapprima impensi 








unici 





luzionie tra essî, cho ogutio sa qual. potento| 
leva sla 

“L'intento di fara cha; nall'stitato. abbiano 
‘no più larga parto gli studî Jettorarii mi 
[sembra meglio lodevole; infutti, basta volgerei 
sttomo per persuadorci che gli artisti di mu- 
ica sono în generale più solidomente. © più 
Jargamente istruiti. presso; Jo nazioni vicine 
‘che nom presso di noi, 

Ls Commissione proporrebbe poi. di mutare] 
Jil nome di Collegio, o di Conservatorio, in 
‘quello di Università musicale. To non saprei 
sppravare questo cambiamento di nome, Uni: 
versità euol dirai il Jaogo ovò fifte 16 aclenze 
‘Vengono insegnate, €d a nessazo verrebbe in 
mento di chiamare ina semola sola (sia quanto 
‘uolei superiore alle altre, ed abbia pur quanto) 
‘iromazioni ei vogliono), Università. mafena- 
tica o Università medica, o fitosofica, o legale, 

Così pure io vorrei soetituire qualche cos'al: 
tro (per es, i pieni voti con lode, che si usano) 
nelle Univeraità) a quel Premio di eccellenza; 
‘proposto dalla «otto-Commissione, che può inor- 
‘goglire l'alnuno in modo dannoso’ per il sno 
‘avvenire, 6 scostarsi così affatto dallo scopo 
[por il quale esso vieno institalto, 

Quanto alle altre' proposte futto dalla sotto- 
Commissione, a parte qualche inezin che mi 
trarrebbe troppo in lungo, esso mi paiono de- 
[gue dì approvazione. Sono perstsso che l'e- 
'sperimento del nuoro ordinamento, se sarà 
fatto = dovere, darà buoni fratti., 























s'improvvisano; 
Veramente, quanto 











rà impossibile ai Ruaso-|vittori 
[Ramiéni di entrare n Plewaa, come nd Osman |iuquietudi: 








Une di quelle festiccitiole musiali che quasi | morcoleti, 


oia‘eottentrionale, passnudo i Balcani © mer-|tamenta sfavorevoli ai nssî, tranguillarono 
‘ciando sopra Adrianopoli. L'impresa mi som-|)'Inghilterra, più dello promesse stesse della 
bra molto ardita, temeraria, Ma questa è stata | Euasis, la quale aveva pur ripetutamente 
(sempro l’idea favorita dal geuetale Gurko,|chiarato di non voler offendere. quegli inte- 
[ora potentissimo, e non; mi farebbe. marsvi-|ressi, Sembra, però chia i ministri iuglesì. pen- 








snsicro che, meglio ancora. delle promes 


®) Intanto il Iavoro di zappa continua ju-| della Hussia, li affidacso l'impossibilità in cui 
torno & Plevna da una parto 0 dall'altra, Si [sì trovava lu Russia di minacciare il Bosforo 


e la strada delle Indie, 
‘Adesso lo vittorio rosso! e ‘1a prospettiva di 
meggiori _ridestano naturalmente lo 
inglesi. 
Non è già che lord Bsaconsfslù nel suo di 








di furlo dalla parts di Bukova presso Il Vid,|scorso ul banchetto del Lord Mayor sia. belli. 
dovrobbo dir di corzo nel forto Alessandro di |0oso, Egli diaso ansi chie non disperava della 
Rurini ontrapposto a quello turso di Bakova. |pace, iu seguito alle dichisrazioni dello Car 
‘Altri forti vennero, denominati dai Ramiai|o del Sultano, e che sperava non lontano il 
iù avrelibo prima |momsuto ju cut l'Iaghilterra, nnita ‘alto altra 
pra potuto sdrncire al Nord, tra il Vil e|potelze, potesso assiourate In pace 0 l'indi- 
l'liker; ma adisso da uno pastoi Russi, dil-|perdenza dell'Euroja, Il discorso del copo del 
l'altra i Romîni hanno chiuso il cerchio c-Ja-|Gubiuctto fuglesa non è bellicoso, sczì pa 





ispirato vello. preocengenione di nou parero 


Como i Russi baimo fusto grandi depositi [provosanto, ma tradisce 1' inquietudini del 
‘di provvisicni & Sistova, a Goruystuden , a|Gsbiuetto inglese, | 
Bielw 6 altrovo, dicasi 'î Rumiui me hanno|fortuua dei Russi iu Asia e in Europa, rina 





lo quali, col rinlzarai della 





scono, 
Lord Besconsfell non tradi lo ano simpatie 
por la Turchia, so nou lodendo il vigore dla 


Lo strato comuni diverranno impraticabili |Iei dimostrato, me oreletta nocessario di rl- 
[ola ferrovia Fratesti-Zimnitza nov è ancora |0otl4re che la nentralità ingloso è uns nen- 


tralità condizionata, è che l'Inghilterra, colle 
‘alîra potenzo, în uu Congreso europeo; dovrà 


sono venuti-iu Tru ata por lavorare su quella |Sseicuraro la pace. o l'indipendenza dell'Eu- 


ropa. Questa indipentonza non è misccinta 
atto dall Turchia, © perciò lo trattativa di 
paso fatara si presentano sin d'ora con nn 


i trattava di centfuuia , ora di migliaia. Ma |corsttero di difidenza contro la Rassla, Il di- 


scorso di lord Beaccnsfeld ci dà speranze di 





fcaldarui collo sue speranza; questo speranze 
‘non riescono 8 impedizoî di scorgere inquiota- 
‘dini vagho, © ci persuzdo cho, dal prnto di 
Viuta del Gabinetto inglece, In situtzione ge- 
nerale europea: pareva pi pacifica quando i 
IRbesi ersno battuti dai Turchi di quello che 
non paia adesso. 

Ta gostauza, il Gabinetto presieduto da lord 
Bencohsfeld si mantione più che ma attaccato 
‘illo ene vecchio illastoni, 0 para. preferisca 
decisamente di tener viva l'inquiotadine nol 
ubilico, piuttosto cha avviciunrai d'uva sola 
linea alla: politica popolare di Gladetone, 

La Norddeutsche Zeitung. di Berlino ha 
(una corrispondenza da Pietroburgo, nella 
‘quale al tende ovitentimente ‘a calmaro quo- 
(ito inquiotudini che accenzano a rinusoore in 
Europa. La corrispondenza del foglio. berli 
‘nese biasima lè aspirazioni panelavisto, e 
mita il programma rusno all'autonomia. della 
(Bulgaria, della Bosnia e dell'Ercegorina, per 
liberare i Cristiani dal giogo dei pascià. 

La Tnesla, conchinde la corrispondonze, 
proverà che sa apprezzare il valora dell'ac- 
cordo coll’Earcpa, e non farà tulle che nttra- 
vorai i disegni della Corte imporiale di Vionno. 
Sembra che a. Pietroburgo. non si creda no- 
(ttisario solo di calmare le inquietmdini in- 
‘losî, ma anche le inquietudini austroringe- 
riche, malgrado l'alleanza dei tre Imperi che 
(si è, non @ guarì, riaffermata, 

5 SE 

Monete svizzere fuori corso. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente 
‘avviso della Direzione generato del Tesoro: 
A termini dell'art. 7 della Convenzione di 
(Parigi 29 dicembro 1805, approvata mediante 
la legge 21 laglio 1889, N. 2087, col giorno 
(81 ‘diosimbi3 1877 devano cessare d'aver corso 
(avohie fn Italia lo monete d'argento della 
Svizzera coniate dal 1660 al 1868 , al titolo 
(di 600 milleatini, in virtù della leggo federato 
(81 gennaio 1880. 

Si previene quinili il pubblico che , în con- 
formità ‘a talo disposizione , a cominciare dal 


























esteriore, ebbe Inogo al nostro Licco mustenle 
[sabato della settimana scora 

Si trovavano qui , chiamativi per far parta 
‘ai uma Commissione per esame; i professori 
cav. A. Baralni di Milano © cav. G. Giorac- 
'ehinî di Firanze. L'occasicne cha si presentava 
[era troppo bella. perchè la si volesse lasciare 
fuggire, Si pregò il Baxzini di far udiro un 
‘sto nuovo Quartetto, cho ba composto recen- 
temente; 

Detto, fatto. Dininsi a1 nu petit. Comité, 
‘composte per Ja massima parte di notabilità 
‘artistiche della noetra città, invitate ll per lì, 
‘si esegnî il nuovo lavoro, di eni non. preten- 
derd ora far qui un'analisi, che non potrebbe 
riuscire se non monoa ed incompleta dopo una 
[sola udizione, mia mi limiterò a dire che esso 
fa aall’aditorio molto spurezzato ed’ appinu- 
dito, 

La parte del violoncello, non accorto dirlo, 
‘ora eseguito. dal nostro Caella ; quella della 
Viola dal Bertzzi, 

Speriamo che nu tela pregeyolo lavoro non 
tarderà ad csscre pubblicato ; affinché possano 
tatti i dilottanti di musica di quartetto eso, 
(cialmente coloro. che gia l’udirono , far con 
‘esso; ceme desiderano , una più intima cono- 
‘scenza. 

11 novembre. 








Ùl 8, Teuma, 


P.S: Notizio recentissime da Bologna re- 
cao che la prima rappresentazione dell'opera 
IT4 Vasrcetto:fantasma di Wagnar è fisssta per 

che la parte di rik sarà {soste 
hata del tenore Carpi, avendo _}l De Senotis 











che sono tanto più artistiche [sciolto la sun scrittura, — La prova, genoralo 
no hanno di apparato [avrà luogo ntassera, 
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1° gennaio 1879 lo suddetto monete non sa- 
rano più ricevute nello Casse dello) Stato, 
Roia, 7 novembre 1677. 


ATTI UFFICIALI 


Ln Gacsatta Ufficiale dol 9 novambro! reca: 

1, Un reglo decreto (1. 4101), del 10 
ottobre, cli approva JI regolamento. per la 
leggo sull'obbligo dell'istrazione clementare. 

2. Un regio deoreto (1, 4110) del 7 
novembre, chio convoca il collegio di Gonzaga 
pet 11 15 uvyembro, © in'caso di ballottaggio, 
Der il 2 dicembre, 

3. Disposizioni tel personale dell'Amui- 
‘letrazione fivanziaria, fra Jo. quali notiamo 
quella, del cav. Giovanni Giolitti, ispettore ge- 
neralo nel ifluistero dello fnanzò, & segreta: 
rio geueralo della Corto, dei Conti. 

4. Disposizioni nel persoaale dei notaî. 











Ta Direzione generale dol telegrai anunn- 
Gia l'intorrazione del eavò sottamaziio fra 
Jersey e Contaucea (Francia), e il ristabiti. 
monto di quello fra Penang o Singaporo; uon- 
clò l'aperturs d'un nuovo ufficio. telegrafico 
in Santa Tucia del alela, provincia di Mes 
sima 















Casserarioni. Metevrologiohe 
fait all'Orsersatorio astronoiztti di Torino 


(Ni d. pioggia 
(Palma (coperto 





Ssnperntra 

ped ie grade 
“Aqua endata mil. 0,8 
aditizia dale noto gel 12 novembre «+ 81 

iolleltino Astronouteo. 

(Lena medio di Rona) — 13 novembre 1077. 
Nascere del BOLT, 7.10 — Pasmiggio aljme 

aiilano, 03 — Tramonto, 4 SÌ mali 


Nasosre della LUNA, 
al meridiano $ Bi cora. —* Sramonto — — 


Gicizo della Luna 9). 
Pritno quarto a Ol du di mattino, 














BOLLETTINO METEOROLOGICO. 

Dispsccio: doll'aticio mietoorologito di Pi. 
renzo dello, sora del 10 novembre: 1877 (oro 1 
pom): 

Snirocoo forte Palmaria, fresco | Piombino. 
Afera agitato queste atazioni. Calma altrove. 
Cielo coperto e piovoso varil paesì settentri 
no e esutro. Sereno 0 muvoloso sul, Barcmi 
tro quasi stazionario Sic 






manonto Ital 





gioni sud Moditerranso. 
Temperrture estreme 
in alcune città d'Italia dell'8 novembre. 





O Sita 'afaso. "Min, [comando dolla Scuola allievi macchinisti al-| 
Venezia ‘19.5 5.8 Ancon (14.4 9. 7 |l'uficialo di pari grado Monfort. 

Tormo 18.1 7, d Fireuzo [15.9 4 0| 111° dol prossimo dicembre sbarcherà dalla] 
Alano 3 TA Roma N o 67 |corazzata Venezia il copitano di vascello Cus-| 
Genova 1l' 5 Nesol 17. 2 10, 4|souo, o no prederà il comando il capitano di 








CORRIERE BELLA SERA 


11 novembre. 


NOTIZIE DA ROMA. 
10 novembre. 


Ta salite del Papi peggiora, — La salute 
del Santo Palra è peggiorata d'assai. Oggi 
devo arrivare dn Padora il prof. Vanzetti, 
chirmato per tn consalto, 

— Parfenva li ministri. — La partenza 
dell'onor, Coppino. per. Alba, sarà seguita, a 
qunto dicesì,, da quella di qualche altro mi- 
nistio e dell’onor, Correnti; richiamato a To- 
rino da doveri inerenti. nl Magistero dell'Or- 

ino -matrisiano, Però on. Coppino tornerà | 
prontmente a Roms. par presiedere la Com. 
missione incaricata di esaminare Ja riforma 
dell'istruzione secondaria. 

— Gt studi sulla. ferrovia Modena-Man- 
tova, — Il Consiglio superioro dei lavori pub- 
licl ha ricevuto vive istanze da parto dei 
Afnicipi © delle Camgge di conumercio di Mo 
dena 0 di Mantora, perché voglia. sollositare 
l'esame degli studi cho sì riferiscono alla co- 
Strozione d'uva auova linca, cha partendo da 
Modena © toccando Spilamberto, Pavullo. e Vi- 
giiola, ginngerebbs a Lucca allaccinnaosi alla 
linca Tiucsa-Livorno, per mettero così in di: 
retta comunicazione col maro Mediterraneo 

Venezia © Ja Germani 
tm — Una spedizione al polo Nord: — È in 
“Roma il sottotenente di vascello signor Bore, 
qui venato por fissare! colla Socistà. geogra- 
fica gli uccordi ralativi lla spedizione al polo 
Nord, la qual si allestisce in Dabimarca, ed 
alla quale egli prenderà parto. 

Il eignor Bove ebbe già varie confsrente| 
col'ilustro puîro Secchi, il qualo diede al 
giovano ufficiale istruzioni relativamente alle 
osservazioni astronomiche da farsi nello re 
gioni polari, 





dî 


in 





ai 








Italia meridionale ed Ialia 
settentrionale. 
11 Piccolo, giorualo di Nspoli, La compiuto) 








39. sera — Paasaggio 





‘© ron parto pro- 
vincie Napoletano. Abbassato fo a 4 mm. ti- 

Piogge di differezta intensità 
Liguria @ Toscana. Tempo si mautivno dispo- 
sto alla pioggia con qualche vento forte. re- 





merita: d'ensero segnalita. 


pori meridionali: 


ferrovie, nè porti, nè strade, 


che il regno d'Italia fino a tutto il 1875 ba 


per ferrovie 





io@ in tutto Li 765,601,000 
a chie di questi ‘ssftecentossssautaciuque. mi- 
lioni 6 stata spesn per l'Italia meridionalo, 
‘nei 16 anui di Governojdet nostri auici (*), una 





proporzione delle riscossioni di tasse fatta 
‘quaggiù. Degli 8068 chilometri di nuovo 
‘trade fatti 

gin 








Napoli-Foggia; © ls locomotiva giù 5'avri- 
cin a Potenza. Al costo di queste ferrovie è 
[di agginngere che nel conto di. quassiì non è 
calcolata Ja somma di mezzo miliardo; pagato 
ta tatto i! 1975 per garanzia slle Società fer- 
roviazio, cio per interesse. del copitole im- 
piogato nella costimzione delle ferrovie o non 
coperto dai prodotti dell'esercizio. 

Ora sono stato appuato lo nostre lines quelle 
che lan portato tale. disavatzo nei bilanci 
dello Società, sicchè non é lontano dal vero 
‘hi asserisce che oltro trecento taîlioni sono 
tuti sposi per tener vivo lo! ferrovie nell'I- 
tali meridionale dopo averle costruite. E'ag- 
giuugeto a tuîto ciò 1a legge votata dalla 
xi legiolatura per uuove strade nelle provin- 
ciò meridionali (circa 50, milioni, se la meme 
rin non ci sarve male) e quella pel porti di 











telegrafici © postal; 
ritarvi la taccin d'ignoranti, 





[seuza dare vie di comunicazione, = 
(0) È il Piccolo che perla, 


Notizie della marina. 


toro dal 1° dell'auuo ventaro. 





miraglio, 





fregate DI Sambuy; sbarcherà puro! l'uffiiato 
în 2, capitano di fregata Colonna, surrogato 
dal cav. Serra, Il capitano di fregata Giusti: 
ninni imbarcherà quale ufioialo in 9* sulla 
‘Roma in Juogo del cav. Quigino Paliga, 

‘A sarrogare il cav. Giustiniani nel co- 





Polswisssudo con un altro, giornale. per 
l'amuninietrazione San Donato , he vodato di 
feoute s 58 il bratto regionalismo e 8°8 messo 
con lo cifre a provaro come anche economi- | 
cimenta l'onità d'Italia nia stata on beneficio |Il Gabinetto ha già fin troppo scoperto e com 


È noto cho gli arruffapopali napolitani varo 
'dicendo che l'Italia fin chiesto, tasso senza dar 


‘Ma, risponda jl. Piceolo, chi dice ciò ignora 


n 851,885,000 


parto grendiskimé, molto maggiore di quella 
‘cio allo nostre provincis' sarebbe spettata in 


sirea 5000 sono, stati nelle: pro-| 
nostro, © Îl uovo Regno ha fatto esso 
la ferrovia fra Caserta e Roma, esso Ia linea 
Tonio, esso le linea Adriatica, eso la linea 


Nopéli, Salerno, Reggio, eco, e aggiungete 
‘ancho la spera occorsa per inondareì di nisi 
poi ripetoto, senza me- 

che in sedici 
ani ‘al mestogiorno d'Italia. abbiamo dato 
tasse senza dare ferrovie, senza dare. porti, 


Farono ordinati | seguenti movimenti nello 


TI espitano di vascello Emerico Acton ar-| 
sumerà la direzione degli armamenti del 6° 
‘dipartimento (Venezia) in rimpiazzo del ca- 
pitano di vascello Sandi , destinsto a capo di| Costantinopoli, 10. — Haui passià, 
‘stato maggiore di quel dipartimento in vece| 
del comsudante Tampo (che dicesi verrà col 
locato! riposo col grado enorario di contram- 


Il capitano di fregata Ziccavo luscierà il 


‘un'azione veramente onesta'e'patriotica che ‘una testimonianza di fiducia al Gabinetto del 


16 maggio! » 

E conchiuse dicendo: « Voi non nvete dun- 
quo interrogato l'opinione pubblica, non avete 
dunque compresa la, ferma volontà della Fran- 
|cin di consorvaro o .consolilara la Repubblica? 
promesso il Presitonto della Repubblica; erm- 
imai è tompo cho si rientri nells regole del 
Goremo parlamentare: Lia devozione ch'io bo 
per il Maresciallo mi fe parlare in tel modo. n 
Tatta l'assembieò dol senatori di destra fa 
'ritamente colpita dn un tale! discorso, 0 fini- 


‘peso per strado e porti —L: ‘99,616,000|rono col deliberare che non avrebbero concesso 
per arginataro ‘n 40/242,000 | »lcun voto di tuols al Ministero. 

Der bonifianmenti 7 99173/006| Più zon vi ha dunque alcuna via di scampo 
per porti 0 furl = ‘57/915,000 [per i signori Broglie e Fourtow: respiati dil 





‘pueso; abbandonati dal Sesto nel quale ate 
vano riposte tutte Jo .loro speranzo renalena- 
rio, altro! più non resta Joro chio ritirarsi sotto 
In riprovazione universal 
Teri alla Camora fu costituita ls presidenza 
'acfaltiva. II siznor @révy fu rieletto con 299 
voti contro 159 sehede bianche. 

II ministro dell'iaterao ourtol chiese che 
‘dopo V'elezione della presidenza si continui la 
vorificazione dei poteri, Telo domanta la ei 
ritiene un evidente preavviso ch'egli ‘iter 
vorrà a difendervi il priusipio delle. candida» 
‘tare ‘ifficiali. 

TI Comitato dello Sibistre della Camera, riu- 
'nitosi ieri, prese. deliberazioni energicho n4 
ta tempo e pradentissime. 


NOSTRI TELEGRAMNI PARTICOLARI 


Triewte, Il. — Belgrado, La par 
tecipazione della Serbia alla guerra con- 
tro la Turchia è ormai sicura. 

Venerdì venne già incassata lu sovven- 
‘zione dì due milloni mandata dalla Ri 
sia al principe Milano, 

Vi è contiuuo scambio di telegrammi 
(fra la Serbia, il Montenegro e la Grecia: 
Bukarest. L'esoroito rumeno, fraziona- 
to, venno invorgorato nell'esercito russo, 
Continuano le ricognizioni dei due e: 
Beroiti. 

Costuntinopoli, Suley an fece ricogni. 
‘zioni fortumatissime iù quatro panti. 

I Tarchi banno libera la linea del 
Vantra: 

Mehemet Ali avanzasi sullo; strade: di 
Tirmova e Bjela fortificandosi. 

I cattolici dell'Albania mandano un 
corgo ausiliario contro -1 Mostenego. Mu- 
ktar pasvià fece fuollare 18 ‘ufficiali per 
fellonia, 




















DISPACOL ELGPIRUOI PRIVATI (Agenda tt) 
stito maggiore della regia marina , n decor-| Costantinopoli, 9. — Rsgns grauîe 


Icoraggiamento in segnito agli ultimi disastri 
[dinanzi im, Dioesi che! Osman tenterà 
[li uscirà da Plovna por ritirarsi n Sofi 

Il Sultano fa ribfvrzare i posti nei dintorni 
‘dol ‘suo palmo. 





Gotto-comandante di Kara, telograta 1l'9 ché 
ricovetto ina lettera di Miike, proponento 
Ha rea di ars entro 94 ore, Lo stato mag: 
gioro e tutti gli uffuial, ino al grado di mag- 
ioro inelasivemente, riuniti in Consiglio, re 
Fpinsero sà um 

[cioi a difendero Kara fico agli estremi. 











Concorso drammatico. 

Statuto dell'Associazione per la premiazione 
delle migliori produzioni italiane, nuove! 
dell'anno, che saranno. rappresentate nel 
teatro Carignano della. Compagnia dram- 
matica della Città di Torino, 


Art, 1. È costituita nella città di Torino e 





imità quosta intimuzione, de- (1 


‘mando del distaccamento del corpo reali equi. 
faggi in Venezia è destinato il cavaliero Co. 


ianchi. 





1 comandante De Liguori 8 destinato a 
reggera lu carica di capo divisione al Mini- 
‘stero della marina ia Inego del cav. Frigerio 
Galeazzo, chiamato al comando della Staffetta, 
[sà il tenente di vascello Coltelletti sorrogherà; 
‘quale capo sezione presso lo stezso Ministero, 
il cav. Gallino, che: deve junbarcarsi ufficiale 


9° sullo atesso legno: 


Avranno Inogo pure molti movimenti fra gli 
uffielali inferiori. 





L'avviso Ra) 








joni alla macchina, 


NOTIZIE DI FRANCIA 


um 


Il fatto più rilevante di questi giorni fu l'a 
‘dunanza di tutto le Destra del Senato, tenu- 
tasî nell'11° ufficio, per preparare un’ online] 
‘del giorao cho implicasso la fiducia del Scuato| 
nel Gabinetto. 








N sig. Benati, 


lo, comandanto Cafaro ,. sp. 
Iprodò a Sada ii giorno sel, e 
‘alcuni giorni, dovendo eseguire licvi ripa 


ti fermerà 





senatore dell'Aube, pronua-| 
‘0 in quell'occasione na eloquente disctrso per 
‘supplicare l'adunanza a. rianaziare a' suoi pro-| 
getti. Disso che il concedere un dilt d'inden» 
nità al Alialstaro sarebbe stata uns vera pro- 
‘vocasione contro Ia Camera; che il dare; un 
voto di fiducia agli nomini del 16 maggio era 
‘ia dichiarazione di guerra all'opinione pub- 
blica fuvorovolo alla Repubblica; ‘era como un 
renderai solidali della politica elettoralo del 
Ministero tentò condannato dalla Francia, o di 
‘cai il capo era atato personalmente. respinto 
‘dal euffragio universale 

Con viva emozione l'oratore esclamd: «I 
sasai del mio: dipartimento al. sclloverebbero 
‘contro. di me per Iapidarmi, 89. lo concedessi 


fotto gli suspici del Almaicipio tn'Assosiazione 
la quale si propone di cosdiuvare ai progressi 
della lstteraturà drammatica italiana mediante 
premi da conferirsi agli autori delle nuove! 
migliori prodazioni dî autori italisnî (che quat 
‘tonque giù rppreseatato în altro città 6 da 
'altrò compagale compaiono: però per la prima 
volta in ‘Forino 6 sulle sveno del teatro Cari. 
‘guan0) e che saranno rappresentate nel ten- 
tro steaso dalla Compagnia che s'intitola della 
Città di Torino, 

Att, 9. Fanno parte dell'Associanione coloro) 
‘che scscrivano adnina 0 più dello azioni s0- 
iiati ‘©d aderiscono per tal molo al presente 
statuto. 

Art. 5. Lo azioni sono di anoue lire 10 pa 
(gubili entro il mesa di ottobre di ciasean suino. 
[La obbligazione del socio è triennali 

Art, 4. Il Sindaco della città, di Torino è 
(presidente nato dell'Associazione. Egli rappre. 
[senta l'Associazione, convoca ® presieda l'as- 
(semblca, provredo all’esecazione dello suo de- 
liberazioni. 

All'aprirai di ciascuna seduta. dell'Associa» 
'ziono egli designa fra Î soel due soratatori ed 
"tn segretario. 

Il cassiere sarà nomivato dall'Assemblea. 

Art, B. I soci si riuuiscono. in Aesemblea | 
(generale nella; seconda quindicina di ottobre 
nol giorno e laogo che verrà stabilito dal Sin- 
(daco per mezzo di opportuno syriso da pub- 
blicarsi ei principali giornali della città. In 














[dollo condizioni finanziario dell’Asaociazione, 
làsterminorà il uumero e l'ammontare dei premi 
lan assegnarsi alle migliori produrioni del 
l'anno, i quali non potranno essora, maggis:ì 
i tro'o procederà alla nomina della Commis: 
[sione 0 Giurì chiamata n desidera’ del valore 
dello produzioni r.odesim®, 

Non Brenda diritto. di voto che. i so gg: 
[scrttzrì di mono due azioni, 











tale riunieno l'Assemblea avrà comunicazione |ti 


Ogai azionista avente due azioni ha diritto 
‘ad (un voto; non si potranzo però eccellere i 
10 voti. 

‘Art, 6. La Commissione verrà designata 

Molla Assemblen a achedo segreto e'a mag: 
(gioranza assoluta di votanti. Esra tarà com 
osta di cinque commissari, che. potranno es- 
fore eletti anche fra le persone non appart 
enti all'Associazione. 
Art. 7, I Comulisari. saranno. invitati. ad 
‘altere alla rappresentazione di tutte lo pre- 
duzioni, nuovo dell'uno, in na palchetto che 
M Direttore della Cumpsgala metterà a loro 
‘lispostatune. 

Eusi potranno dopo la rappresantaziono rl: 
Ubledoro © farsi presctare a copia della pro: 
azione, ndo averne lettuza. 

Art. S. Terminato il corso delle rappresen: 
tazioni nell'anno teatrale, cho per' gli etfotti 
(del presente statuto si iutende abbia principio 
(sol 1° di movenibre, ln Commissivno si riuni- 
co per dare il sto giudizio, dichiarando quali 
siano a produzioni, che essa creda meritevoli 
ii premio, 

Nel provunelare Il sus giudizio essa non è 
siocolita, da alcuni speciale prescrizione. 

T Commissari non prendono norma che dsl 
proprio criterio par determinare il valore di 
(iaschedua. lavoro, © in rela 
le per riguardo; alla forma, e i 
l'importanza del lavoro medesimo 

‘Ant. $. Prouuaziato il suo giudizio Ja Com- 
fmissiono presenterà al signor Sindaco, presi. 
[dente dell'Associazione,, Ja relazione del suo 
operato. 

‘art, 10. T nomi degli azionisti saranno pub- 
blicati in'un elenco, che ritarrà affisso nel- 
l'atrio del teatro Carignano. 

(Tu segnîto a proposta del comm. Ohiaves, 
Îil progetto di statato è approvato fu massima. 
La Commissione b'incarica di redigere i sin- 
‘goli ‘articoli: nou allontanandosi delle. norme 
fissate nel progetto. 

Ecco il rome dei Commisssri. eletti a. voti 
segreti: Chinvcs, Ferraris, Nell, Vill, Mal- 
[vazio). : 


Cronaca 
12 novembre 
































nto per questa sera; comò già annunziammo; 
è all'ordine del giorio la questione sull'inse- 
[gnamento religioso nelle scuole 

L'argomento, como caserriamo nell'articolo 
(che vi abbiamo consecrato, è importantissimo, | 
ma non crediamo che possa dr fuogo a troppo 

ira discussione, polché alibiamo fode che 
pan iuaggioranza del Consiglio; sia persuasa 
l'approvare l'operato dell'egregio assessore 





Vorrà la nostra. Posta Zasciarsi. vincere 
Hallo spirito. d'imitazione ?| Ci guadagna un 
(tldino di più, ed il pubblico ripeeerabba tran 





sonni, senza un'solo dei dubbi n dei 





Lotterd 


Monumento a Giordano Brun 

"Il Comitato ubsversitario rompo per lm 
nunieato da erigersi in Roma a Giordano 
Bruno | essendo quasi intieramente ecmipisto 
ii atndenti dell'Univereità che sono n) trrmino 
ili loro corsi, consegnerà al rettore dell'Uni 
vergità_il fondo già raccolto 0 che asceido 
lica 5000, lire. cudo venga ritonipestò un 
uovo Comitato di professori a di mufenti, 
il quale continui a raccogliere lo ufizte, 


‘ Pubblicazioni. — Testo unico 
(delle leggi d'impiata ui redtiti di ricehesza 
‘mob le, commentato ed illustrato dall'ave. SE- 
(COnbO FroiA. — Avvnnelamo zottu questo ti 
tolo una pubblicazione utilissima a tutti i cit- 
tadini in questi tempi fa oni lA liapuste e st 
‘gnatameate quelle ciel miutabile; ed judetiajta 
Mella ricchezza mobile; suscitato cuthbt» e sl 
variate questioni circa Ja/Ioro applicazioni 

L'xvr. Seomdo Frola, nomo conosciu:o per 
tatuli e lavori relativi Gllo imposto, è l'un: 
torè di questo commento, il quale sintetica» 
mente ed articolo, por articolo espone la sola: 
zione dello questioni relativo alla materia; 
falla decisioni: delle autorità. giudiziario! ed 
‘nmuiitrativo alle. discussioni “parlamentari, 
ponendo lo varie: disposizioni della legge in 
ferielazione fendi lio collo laggi nate: 

“Non crediamo sia. necessario aggiuvgero pa: 
ola per dinuostrare l'utilità ed opportnnità 
‘del lavoro del Zola, che presenta ‘uun com- 
'ileta © sicura guin in materia di Suaiza n 
quati debbono conoscere, interpretare cd ap- 
plicara le leggi d'impusta sui redditi della 
tiechezza mohile. 


@ La Finanza è una rivista setilma 
‘nale dells Horss,; del ‘commercio e. dell’indu: 

sì pubblica in Alano e di cui 
Vocchi sl primo; numero. Per gli 
finzistà promette di essere un eccellente pe: 
Fiodico, come lo é per gli atudiosi della pub: 
blica economia. Se l'abbiano adunque per sac- 
comandato. 


‘w Pubblicazione musicale, — Lo 
‘stabilimento musicale; di ALL Cantone @ Olm: 
Magnla, (io, Oarlo Alberto ae 1). ha testé 
lavo alla Ines ‘tn belliesimo' AlZwm di balla- 

Ezio Dall'O#o intitolato. Ritrovi 
si, ridotto per fiuto, violino 6 chitarra. 
Nella pentria che vi è di pezzi pel dettoter: 
Fatto, xon dubitiemo menomamenté che 142 
Bum în discorso incontrerà il pubblico, gradi= 
Iméato, (Presso netto L: 8 50). 









































‘11 Consiglio. comunale è cintoP@u Calligrafia artistica. — Iluignor 


[Carlo Quirieu tène esposti al' pubblico , molle 
[sale della Società promotrice dell'industria. 
nazionale, Galleria Subalpinn, varî suoi quadri 
‘i calligrafia artistica dedicati alle priucipai 
'llastrazioni della Francia, o che a giusto ti. 
tolo; destasio. l'ammirazione deel'intelligenti. 
Ne pazleremo. 


© Dono ul Liceo musicale, — Il 
signor Depauis, l'impresariocartistà; ha fatto 








Bianchi, il qualo altro non fece all'infuori di 
applicare fedelmente Ja nuova legge sall’istra- 
zione obbligatoris | @, mantenere. l'insegni 

mento religioso in limiti. assai più larghi di 
quelli in cui era cirsoscritto prima del 1848, 


‘n Circolo Filologico di Torino. 
Il chiatiasimo prof: cav. T. O. Melle vi face 
fieri, domenica, ‘alle 9 pom., Ia prolasione ni 
fimo’ corso di letteratura, fraxcese, parlando dei 
[duo grandi seritori, fratelli Josep 6 Xavier 
De-Maiatre. 
Ta sus elegante 6 chiara! parola, contità 
[du finissimo eeprif francese, fa ascoltata dal 
itorio con grande interesse, ed al 
regio oratore fu salutato 00' più vivi 























Rivelgiomo al dotto professore nua pre- 
ra, che é di veder seguita questa prima 

Ha altro sto contorenso lettoratto, Jo quali 

Hempre sono tanto desiderate e gustato 


‘> Università di Torino. — Salitò| 
era si é riuuita la Facoltà medica por pro- 
Federe alla nomina del suo preside, fn sosti: 
‘tazione del prof. Alaliaverni. 

Due erano Ì candidati all'onorevola ufficio: 
Îl deputato prof. Sperino e il senatore Brano. 
Venno eletto con bella votazione JI (dopn:| 
tato Sperino. 

Lo nostre congretalazioni all'illustre pro. 
fessoro. 


o Alla Direzione delle ferrovie 
‘dell'A. I. — Riceviamo la seguente di cui 
facciamo girata ai siguori direttori delle fer- 
rovie dell'A. 

«Ho letto nell'ultimo nnmero del sno pre- 
fiato giornale che il Ministro dei lavori pube| 
ici #1 è vrpooto presso la Società delle fer-, 
'fovie italiane, ed ha ottenuto uu ribasso del 
50 per cento nei biglietti di andata ‘e ritorno 
‘per Roma; in occasione dell'insugurazione del. 
Monumento & Mentana, Fece questa cosa tutta 
Dima ® mo graa piacere , pi 
tenzione di recarmi a Roma; ma ‘quando ho) 
letto più sotto che In validità dei. biglietti 
‘di andata © ritorno dora. solamento quattro 
giorni, ho detto tra me e me che non val 
ferto Îu pens di fato ‘un viaggio cho dum 
difca 24 ore per pol tornare ‘indietro. eubito 
Hiopo quattro giorni. Non #0 se vi saranno| 
[molte persone che mpprofitteranno di questo 
“ebbeas ragganrdevole ribasso del 50.00. n 

(Segue la firma) 
Nuova raccomandazione po- 
tale. — Una innovazione, che vorremmo | 
(come vorremmo di tant’altre belle ed utili| 
cose) veder imitata in casa nostra, l'ha farta | 
ln Posta d'Inghilterra. Le ‘era chiesto di 
Htovare ua meszo acciò anche per le lottare, 
iornali e litri non assicurati né raccoma: 
i, ‘si guarentisse tuttavia il 
‘consegna. In quell paesa, dove _il servizio pube 
‘blico 0 fatto con cara e precisione serupolose, la | 
‘non superba o meno sorda Direzione nelle Poste | 
Da aderito al desiderio dei propvgati coll 

jvaro Îl seguento esperiniento A. chi vuol mi 
‘due lettere, giornali 0 Mbri si rilascia un cer-| 
tificato mul qualo caso. spolitore deva copiare] 
l'indirizzo apposto al plico; quindi presenta) 
Il certificato coll’ogge‘ito ca spedlirsi all'uffi: 
loiate postale, Quae”, dopo averi esaminato 
l'indirizzo, ritiene prsio di sé la Jettera, 



























































hè ‘avevo jte|gÌ 


vabblico della | PF 


Îl|dolco 6 trano” ilo: Le tenebre 


dono testè al Liceo musicale d'una viola di 
rinomato autore e di molto pregio: È un buon 
esempio e un atto generoso. Il'quile nvebba 
bisogno di imitatori, perchè encho a questo 
modo si mostra di apprezzare le arti, © gli 
attistà ricevono incoraggiamento e gli ‘ititati 
(musicali, presi in considerazione da un pub 
bliso iutellizcate; durano e fioriscono. 

<> Concerti popolari. — I primi 
frei 0-51 tempo aunurolatosi han presioua- 
filato l'inverno, © Jo famiglie siguoril, o al: 
ilmo rimuste in campagna a godersi le tapido 
Auro del bellisefmo sutunno sono ormai tutta 
rieutrate in (città. Se Ja memcria non ci falla 
'ò appunto di questi’ giorni cho negli anul 
'scorsì cominciavano. a venirci all'orecchio i 
priui parlari sul concerti popolari autunnali. 

E quest'anno como va che non sentismo an: 
‘sora. pronunciarsi verbo di. queste belle feste 























‘musicali Benemerito Comitato, foraechè dor. 
inlte ancora enporitamente sul trionii e sogli 
‘allori accolti ln primavera. passata # Signor 


uinestro: Pedrotti ‘che si fa? O cha si sento 
‘stanco? Ab l'animo ano, la ans tempra d'ar- 
rist, non può nò staucarsi nè invecchiare, 
Avimo dunque 


< Teatri, — Virronio Exanceun, — Ieri 
(sera. gran piena di pubblico alla rappresenta. 
sione del ballo Messalina del cav. Danesi. Si 
dovettero rimandare oltrò 5.100. persons delle 
[gallerie per mancanza di posto. Un. cora da 
‘holto tempo nom giù vista al Vittorio Ema: 
ele, 

— Qimcvavo. — Ballissimo tentro lori sera. 
[La Valentina del Marenco © gli attori. pri 
Gipali molto spplawsiti 

© brillante Leiglieb fa sempre andare a casa 
[di buon ‘amore In gente. 

— Ganniso. — Orescit eunido 1Il- successo 
aeil'Etopo, di Riccardo Uastelreochio, 
L'antoro venne ieri sera molto più festeg> 
ito della prima sera, © dorette ‘presentarsi. 
‘ala ribalta coll’egregio Pietriboni un'infinità 
[di volte. 

— Scu. — La compagni 
jefetto che & giorni verrà a ‘Torino 
lorà allo Soriba. 
Barno. — Keau, Montjoye, Re Lear, 
Sullivan, Giulietta e Romeo farcno per Et. 
[nesto Rossi altrettanti trionfi sullo scene di 
‘questo tnt 

‘Questa sora Amilefo, cho Amleto! 

‘Non manchino i Toriuesi a questa rappre 


— Le famic postisso di L PI 
tracqna piscsiono sempra più. Gli sttorì, rin- 
'framcatisi, recitano la commedia del nostro tn 
mico egregiamente. Gemelli Insuperabile, Cher 
Fasco par fatto apposta per Ja pasts che rape 
senta. 
‘Molte corrispondenze da Torixo (ai giornali 
ai fori sono concordi nel diso r'ne la comme: 
dia di L. Pietracqus è uzs ‘delle più belle 








frauceso d'o- 
instal 























© | commedie del reportorlo pia” sontese. 


x Il canto del Rv,gg1, — Exco la tra 
duzione del canto di 30%;yra ofScialmento di- 


Istribuito ni Russi: 

"Odi Suona lall” gip tn pidî, al tuo po: 
ato mele file! Pr? ga tai o corri ala pugni 
[Il Danubio, que’, caro e vecchio sunto scorre 

N 











iornale od Il 50,» riconsegna allo sped 
fico certificato mimito d'un dollo postale 
[di 8 centi quat prova dell'impostazione, Le 
ritianenti operazioni per, 

[ziono corrono como par l'add 














1posi si 
la opportuna spodi» (di V' tare... Avanti, all'asmalto 


mi 
prepariamo i pontoni, 
Le colonne sì souo= 
! Non, d più tempo, 
Aguri 
(8) 





meglio. Car cuil'so 
di Forio è solmacshiono 
(fono, (ns Tadio ci prote 

















chiamo! missulmano non Me dato’ quartizre/|cotezea, copressamento ordinato dal: quistore! Vol avete tutelato il santnario della co. 
to, 


Tano fatto ntrago, ato vio, i 
Ti ha da esitare x punirli! Mile ‘ogni 
pietà per. loro/ Uccidi, fori 
dnipisdi cl cleo del eil 
conti! Ma non iudietreggiar 
combi piuttesto! Per l'onor dell 
D ‘mai debole! Che il ciel 
urti prouder viyo,,, Nessun oltraggio ti sa- 
Tebba riaparmisto! Iddio protegge 1 farti! Non 
temere) So dl tersoro ti viaceste,.. Mori: 



















ta ‘altri due complici. del tentato ‘scassinamiento 
sr all'alloggio del geometra M. C. in via Sao 


Marsi, perquisirono nel borchi nti 
che incontrarono sequestrando Ico 


‘armi Barabbesche da ccilosarsi fn to musi 
d'armi poco nobili. 


fn possesso d'esemi proibite. 


‘Sarebbe laslonza, difendendo par ognuno il diritto 


Nell'afisio di questura c'è nia raccolte di[ della sun convinzione religiosa, dichia- 

rando indipendente dal domma, nelle sto 

Del perquiaiti ‘as verno arrestati però [molteplici formo, 1a morale. in concotto 

ed in pratica. 

Avanti @ contiani la Questura la sun opera;| Avete protestato in favore di tall prin 

4a In trappola. — Sono stati arrestati |cipii in una forma conveniente e corag- 
giona, temperata ed energica, sin detto 




















«i Mortalità. — Dal 15 al 91 ottobre [i srizto Est ncho due presiadicati, ©. G.|in una parola: in forma nobile ed efficace, 


1877: e c.P. 


Milano, 85,0 — Belogua, 61, 
Pet, 80,0 — Pietroburgo, 99. 


8 — Buda 











Napoli, 
281 
"Bruxallee (città), 21,6— 
—'Roma, 20,0; — Londra, 19,6. 


‘» Cronaca nera. — L'aggressii 
‘sulla ferrovia a Vencaro. — Sall'audnce ng: 
gressiono accenata ‘ieri, si launo | seguenti 
‘perticolari: 











= pHounoo | ulete, 1'por questua, 1 per tentato farto, 
(Hetior), 09,0 — Venezia: 27,8 — Berlino [tro per porto È ito 
8 È 24,9 — Nuo-| dini. 


Fargo — Ri 
Berta, id. 67, di Ribordone — Masala. Gi 
Batista id, 45, 


Tlnatre signore! noi rivolgiamo l'e 
a%, Arrestati: 7 por disturbo della pubblica |spresstone della nostra adesione al consi. 
Der porto d'anni froibito ed 1 per disor:|EHere municipale, Ma non possiamo non 
ricordare il detto romano; Si due faeiunt 

PARO NV ITA i movie, [idee non est idem. EEII è un fatto edi- 
ET N Ie wai e Te |icante, un fatto degno di Vol, che avete| 
fi di Rifeoddo: Irene, id. 7Ì, di To- | diretta la vostra lottera all'Atcivescovo di 

O I pd oral, chi: l'Perino, pubblicata nella Gazzetta del Po- 


nani [polo di lunedi 19 novembre, nel momento 
di Marmorio, negorinnta == Bat: 


























‘Tre individui si presentarono nella notte |lor Pietro, id. 75, di ‘Torino — Masserano Onrlo, |®h®; dalla fiducia piena di stima del vostri 











dei venerdì nl sabato alla stazione di Vergato |il. 59, di Torino, vice caucelliora della Camera di [ollegki, fonte designato al posto di rettore 
‘siledendo biglietti di seconda classe: per Bo: pr ipo Luigia 10. 19, di Tori8 | irtrni‘poraità. di d 

ti mad itonio, Id. ST, di Trinita = Pia o|dell'Uniyeraità di Torino, ad un posto 
logaa, od sapettato iî treno che proveniva di 4 I 


Fitenzo, catrarono in uu vagone ove sembra 


FIrEOzO, CatEATeNO io, alien Quest tre| 6 cepadali dj non residenti in questo come; 


Jndividri, appene il treno, fu in corss, aci. 
‘rouo: di vagone, è cemminando sulla panchina | 
che aggetta sotto gli. sportelli dei vagoni, 
iunscro Sì begaglisio che per lunga ubitu: 
‘ino si tiene sche dorauto }l viaggio in parte 
aperto, 
Saliti dentro; quel 











jgone; cho er 





qua 




















17, cioè: a domicilio 13, | cospieno ed elevato, in cui è bello vedere 
un' uomo che saprà proteggere ln più 


Manotta 26, aloà massi 10, ontna 10) |santa, Ja più fondamentale, Ja madre di 
Matrimoni celebra 11 tatto le libertà, la libertà della convin. 
Noottacoti d'oggi: posa) 


Torino, 12 novenbre 1877. 
Jac. Moresco. 


Vittorio Emanuele, riposo. 
Balbo, ora 8: Amleto, principe di Dari 





alia cola dl treno, senza che, de quanto fi|maraa, tragedia G. Bizzozeno. 
«8 per era Seputo, dl conduttore ci le ira dilviia santi 

Pasquale. Castore, se mo. nccorgesso, I tre|, Cnriemmno, ore 8: Le Calwinic;comne A. Mosso. 
malaadrial «gli si gettarono addosso, gli tep-|dis în 5 atti. rotta S. Fonni. 
‘marono con Gn fagrolatto Ja bocca, gli legs-| Gerbimo, ore 8: Z ostri intimi, comme: Tabiano 


‘Tono Jo meni © plodi con una fano che posse: (dia {n 4 atti. 


“dlevapo aesicerandolo alla colonna. del freno 
interno; euindi. lo! fragarono, gli presero la 
chisvo della cnesa forto'cho aprirono portando) 
via duo-gruppi aeslcarati contenenti ‘în tatto 
lire duo mile, solo danaro che per:strano caso 








iu quella cassa forto sì contenesse : tanto che |C 


pare che del bottino. fatto rimanessero olt 
modo malcontenti.. Quindi si posero a guardia 
del conduttore, e nel bagagliaio si [trattàu: 
Nero, passando le stazioni di Marzabotto, Suaso 
@ Otwaiecihio oro il treno non si feme; 8 
‘Quando Ja corsa cominciò a rallentare prima 
di ginugero a Borgo Panicalo, altima stazione 
‘avauci Bologaa ovo il. treno fa sosta per ua 
baratto, i tro-si slancisrono sulle via e #0om: 
parvero. 

TÌ ovuduttore Castevetri, che ‘gode. ottima 
tvpitazione, fa trovato legato quando il treno 
rrivd alla stazione di Bologna, ove egli fece 

‘primo sua doposizioni avanti ‘le natorità. 
Questo partirono. immediatamente, conda: 
cendo forte scorta di carabinieri 0 di guardi 
lugo lo stradale fino a Vergato per avere ivi 
i particolari snì tro individui che 
staxione presero i biglietti ed entrarono nel 
‘treno. 

Pare che gli aggressori sapessero. di un 
‘gruppo dì 100,000 lira che per. caso straordi- 
diano viaggiava con quel treno. 

Non vi poterono; perd. riuscire, perchè il 


























NOTIZIE DA ROMA. 
10-11 novembre. 

te domstrioe di belva feroci Miss| Sempre le convenzioni ferroviarie ! —Nuove 
i Rete e Toten il professore | rroposte di modificazioni vennero fatto per ri- 
Mi rtimiamo, ore 7 118: Fudia — |1totero l'on. Zanardelli dalla ama opposizione 
‘Avrentiure del capitano Corco)am, dramma iu [al patto 
‘4 asti. — Tutte lo domenicho e giorni festivi | | Queste, piuttosto che. celare 
Fecita di giorno. gione, consentirebbero a. diminnire n favore 
Tentro mecennieo ih Piazza Bodoni. |del Governo gli utili superiori al canone fisso. 
fe ma iO di Questa dimiunzione sarebbe del duo per cento. 
Buating> I Ministro, dei lavori pubblici però insiste, 

O tal) RI Parco del Valentino le sinora non ha consentito allatsostituzione, 


rario. d'inverno: Dalle; 9 allo 12m a 
4 pom. con musica. Questo almeno è quanto. scrivono alla Ra- 
gione. 


tug-Btmkx di Piasza d'Armi, Cor 
usa di Genova, nun, 99. Raertszioni pab | — Cardinali aumelati. — È gravemente 


ai pat [ammalato i) cardinato Bartolini. 
Il cardinale Randi è stato colpito dal vaiuolo 


CORRIERE DEL MATTINO |" coiorse re qucotone dette perrone — 


12 novembre  |teri sera l'on. Cairoli è partito da Roma senza 


i i che darante la sua dimora qui ‘abbia avato 
L'insegnamento religioso. [aleun colloquio call'on. Depretis. Questo fatto 
Al momento di mettere in macchina rici 


dimostra. come fosss asstirda la voco sparansi 


Rossini, ore 8: Le famid postisse, com- 
media in 4 atti © prologo. 

Nazionale, ore 8: Rappresentazione data 
dalla cel 

































ron i poterono, però riueiro, pere il rimo la presente che ci sfiettinmo a pub-|ch® l'ou. Depretit lo avesse chiamato per con- 


SÌ tender 6 non nel baggio. 
22 A Torino, 

Dia ccnppeta! — Ta tale, D. di G.di 
Roe ir dtt donuzio 
o di farto perpetrato i via ria: 
‘Spe (Tonsiatao: GIlIngiat 1 di el arco ereno 
CHI evi cho Ufficio di Questure, 3 csi. fa 
«tradotto, ne ordinò l'immediata ber 
‘i Diroecomento € tentato 
NU regioho che da ua'uatica ontrle è delta 
Rd Onsta preso igli cp altestesioni 














deri st sfasciò © cadde nu intiero casameutu | numero di quest'oggi del sno gioraale? 


in costrasione, dell'altezza di due piuni. Nou 
rimasero ritti (cho 1 muri laterali. Per fortana 
i mbratori che, quantunque fosse: giorno fe 
ativo, vicavennò lavorato nttomo per tatta la 
mattioete, si erano ritirati. poco pelma, onde 
‘non si ebbero ill per ll 6 lamentare. vittime 
dell'accidonte; «beni una ‘vo ne fa più tardi 
per lagrimevole cuso. 

Il capo-mastro ipresaro della costrazione, 
Antonio Gastaldi fa Antonio, d'anni 44, ap: 
pena fa informato. dell’accidente tentò ‘ucci- 
derai sparandosi ‘an colpo di rivoltella. allo. 
recchio deetro, Fa portato da duo guardie mu- 
Dicipali all’ospedalo Mauriziano, Debolissime 
+:s0n0 le speranze:di ealvazlo, 

cafe Quattro vcaltellate. — All'oapodato di 
5: Giovanni fu nccalto ieri nera un giovinotto 
‘mueatore ehe sul corso di S. Maurizio fa cel- 
pito du quattro ceicellato pee mano di econo: | 
«Stiatk. Le ferite non sono gravi. 




















a%a Pergr 
notte due agui 





to di guardie di pubbiica al-| 


ione. l'indirizzo al professore Lessona, cho. abbiame| 
dio. — |l’onore di trasmettere alla V. 8. 


ione si barca. — La scorsa [cere devono un pubblico attestato di am- 


blicare ancora oggi perché di somma impor-|‘erire. 
tanza e perchè l'attestato di pubblica benemo-| L'on. Caitoll ebbo benal parecchie. confe: 
retta onora non mono chi lo' riceve che gli|renz® coll'onor.. Zanardelli e con altzi sei o 
illustri soscrittori che lo promossero. Petse dopati pisa issta dosi ora stazione 
= Sig. Direttore della Gare. Piemontere,["° Sllo convenzioni. ; 
È cad Gore guemontere || — TI titolare della Procura Generale di 
{i Si stanco raccogliendo delle Srme ad ma|x7opo/, — L'onor. Morrons no fa positiva. 
‘mento destiuato alla Procura generale di Na- 
oli; si crede che invece. vi andrà l'onor. La 
Francesca, cho: ablundonerà. fl segretariato 
generale del Ministero di grazia e giustizia, 





Sarebbe Ella così gentile di pubblicarlo nel 


Avrebbe in maggior riconoscenza doi suoi 

Devotissimi servi 

1. MoescnoTT. 

6. Bitzozeno. 
A. Mosso, 

8. Fou 
L. Pacuias 

Torino, 12 novembre 1877,» 


Prodotti! del macinato in ottobre. 

Lu tassa sul macinato, liquidata col conta- 
tare, non si arresta nel' sno andamento pro: 
resaivo, (e nel decorso ottobre. essa ha rag- 
‘giunto la somma di lite 7,986,411, con una 
(diferenza in più, sul precedente settembre, di 
lite 197,950, ‘e rispetto all'ottobre dell'anno 











A MICHELE LESSONA precedente di 32,234 liro, 
Consigliere municipale della città Riunendo tutto insieme le. riscossioni dei 
‘di Torino! ‘primi dieci mesi dell'anno, la tasen sul maci- 


Faato fruttò allo finanza liro 68,259,987, con- 
Illustre signore, tro 67,661,985 Liro riscosso nel medezimo pe- 

n riodo di tempo dell’anno precedente e con uns, 
A Voi la cittadinanza di Torino, la PA-|aifrosenza = in più n vabtaggio dell'anno ia 
tria, tutte le convinzioni. profonde, sÎn-|cozio, di 078,002 Ure, € con an aumento per-| 


‘centuato di 0,85. 
mnirazione, di riconoscenza, = 











(Nostra corrisponde”) 
Vamora del deputati. 
Vorailiea, 10 novembre: 
Voel o Impressioni, 

Il Ministero Daru-Montgolfisr, di cni sì par- 
lava feri, sembra esser morio. prime di na- 
‘score. Voi potete pertanto aspettarvi n ve-| 
dorlo rinascere e morira nari volto: prima del 
14 sott'ans 0 sott'altra forma, 

Lo scopo dell Governo 8. ‘d'appoggiaral, se 
‘gli riesca, alla maggioranza del’ Senato; of 
frendogli un Ministero cui esso sin disposto 
ad aocettaro, per continuare ‘in politica nose- 
cata di resistenza alla volontà del paese, Que- 
‘to tentativo, a facile prevederlo, sarà condan: 
nato preventivamente ‘all'impotenza sol chela 
Camera ubhia fermezza, ed essa ne SvrÀ, 




















Si afferma cho i ininistri deporranno que» 
at'oggi il bilanci pal 1878 anl binco della 
presidenza. 


Nella seduta di quest'oggi l'Ufficio. deftl- 
tivo della, Camera sarà eletto, Ei si presnie 
che, ja ragione delle circostanze presenti, nes- 
sun posto sarà riservato aî membri della mi- 
‘noranza. 





‘Aspettatori per lunedi una grande disone: 
‘sione sopra le candidature’ oficiali. Tn Ca- 
mera — è opiuione gensralo — sì propone di 
intraprendera questa, grando discussione sotto 
ua aspetto generale o sollevandola a. una. qui-| 
stione di principi; nè vuole laasiaro che siri- 
prodeca, oggi è domani e doman l'altro in 0c- 
casione di questa o quella candidatura parti 
colare, 





Ta seduta. 

La seluta deve certameta offiro poso hi 
‘toresso e tuttavia le tribute sono pione, tanto 
ono grandi le preoccupazioni politiche. 

Lo soratinio per Ia nomius det presidente] 
resta aperto durante un'ora.e dè per risultato 
elezione del signor Gréry con 299 voti. 

Per } vice-presidenti i risultati sono: 

Eletti i signori Lepére, Rumenu, Bethmont. 
‘Ml sigwor Durfort de Oivrac non ebbe sufficiente 
uumero di voti. 

Un po' più tardi si procedo a un sesondo) 

oratini 

A quattro ore si somiacia a votare per l'o- 
lezione dei negretari. 

Sono eletti i signori. Clemancena, Carnot, 
[Sovars, Benvier, Lamy, Cleirès, 

A cinque ore il signor Caillanx ruol de 
porro il bilanoio, Ma sull'istanza della Sini 
tra, la quale fa osserrare che la Camera non 
© costituita; il Ministro delle finauze è costrotto| 
a discendere dalla tribuna. 

Ta sedute continua 


n ETTRI i 
DISPAGOK ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 11. — La diaci-stive polltisa mal 
Gabinetto verri! probabilmento fetta drmai 

‘lla Camera. 

Bulcarest, 1l (uffciu 
correato i Russi impadrcn ron-î i Wrniza, 
difesa da 1100. tnreti, impastriient mi di mille 
carri e depositi di provviginui. Lo Lostte per 
‘dito: sono insignificanti. 






























so). — I 









NOSTRI TRISGRAMMI PARTICOLARI 


Parigi, 11, — Nesonna notizia è per. 
venuta dal teatro della guerra d'Oriente. 
Tl Ministero attuale prima, di ritirarsi 
‘aspetta di essere messo dalla Camera da 
parte dello minoranza. 
Continuano le voci di probabile forma- 





'aione d'un miniatero Daru-Montgolfier.. 

moma, 12. — Iri la cerimonia pet 
lo scoprimento della lapida commemora- 
tiva ai valorosi di Mentana fu compiuta! 
‘lla presenza dei rappresentanti di tutti il 
[Comuni e di molte Associazioni. 

Asslstevano il wotto-prefetto, Menotti 
Garibaldi, l'on. Amadei deputato del col. 
legio. 








La città era pavosata a festa e ralle- 
grata du concerti mualcali, la popolazione 
ima, la corlmenia imponente, 

Farono inviati telegrammi al Ro e at 
‘generale Garibaldi, 

— Assicarasi che la convonzio! 
roviaria, sarà firmata oggi. 

— La Commissione nominata por de- 
'eldere; nl migliore valico alpino centrale. 
‘completò 1 suo! studi e presontò la rela» 
fione al Ministro di guerra, 

— Sono pubblicati gli organici, ma non 
(contengono. mulla che riguardi il riordi- 
‘nemento © la semplificazione dei servizi, 
nalla che possa rendore agevole la car: 
Fiera a coloro che, forniti di studi npe- 
(ciali, renderebbero utili servigi allo Stato; 
‘nulla clie modifichi Ja preponderanza della. 
burocrazia incapace, 

Solo sì aumentano mnovamento gli sti- 
pendi dei capi di divisione, dei capi di 
nezione, dei segretari e dei vice-segretari. 
Gli ‘altri ufficiali, per ora, rimangono 
quali. erano, (Incredibile dit? Proprio 
‘di bene in meglio). 

Parigi, 19. — Tori (una nuova riu- 
niono plenaria del bonapartisti la disona- 
lso sulla linea politica da segnira, e sal 
(concorso da prestare al maresciallo Muc- 
Mahon nella sua politica di resistenza, 

La disonasiono fa animata, ma non 
potè stabilire. l'accordo fra gli inter 
[vamati. 

Milano, 12, — Alla Svala folla immensa; 
pel Barbiere di Siviglia, La Pattî fa subli- 
me, Saocosso un vero delirio quando eseguì 
il valtree delle Dinora/i. Nicolini, aini; Zac- 
bai, bene. 





fer 




















VITTORIO. BERSEZIO; Direttore, 
PRRRERO ENRICO, gerente; 








Deliberazioni della Deputazio- 
ne Provinciale di Torino — Vedi 
reaoconto Ja 7* pagi 











Scuola Elementare Internazionale 
per famiglio civili. 

Nello claani inferiori di questa Scuola ver- 

tanno ascettati allievi auchs dozante l'anno; 


idesimi dirigerai alle 
via Principe Tommaso, n.5. 











Circolo fllologico di Torino (Via 
PArcsocacovato n. 1} E 

Col giorno di giovedì 15 corrente si aprirà 
[nu nuovo Corso elementare di Ingua Fran- 
[sete cui è preposto il prof. Romand, che 
[Gnirà regolarmente sigo alla fine ‘dell'anno 
Scolastico nel giorni di martedi, giovedi. 6 5a- 
bito dallo ore 7.112 alle 8 11 pom. 

Col giorno 20 corr. sarà aperto ‘nu Corso 
Înferioro suppletivo di lingiù Tagleso dettato 
fai prof Tiit:Salado, call ero 7 119 ale 

pom. che ‘segui i di 
È At pl. ele guire giura di marta, 

Le inscrizioni si ricevono alla sed del Cir- 
olo dalle ore 7 1/2 alle 11 pom. 

Acendemia filodrammatica tori- 
‘mese. — Venardi ‘16 corrente avrà ;Juogo 
tia teattonimento drammalico musicale per 
l'apertura dell'anno accademico 1677-78, 

Clasent socio Bn diritto a dne biglietti per - 
Invito purohé me fucoio richieeta ila. segre- 
toria ‘n tutto merculedi prossimo, 

n i 
Rinvenimento. 

Giovedì sera è etato rinvenuto in via Bar- 
barcuix un orologio d'oro da dunna. Chi l'a- 
vasso amarrito si diriga all'Amministrazione 
di ‘usato giornali 




















Oaffd Cernata, — Coxcito sani 
1° Maja, Polka Vits campertre, 

| Hérold. Siufonia nell'opera Ze pr ance cleres, 
8. Waldtentel. Valzor Ziones des boia: 

[È Verdi, Dueità nello. Figc 





5 Fabri 


7. Strnuss. Valser Motore, 
8. Verdi. Cavatina uell'op, Mactetà, 
|? Carando. Masurka Per te: 


fazaria Nîua 






Gimme, 











10. Zamperoni, Polka Ulie gita a Monterecchie 





Hotizie_Commereciali|ic freni 


ni di fr 


IL MivRCATO DEL vnÉo, [Mall 
Torino, 11 rocembre 1877. |,jk% 3 

Egli è mato tetapo che mon sl asbo ne [MUietoh, 

mueglato dal'iviao cu las somilo cme |M 

ta queta cit mana. ll vandito ‘econo 4 [0 

mile eiaquase vinto sit di ente 

fartere 

Grigio, 

Fid 


Unaggio ; £ 


21 > attlite 214 |a 
ni 20260 (a Maeni 





Totale el. 1666 (MUTI SI 
Concoritro in paia! modo 

di smarerto di booei visi È ‘60 dichtazion 

muot: te nou coi 
Pal circondario, d'Atesandria: 


Sinsalvatore, Bergumnsco, Baseigunos, [i 
veli, Koncaalo: ES 

















Ni mese a oggi 
Ds esse. Gli fi Io vibo non sot) 35 pò sa 
Ra) Sprentario dl ME ira gup olo aim. I propio coreano [MOI £ 7 7 MIA Pinzi BOKSINO. 
ME RE Orto) por Dt ma pon Gini dl Ava la + © © ‘ tit SZIBOa2I=| — srino, 10 novembre (or 6 pom) 
ndario di Casale: tano di vendere, Si credar SER 


Cato, Viacigg Hltabelic: ANvil, KCA dol moti ustedera cla da sea] que 


Monleaagoo, Mosctstizo, rezi 
Dal circoudario di Torino: [eade 
Qhieri, Sella, Mombello, Pino , 

quizo. 

Pal elcondario Alb: 

ra, Grineani, Cazhle Santo: Stefano» 
albe] Goron n 1 Santo Sileno: 
La oaasa prlocipele della maggiore im- [AUS 
orianza chi ebbe Il nostro. mercato Ia 

Guest sctiene fa one Unfone* costoro | Itempo 




















‘sirata ja città, I: 48 dl 
ln brenta fuori della cinta: dazinri 
ll solimane non xi ebbero sequestri | l'itrzo‘che per l'entero, Segalo farma: 


== 30 |tentri vinicoli della pri vincia che Len di | Preszi dei generi con pagamento in bi-| 
S0201 1 1 ‘8580 |rado danno motivi ad c‘sservazioni di glliatti '2i Banca. o 


1054 [catò ll vivo giù sequestrato dalla Regia [ld 
Jere | procura. Srincolato da qi 





Rote gita Provi rinnonoo di |K0° 





1.174 |roto mollo cali, e quasi tatti i generi 

Hibnaaarono; nei gran auassanque"le cl 

[dI tatto ovo! 40 a |furt fomerò non iroppa aomerose, sua: 

clan Ke a serva del cooprani e pe 

e gonben i rieuliarono dl‘2-81|che operazioni farono tal Hunt, La 06:| gar 

#6 L, 15.99 alla brenta si liga ribassò pure , essendo sempre nulla Bollettino del giorno 10. 

porgono Gao el pet opp a i 

i. ito lo ribhao di 1°60 perle | 108 qua 
Malgrado la vendita corrente dt per Il 























uan Don pel ebbero sequestri mali, Avena sostonito; ma le vent] 2 
Misa tue, Drarelsto è COMPO: (dit non'asno cia per dettaglio. i 4 
38 


rigore. Itiman, 





sposi 'mor [Grano flno © quat, L:3430038— 
Cecil Gist Giri 

î ssen 
e poro di esser vino adulterato [ld, . . . . . etto n2425 i 


#5 
iniarclabile, venzio di nuoro fato | Maliga i i > quist. 5225042450 Greggia i 
‘300 onda dell'aztri mie] io ©: ‘© ‘Stoli sinioni8so] È 
Filo DI 1e-| gii 









steal diver” 





ise_ 

















le importauza da 2008; sab 
biamo il ‘prodotto di [Prawente . . 28 











"È questo un fulto di 
devo tener cont 





inza variazioni 








onda è 
Vezza nei prezzi, mentre d'altra parto tsioni x; voli. Leto 
soi presentati ala vendita nonò Tar ce BI 50 #5 % |ravi denaroa 
Rara di qualità toldiacaate: Mareato dui cereali di Torine. | pavilion Tottora a 78 75, 
T sini di. barbera e grignolizo si trat: Bollettino settimanale. MEANA 10 sori 7 

(O) 10 sovembr 






2 trnostri meveati flo compro pasti 18°, 








fine cont. 
‘ra altri valori nola; 


















Nalla di nuovo riguardo Ia politica 
“Franci 


Sei interna delle Frane per ca poche 
= variazioni aîla Borsa i. 
nà ii it, a pene sac PDA MOLO. — Giro crcazna) (Atl A A GL NE e | _Ditemo solo per 
Mr i i ot cnd mel segnare afri gi [vato alle Susa dî Parigi coi 
fanta, e la Bora d'oggi See Rea ont I 5/0/OU1 sene| AF Banca Subal, 200 a SL, 
i Pop nea onde, Poiché Il $ SSL fesimi 20, l'Italiano di soli 6 cent. 


‘primo esordio, © 5 cent. lIta- (71 70. Ale siccome ora lo tendenze 


ribasso di 50 cent. di risl| BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA, |storo francese. contava presentare ogg 
‘Torino, 12 novembre 1877. 
[Consolidato 50/0 O, d. matt, in cont 


Bud; sssmblea, © sl ritleno 
‘ho questo sarà il segnale del princi- 
pio della discussione polittca, Ja quale 





novembre 1877. | 78 45 65 65 — in I. 78 6911910. [può dar luogo n gravi avvenimenti. 


2 78.60.19. 
8] Peso orso legalo 78 57 11 


Ax. Banes Ind. Subal, O..d. 1, in cont, 


‘990/80 50 75. 
962 1. 
(ns |obbI. 7° 
238, 
Oro da 91 88 #.91 99. 
casi qu 
rane. (PTETEICO 40 109 65 — — 














‘Ax. Ferr. Meridionali. O, d. g. pi inl, 
i Meridimali. C, d. in, ine, 





" GRONACA DELLA BORSA: — 
Torino, 19 novembre 1877, | Ar, Mobiliare 805 a 694, 


regola chi 
gi comi o 


Ta Inghilterra il: Ministoro si mostra 
ino dell'avvenire cho vede 





into alla Borsa, di Parigi 
lla morte del Saltano, ed 
È dispaoci particolari di Parigi di “ieri 
ttribuiscono il ribusso del Boulevard 
cattive notizie della politica estera. 
La prospettiva è pinttosto oscora, 
ment [0A i puati neri namerosi; eppuro, ad 
ft 

















nol le quello di'76 95 cirea, que 


Svizzera 10940 10965 —— — fata mattina da noi In Rendita 
Modi, — = ST22118 Fo S81î8 mese esordira e 76 60 foceva quinti 
— — — 7203 — 153 —|78 57 1}2 a 78 60. rimamendo in chiu- 





(sara & 48 69/112 fra denaro e lettera. 
Per contauti si fece 78 55 a 78.60, 
Ax. Banca Nus, 1985. 


As, Bausa Torino 718 a 720, 
Ax, Banco Se, 905 114 a 295.014 





Au. Tabacchi 812 a 814. 
Ax, Moridionali 860 a 956, 





‘durante Borsn, [uow durano molto, così ieri il Boule-| Qhbl. Meridionali 299 a 299 112, 


ae 23 col affari scaraiosimi. E:|vard cv8 in piena reazione; il 


3010! Obhi. Cavonr 485 n 480, 


‘78 70, 78 78, con molta |[canceso nerdova 27 112 centenimi; 


i'itaifamo "95 centesimi , rimanendo | Cartello 8. Paolo 458 a 450, 


TI Mobiliaro trattossi a 669 9 689|r 71 48. 


Francia 109 40 a 109 60, 


Del resto lo notizie erano da tatto| Londra 97 29 a 9700, 


'lo parti poco rassicazanti, IL 


Miul:| Oro $1 86 n 91 92, 

















DELIBERAZIONI 
del 


alta 


Depurazione Paovinciate Di Tonno 


moll’Adunanza di Tuned) 5 éYembre 1877 








AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE. 


1. Autorizzd Îù spedizione di manditi por. pagamento di spese 
ivorso indicato. nell'Elonco N: 08 ed approvo lo trastorie 
dell'Uficio toculco, propeate nell Elenco N. 40 

2, Peio atto lla situazione dei contî al 8 novembre 1877 (e 
dello stato (‘avanzamento dallo opore pubbliche io. core di 
‘essetzione; 

8. Ricevatto comunicazione di wma nota del Sindaco di Praty; 
con la onde ringrazia por il anssidio accordato al Comune la 
oteasiono dî grave icerdio. 

A. Ammise a pensione gratuito 4 maninci povo 

5. Awtorimd il pagumento ici Lavori fatti eseguire ella Caserma 
‘ci Rosti Carabinieri in Bardoncechia, 

Autoriszà ln apesa per l'insegnamento dirunta l'anno scola 

sljco 1877-78 della calligrafia © del disegno di macchino nel 

l'istituto Taduatriale © Professionale. 

7. Aùtorizzò ll pagamento delle. spise di manutenzione per le 
sttuo proviuclali Terias Siun (s Forino-Lanzo, in base ni 
ertifonti rilascinti dall'Uficio ‘Recuico. 

9, Attorizz, ret qunato riguarda la Proviucia, 1o svincolo della 
‘entigione prestata dal sigor Angelo Dattiadai, gia Esattore 
calli Mandamenti di 'Alnisio, Rivoli, Brusasco 6 Scloteo. 

dì, Antorizsd la procvista di 
‘glioro di Profettna. 

10, doutorizzà Ja provvista di dna invetrinte per la Caserma dei 
Reali Carabinieri lu piazza Carlo Emamele It: 

11, Autorixz) l'osocizione di opera attineuti all'alloggio dell'U. 
ciale comuudante i eili Carabizieri n Susa, 

1%: Antorizzò lo spose occorrenti per l'ispezione delle scuole se 
condarie 

19; Diodo posizioni di servi 











nobili por il gabinetto di mn consì-| 











o interno negli uffici, 


TUTELA DEI COMUNI. 


14. Atigunno — Antorizzò l'applicazione di vario tasso locali è 
l'accednea di sovra imposta por l’anno, 1878. 


n 


route mese. 


È 


li 





15, Avigliana, 16. CHIVASSO — Attori l'applicazione della tassa 
dì Squigita voi rispettivi. Gomuti, fu conformità degli ani 
procodont. 

27, Avuglione:Yernone — Antorizzò l’appliazione di vario tasse 
Tocali 0 l'ccadenga di sovraimposta, pet l'amio 1978, medinote 
radiazione dal bilancio di alcuno speso facoltativo. 

18: Balme — Approvò la variazione stata introdotta nella tari 
nor Ja tin dl bestiame pascolauie nel bea comuni 

19. Borgofeanco — Antorizsò la veaiita di pinate. d'elto fusto 
par impiegare Îl prezzo ricovaulo în opero straordinarie 

20, Honsson — Avtorzz ia rendita di giato di lario all'asta 
pupi. 

‘91, Candiolo — Apnrovo la transizione dalla ito vertente coli 
signori Deedstto è Giusoppo padro o figlio Azzario. 

Chialamberto — approvò fl Veriule del Consiglio comuate 

ct chi Wonde deliberato di corrispondoro Îl tasso del ect è 

Mmezzo or cento pel. mutuo di L, 90,000 da contrarsi colla 

Casta di Risparmio. di Torino, €. Mi'accomsentire, a favore 

della modera, licrizione ipotecaria sui beni postetnci dai 

Comme 

a. Chieri — Approvò in nomina del Brigudiero e di tre Guar- 
dle muniti per tempo indeterminato. 

i, Chivasto = Approvò la dellborazione del Consiglio comunale 
con eni, modificando Je pianta degli. Uftzi mmuicipali, sc 
eb nta Limitazione " tenpo gli apo di alzi i: 

iegnt. 

45, Chivasso — Enise. parero. favorovole per l'approvazione del 
conlrotto al'aggiuicazione dell'Esattoria consorziale pel quin 
‘mutano 1878-68, 

36. Dontax — Risto dui a carico del Comino il mandato 
i pagamento ‘per spese. di compilazione. di progetti è per 
scrvoglinzo dello cottruzioni dolle acrade comuanli. obbliga: 
torio. 

aî, Gassino, 29. Shsù — Finito parero fivorovolo qulle domande 
‘darino e iPormica per ispaccio polvero da sparo nei rispettivi 
Gomuni durante l'anno 1876 ; 

9, Lemie — Mandò ridurre le chose di lito stanziate. nel hi-| 
Fangio 1077 yer evitare l'eccolunza di sovraimponta. 

20, Millanros — In seguito allo dlzisioni dalla “Jero carica di 

‘consiglieri. commi, amando. procederai alla surrogazione 

Sistorifiara del medesimi in consormità del disposto dell'ar: 

italo 606 della Leggo comunalo è provincile 20. marzo 1855, 

81, Alfciaglio => isscb, d'uffeo a carico del Comun fl mat: 

"ato di pogamento per Visite ala strada di Pratorotando ese: 

Sita dallUticio nico Provinaiale. 

fianentieri — Acco la domanita dei Sratelli Reyuaud, mau: 

cato Classifnro £ medosiii alla entegoria 4* deli tasta di 

tcerciio © rivendita, e respiase;per mincatiza di prove l'ana- 

foga fronea presentata da Carlo Pondola: 

19, Pecetto = Apnroyò il verbalo con cui vene fatto un asse- 

Fremento anita alli veerinri!. Vitorio e Cesare padre © 

figlio Benedetto, call'obbligo della loro resitenza nel Gonuno: 

| ga torino = Approvò 1a doliberazione presa iu via d'urgenza 
celle Giunta nlelpate in ordine a permuta e cessione di 
terreni pel protendimento della via Cottolengo. 

56. averla — Lu riparazione ela, dee 
Vilictale tn data 29 luglio 1877, dichiarò tar fermo il ris 
foto dello Blezioni amministrativo segulte iu quel Comune il 
15 luglio stesse wi 

00 Virle Piemonte — Approvò ix tsausaziono coli signo fra- 
Vel Destetaats circa lx proprietà di una striscia di terreno; 

7. Condove, 88. Rivara, 98. Vistrorlo:— Emiso parer favorevole 
culla vai dello eousioni prestate per l'esercizio dello riopet-| 
tive Esrtorlo Consorzili pel qubiquenzio 1878-82, 

10. Beinasco, 4. Cirle, 49. Faetto, 43. Pavarolo, si, Pocetto, 
15, Praty, 46. Revigllasco, 47. & Honlgno, 48, 5, Secondi 
40. Peaverso — Antoriasb i rispettivi Comnui au eccedere È 
fici legali dela sorridmposta per l'anno 1878. 


TUTELA DELLE OPERE PIE 
50: Ceres — Opera pia Rolando — Emise parere fiworovolo per 
taronrorazione dello Statuto organico. È 


31, Piuorolo — Congregazione di Carità — Autorizzd l'Opera 
bia n concedere in mutuo @ ‘el Muiicipio la somma di 










































































100 mia. i, 

5a, fto = Congreguzione di Carità — Approvo la trazsn: 
Lone della Ue vertente coli erell Pagetto 

sù. Mompantero — Cougregazie di Carità Antorizt l'a 
‘sttazione del legato di 9000 fatto all'Opera più dal ss-| 
Sonioto Gina Frmnesco Gertero. ” 

54, Sonno ne Coogragasione di Carità — AntorizzD la ven: 
Sila ‘di piante e l'impiego con altro fondo già stanziato in 
Siitncio Rol'cquisto di rondito Sul Detito Pabbilco. 

sa, Torino — Congregazione di Carità della parrocchia, de 
Coeme Domini ce Acttrinab l'Opera pia ad tecottare fl le-| 

SaIZ di To 4900 mio dal fu Carlo Antonino... 

Fillatcanca Plemonto — Arilo Infntilo — li modifeszione 

Li precedeato tuo Decreto delli 10 settembre 1676, approvo 

on muore risaltanze il conto consuntivo per l'amo” 1870. 

57. Approvd $ conti cencuntii delle seguenti Opere Ple per Parno 
170: "congrogazione. dî Carità di Monte da Po = 1, di 

Sat itauro Torinese — id, di Comiana = td. di Locana — 

Î: di Porte — ld. di Nichelino — Asilo Infntile di Pive: 

tie — Ospedale S. Giuseppe în Cumiana. 


ATTI COMPLEMENTARI 
RELATIVI AI SEGUENTI AFFARI: 


1, Bulmo — Bilancio 1878 — Ecoedenza di sovraîmposta,, 
%. Conssolo Torinese — Regolamento per la goldita dei beni 
commali in attra. 




















il Cributialo civile 
si procederà a nuovo 


Îl primo ‘è di L; 21004 
[i termine per far l'aumionto del 
Sesto acade col giorno 18 del cor-| 





CAZZETTINO vu AE 


VENDITA. Il 


tenturo ‘dicembre nel 
civite di Torino, avrà ‘luogo la 
Vondito! di ua casa ed un cam- 

in territorio di Montanaro; 





iormo 14 
ribtimale 


ivisi in dus lotti, al prezzo of: 


lFerto. di Ti. 1900; queto al 1°; 
lo a! L- 1000, quanto al 2°. 


VENNITA. — Il Tribunale] 


i ‘Forino, al' prezzd 


VENDITA. — Alle 


vanti il Tribunale civile 





ino, 


1, 1846 





civile e corritionale di Torino ha 
pronunziato Ja vendita di due 
Gorpi di casa, sitì in. territorio 


4180] 
rido. 





ora 9) 


lantitî: dol 31 prossimo dicembre, 


di To: 


si venidorà un fabbricato 
civile e rustico, per L: 19,195 10; 
fina: vigua, per 

[cauipo, per. 1. 890 60, 
sul territorio ii ‘'orino, regione 
Sassi, ed tm bosco, territorio di 
Pino ‘Torinese, por' Li. 3189 d0, 


40; ‘un 








toa! 





VENDITA. — 11 giorno 95 


[del sorrente mese, alle duo po- 
Meridiano, mella sala comunale 
[di Courmayent, sì procedorà nd 
im muovo incanto di N. 8680 
Dlante d'abeti per L. 18,797. 


INCANTO. — I bovi ca- 


ranivosi presentare nl 


20 11/15 ‘evrronte. 


INCANTO, — Alli 
mb re del nti 









[duo campi altenati, siti 
ono; ini due distinti lotti, cioà| 
Î primo per 1. 606 68 ed il 2 
per L. 1750, 


INCANTO. — Giovell 29 
corrento ad un'ora pom, avrà 


Luogo, nella 





tuti hello successioni dolli con 
Toei Le ragnnte (rund dellbncati 
[il prezzo di ‘L, 10.480. Le of. 
ferte in aumeuto del sost do. 


notaio] 


sig. Tabasso in Moncaliori, er- 


Bpr 
10, anti 
imerolo, 


canto, a 





in 





comunale di 


[Charvensod, la vendita. per: put 
blici incanti di N, 90608 pinute! 
(di abote, larice, arola (pino cem- 


Ù 


ro), divisa in sel lotti. 
INCANTO, —11 18 


‘nove: 


bre, ore 12 meridiane, nella sala | 
dominate d'Aymavilles (Aosta), 
li procederà all’incanto; in quat: 
tro lotti, di N. 6995 piante. 


APPALTO: — Allo oro 10) 
itim, del 20 novembra 1877, 
Avrà ‘luogo un nuovo appalto 


delia Rivendi 





Riva di Chieri, 


[ul prezzo di L. 598 05. Le of. 
ferte. del vautesimo dovrannosi 


pressutare all’Intendenza di 





banza di Torino, Direziono ‘Ga- 
bello. 


I 
[E 





, Settimo Rottaro — Asilo Infantile — Regulamento interno. 
: Valtonrmanche — Progotto di strada comunale dal capo: 
luogo alla frazione Barmazse, 





per 
hd. chi 
Jotto 4°, Terra refrattaria scelta; 
(inintali! 160, per L. 900. Lo of. 
farto del ventesimo scadono alle 
[ore 11 anti 

ente mese, 





[seggiat 
ghiaccio; a favor: 
fatto maggior aumento al prezzo 
‘stabilito a corpo in L. 5000, con 
cessione. doi materiali‘ ricavandi 
‘all'appaltatore. 


Pi 


ce 
campi, 


‘meridiane di 


n 
Cornaglie. Giuseppe, tegoziante 
Harto fn Torino, di comparire in| 
tina sala, del ‘Tribuna 

‘hervio di Torino, alle ore 2 po- 
[meridiane delli 28 novembre, per 
[deliberare sulla formazione ilei 
doncordato. 





APPALTO. 





luogo 
ro lot 
n 








14,500; lotto 
25,000; per È, 





‘dol giorno. 


Ta Dire 
zione, d'Artigliaria della Fondo: 
ria dì ‘Torino, notifica che avrà 


‘secondo. incanto delli 


ioé : Jotto 1°, Ghisa] 
etti diversi, chil. 100,000, 


Ghis 
969; 





15 cor- 


APPALTO. — Venenli 18 


il 





novembro; alle. ore 2 








i'avp 








VENDITA. — Il 


ibunale civile d'Ivrea, 








di L. 1600 il [l9, 


i parto di un 
to © di tro sorbatoî 
di chi avrà! 


poro; nel 
[Palazzo civico della Città di To- 


alto por 





corno 19) 


simo dicembre, all'udionza (el 


si pro-| 


alla vendita di una ossa, 
vati e Dogebi, divisi 
tre lotti, situati mei territori di 
Maglioni © Borgo d'Alo, 
pre 

liste L. sso ns 


in 





gi 
Di 200 


FALLIMENTO. — Si av-| 





FALLIMENTO, 
no; creditori dell 








FALLIMENTO. 














risano 5'creditori della fallita di 
Ruda Domenico, di comparire 
fn ‘una sata del Tribunale di com- 
hiercio di Torino, nlle ore 2 po: 

i 14 novembre, per 
la verifica dei loro crediti. 


Si ay- 
fallita di 


di com 


rt nua 

















TCCOLA- INDUSTRIA E DRL COMMERCIO: 





Situazione a tutto 11 31 ottobre 1877. 


Quan. e 
fotti sedati 

Anticipazioni su 
Debitori divari. - 
Gonti correnti attivi 
Costo cerripondinti 
Efti per l'incasso da Jerx 
Valori ta Portato 

Stabili 0. 


dai Ceonategi) 
lore Ù 








Speso generali! © 

ponte To conto 18; 

Iateresal/ 1° sera, 187 
id: 





Gonto depositi SIONI 
‘a Dividendi ‘sunt Azioni 

Riessonto Portaloglio. 

Sconti è Provvigioni, 








"N.D. La Banca corrisponde il 3 
mente por i spie, deportato 
per un periodo di tempo” non in 
T°i}2/010 da 12 ment ie più 

Hicere fn cusidia tolte valori 
‘annuale nbbuoanmento per T, 50 
dimension. 





Utll'Alveral e se se sci 
Totale L, 8,120,009 97 
Ti Direttore. Ti Presidente Il Capo Contabite 
. Ghiaramella. C. A. AVONDO. R. Bozzual. 








129,100) 88 



























PASSIVO 
Capitale sociale 1. > + + 300. 
Rondo di riserva i i 1 1 2; 1 
Gonti coersati i i is Lol 
Oreditori diveri Sa 


112.010 sui conti correnti liberi, 
Sendenga Sissa necorda IL 4 0/0 
riore a mesi ine, @ aigo Ai 





entro cassetto chiuse, mediante 
‘9100 a seconda della richieste 
139 








=— di 


Banco di Sconto e di Sete ix Torino 


CON AGENZIA IN GENOVA (Pisssa Bauehi, X. 5), 


e 


Stato sommario. dell'Attivo 6 Passivo al 31 ottobre 1877 
Pubblicato a termini dell'art, 11 dello Statuto Secials 































Eno 
CoeO Sine 
nta < a sl no " 
Se ine se: 
Magazzini generali (Dock) di Toriaon 2.814.074 È 
i i 
Diverai cela east clasienione 1° Gao ar 00, Pio 
cele 
Reni tu DES i 
‘Fondo di riserva. do » 2,500,000 
Utili gonerali del cor: polaio . 29611099 80 
SE 
sin ed 2 
a 
i 


Totali 53.090,050/98, 53,099,020 36 


2 ic n ch si dro dn Pe 
;, Valori Industriali e Sete lacaricandosi della vendita è lavoro di 
e 
|gazzioi generali di Torino “esci al Banco messo, ce ne 
ce 
oh doni che mediete presrio di ito iti o e 
Len ia 
e a 
a 
ERA Rec cei di Toe nik al 
































Halle Provincie di ‘Forio, Canto, Alesranina; Gerera 
‘via @ Piacenza. d si TIME CeRtTa: 








Carteo emeso 





e ese 
Cartella da estiogueni + | RESUSL 


Cite mmortizite 


le ta circolazione al 31 ottobre i 
rele la peli quat al porltore 





ATTIVI 


resi co ammortimeno | GO0to cpl 


[Conti corse 
Anticipazioni 


Fondi impiegati. «> 
corzento. 





utent. cono ot 
letali faglia 1 

Care a i de 
1a hold 





d'impianto. o 
ia) 


“Totale delle AL 








Sorvegtianza governaliva 
fnierdt passi Dà 
SIA RIPARI 


Totale a bl 





to Fon 
imortizazione, = Misove Carte 





ATTIV 


n {olalo al, 30 acttesbre 1577 
Ricovate in cetiluzione anticipata di mulol 


ritirate aaa cieco 
(RIN al ae e SI E SI 


ss, 
Corso del mese — Massimo, L. 460/95 — Minimo L. 457 25 — Medio L. 458 75. 


Conto asualià 


fa boni de Tesoro 





Îi [ate 





Salo merzo al Fileitore di Fsedoltee pl'ineresi senettali 


(ian ] 


DIREZIONE DELLE OPERE PIE DI S. PAOLO IN TORINO 


Situazione del conti del seguenti Istituti da essa amministrati al 38 ottobre 1877. 





OREDDITO FONDIARIO. 


Gnarentigia ipotecaria Lira. 64,038,755. 


bottone IST» 0 20 


io a s0rl8 


tn toa 








RE Ni IO 
(04, fiori ie 180 








TÀ. 













9) selombro 
sura 





tto, Le 
lio stato 


pers. 


Con 





bl | 
cl if Cri i 5 pe ct 





pei 
e fodlaie la puo pe Gui 


fut 











MONTI DI PINTA. 


ITÀ. 





Ri 
db otti 1977 








|| Bepoitanti "ci 


ima ipoteta sopra immobili fi 
Dato nomiaat 




























GRATO | SE] Pe no 

ta got ai ttt 187. 0 | aa] port. [sasso 

7 nda ee” saio 

"i ‘ano [| Pes | Ret || 

sell agpan] perte | roarsgni sel ru000 | pert.| ronizso 

| Peli |_aabetoo| È È 
lcalutts. || 





sese asa] 


per L. || snuisr.000 


PASSIVITÀ, 





xi To 
10 setttztro | 31 ottobra 
ion sn 









gonto capite. te csssozzo > 

rtl a icone Coat flirni: _:  | 

Buon di Cassa ta circolazione. © 0 © | 

Geeiioci fi Ciolo Cenni 

SEGNATI ve 

Bintloniatti ss 

Spot Gua ica al 
Rat nia 

par dvn 
dpi pel pile, Sere 
Capito Beopilo dell'tiutò 























Kobdo di serva io ene i 
Bondo di gaziozia nssegniatà pr fegio + © || 1001000 * 
Aloato di Mela = "Conto cortunte servizio Cas 

Tolle delle Parità L. | sozienzo do 


Mmendito del corrente esercizio. 
Diritti di commissione +. 
Intero ati 

Broventi divo 
ti 


I 
del loro valore, somane rimborabi 


ala presentizione del elativo cera 
quo 5 Tn completo fl mumero Torso 








Tote a bilasiio 














Je al portatori 
sele, qu 











PASSIVITÀ. 




















ur 


[bunalo ‘civile ‘© correzionale di 
usa ha Sssato, per 1 
zione del crediti, del fa 
'menieo Bianco; pristinaio in Susa, 
li giorno: 28 novembre corrente; 
alle oro 8 pom. 


verifica. 
ito Do-| 


FALLIMENTO. — 11 Tri-| 





to, fissando mi 


laco defigitito, 


bunalo di commercio di Torino, 
[con sentenza 26 ottobre 1877, 
[aichinrò Îlfaltimonto ai Barbero 
[atatoo Je, già negoziante calzo- 
join 

(ai creditori di comparire alle ore| 
pom, delli 16 corr. mese, 

| iberoro sulla momiua, dol 


onizione 







































































ro ST X 
HLT mao area es ei 
per dea londra sera na 
A ptiolenie n dine | Siena dee aa 
Seta pot pese cio soon im 80 Ae cda 
Anticipazioni sù fondi ei "258 | 2010370 SL "ng —| 108,001 MENTION 
pre False ei sin 
cl aa ORAL PERE Si Creditori Rpbmppiù 19,734 57 
Sl 
PARI Rota n ee cslsae 
Ca dito fopdlri 
Sa 
Fato Cassa (lo glie de Milari 
CI 
Riina 
at: di 
Alatri 0 s 
ila lio eri 
Pueonini I E | Faar ERI ii e TT) 
Sea "et Sri i | n 
pr Tende "ato n) cava REST cas 
cl Men) cani i} «o MARIE] cen oss n 
LESSE) CI) SSR SR 
- [paese] = las = 
iena n E nni 
a AP delie Sta 0 dll medio puaecatit, sù “soste Mundo ati i Pec Pa antici 
Siae er ie senantae ol 
i ta conto correo Fnsciduato alle 5 pomeridiano di ogol GI gt: rativo, 
ro 
le Russo Caro PAO ne s9d:. Vla Convactrose 
CAMELI MARGISRINO: v'TARTRITE, 
n 























I, 











Suserzioni x rieoionu all'Amuainistrmiton: dell Giornale, fiazza Solferino, 29; all'Agenria ruccursaie, Fiamme Castello, 26; all'Ageotia ci Lo Torio, dalleria iainnze, Bo 


#8 ® Parigi esclusivamente presso A. Manzoni e C., Rao du Faubonrg, St.-Donit, 6h. 





È a Non più Medicine. 
PERFETTA SALUTE recitato emitie 
ghe nè spese, mediante In deliziosa Farina di 
salute Dn Barry di Londra, detta: 


‘.Revalenta Arabica 


‘1 problema di ottenero guarigiono senza malizind è stato pe 

roltamonta risoluto dalla importanto scoperta della Revatenta 

‘Arabica, la qualè ecchomizza cinquanta volte i sio prezzo in 

Altri rimedi col restitairo la saluto porfetta agli organi della di- 
stiows, nervi, polmoni, fegato e membrana mucosa, rendendo 10 
za 








i, gastralgio, costipazioni. croniche, ‘omorro/ai, ‘glaudole; 
diarrea, gonfamento, gimmonti di testa, palpitazione, 
tintinnar'di orecchi, acidità, pituita, naunee 6 vomiti, dolori, ar: 
dori, granchi 6 sfosim:, ogni disordino di stomaco, ‘del fegnto; 
nervi © bilo, insonni, osso, asma, bronchitide, tisi (consunzione); 
malattie cutanse, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi; 
gotta, febbro, catarro, convulsioni, nevralgia,; sauiguo viziato; 
idropista, mancanza di Trosebezza 0! d'enorgia ‘nervosa, 81 anni 
d'inviabile successo. 
N, 80/000 cure comprese quello di molti medici, del Duca di 
Pluskow 0 .della signora, marchesa di Bréhan, ect. 

Qura n, 67,324 Sassari (Sardegna ), 6 giugno 1868. 

Da lanzo tempo opresso da malnitia nervosa, cattiva dige- 
atioe, Uebolezza © voftigiui, trovi gran vantaggio coll'uso di 
otto giorni della vostra deliziosa e sniutifera farina In Reealenta 
‘Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più eficace di questo 
i maori, 1a prego. spedirmeno, ecc, 

Notaio Pierro Poncnepe. 

È presso l'avv. Stofano Usaî, sindaco della città: di Svssari, 
Cva m. 48,699. ‘Sto-Romaine des Tles. 
Dio sia benedetto | La Revalente: du Barry ho. posto termine 

si iti 18 anni di dolori di stomaco, di nervi © di debolezza e 
sudogi notturni, yr'rendormi l'indicibile godimento dello suute, 

I. ComrantT, parroco. 
© Quattro volte: pi mtritiva che ln carno, economiza anche 50 
volte il suo prezzo in altri rimati. 

Ta IRevalenta in scatols: 114 di kil, 2 fr. 60. c,; 12 MI. 
pb.fr. 50/0.; 1 kil, 8:îr,; 9'19/kil, 17 fr. 60.0; 6 Mil 96/1; 
12 kl. 65 fr. 

Biscotti dl Revatenta : scatolo du 119 il. 4 fe. 60/0. 
du l'kil. Bir. 2. 

Ta Mevalenta gl Cioccolatte in Polrere per 12 
Magzo 2'fr. 80/0.; por 24 tazza 4 fr. KO 0; per 48 tazze 8 fr; 
— in Tavolette por 19 tazzo 2 fr. 50 0.3 per 24 tazze dfr. 
0 0‘; per 48 tazzo 8 fr. 

Cassa Dn Barry e ©. (limite) n. 3, via Tommaso 
Grossi, Milano, in tutte le città presso i prinsipali far. 
macisti 6 droghieti. 

Rivenditori — Torino: 






























jd aller 00.) ria Sin Frencesso, da 
Paola, 6- G, Achine, San Carlo!» Taricco, pia Roma - 
D, Mondo, nis Ospedale, 5 - G, Vinnrdi. via Doragrossa - Origlia, via 
Pax Plotro Alonti, vio Sii Topimaro, 95 - Bertone, vie. Sì Marzimo,5 
7 Barale, cia Urbano Rattasci - Capuero, via Roma = Debernocchi, 

Dia Rovia- 1. Giuittti, via Doragrow= - Sced, via Doragratsa 
Gilli, via Str Mn noria Fretta, Corpi Do: 
-Briatoro Police, vis Cemata. 20 » Orsini tace. Ceresole, fam. * 
Rosa Nezzi, angolo ele Carlo Alberto e Porilo Nuovo - Giuseppe Qario; 
mia Doragrossa - T. Negro @C., bia Cancitr 18- Maria Zo, bia Po, 4} 

















più estenuati; guarisce le cartive digestioni (dispepate), | 


Comune di Margerita 
ione N. 1600 





Da affittare in Aosta 


nbito jl\loeato detto Café de 
la place Chartes-Albert, esercito 
sinora dal signor Piazza Felice; 
51 adattato por! qualunque com: 
Miercio, co forno la pastiesiora 
‘ panettiro ed appartamento al 
primo piazo, & condizioni van: 
laggiose. 

Rivolgersi al i 
“toro capo Galtaz: 
di detta casa, 











Vendita volontaria 


o 
‘Altre dvi da L: 
15,000 0 148,000, 
Ne trata la) vendita il geometra 
Relico Canaveri, via Doragros 
N. do. Mi 


BORGNA GIUSEPPE 


Falegname e Tornitore 
Fabbricante dn, Torchi da vino 

di 4 variato costruzioni. 

Deposito di mobili, 
via Doragossa, N. 98, Torino, 
Jon 


Da rimettera al presente 
ln Savigliano, l'avviatisima Pa- 
notteria Nazionale. Rivolgensi 
Rd Altertino iovaoni, in. Terizo, 


illa Panetteria, via Po, N. 46 
pl 


DA VENDERE 


‘una casa in bella posizione, del 























Feno labbrierbile verso via. 
Rivolgersi al notaio Piatro Rica, 





SI e ni 
nr vaio 


FERRO QUEVENNE 


‘Approvato dall' Accademia di Medicina di Parigi, 
al tutte le preparazioni ferruginose, quella che introduce 
11 più al ferro nol succo gustriodi n.0 
Balitino dl Acero di Medicina, 272 2858, 


Per smascherare le numerose contafazioni 


pull impure e inattiso, 
fate engore ta ferma otto ve pri 


Pt 
SW 
sa i 


la A, MANZONI 0 /0., 
16, augolo di viu San Paolo. 





















Ì 

Molti anni di successo, o l'uso clio so ne fa negli Ospedali 
del Regno, sono prova sufficiente della loro efficacia : osservare 
che ogni Scatola porti impressa in rosso la Marca di fabbrica. 
‘Si vendono nelle primarie Farmacie d'ogni città d'Italia 

al prezzo di LIRE UNA la Scatola. 

Deposito in Torino presso la farmacia Taricco, piazza San 
Carlo, e furmacia Centrale, via Roma, vicino a. piazza: Castello 
— Dai nogozianti di medicinali Bellono, Danesi e.O., via 
dalla Provsidenza, N, 95 — Aosta, Gallesio — Susa, Filippone 
— Fostano, Gamba. Per Ja vendita in partità si accor dalo 
Sconto d'uso, 1090 














Olio Fegato di Merluzzo 
VERO DI "TERRANUOVA 
GIOCA HI tina digita Gi Teri dvi 
è garantito, dietro nccurata annlisi, contenere tutte: lo sue pro'| 
II oe pali n i ar 
distinti medici. 











Bottiglie da L. 2 e 4. 
Trovasi pure quello del dottori Jongh «1 Hog. e 
qua somma, diligenza quallo farrginoso ia bottigli da 
6.5. — Presso B. GIORDANO, farmacista di S. A, R. 

d'Aosta. Torino, via Roma, 17. 


ireparaai 
2,8 
Dica] 
1009 





1a tala  mond la qualo on senianga sera 
iata a Ggiern: 
ioni 





Deposito Ia Torino alla Yarmasia Tariooi 


errati, via Po, 20, 


























rin Hotdro, N. Si Tiso 
TERRENI SAS foro 
AME STE GantiAgortino, N. 2° 












d'ogni qualit 
nino” Bartolome: 
'iooca, N. #5, Toris 











BANCA DI TORINO 


ielata con Decveit Reali O luglio 1871, 15: gennaio 1579, 19 settembre 1875, 


Avi 











di Casa rignrilo n Poria Nuovo; 
teddlto 6.1; nello, imporianta 
pe po 


5,000, 125,000, 





Feddito netto di L- 2900, con' ter-| 1115 





Grand Magazzino da Mobili smetti Citra, i trito i Cargo, nl 







FABBRICA E MAGAZZINO 
DI PELLICCIERIE 
all’lugrosso © dettaglio, premiati con 14 medagiio elle 
primario Esposizioni, di CARLO COSTAMAGNA o FIGLIO, 


Provveditori di S.S. R. M: e Real Famiglia, via Dora 
grossa, Ni 4. — Concieria propria al Martinettà, 


STABILIMENTO DI CONIGLICOLTURA 
v del Fratelli COSTAMAGNA 

Tonio aL MantIKETTO 

prewiiato tatti I Comisi agrarii. — Vendita di Conigli ripro: 

duttori dello migliori rizzo. — Compra di Conigli per macele 

fazione, como pure si acquistano solo le pelli. 























Macelo da carme di Coniglio, va S. Maurizio, Il, casa Bertola. 
1197 





| COLLA-CEMENTO | 


Nuovo titrovato la lbia por incollare a. fidato quelalani oggetto | 
di ceramica, marmo, petto dure, nvorio, eco in meo scidniimo 
S'retitonto Al Moco"ed all'acque SÌ guraneco Il evito, 1 du 








DIREZIONE 


del Regio Manicomio di Torino 





Dovendosi addivenire, madianto licitazione privata, alla prov: 
‘ista dello sotto indicate derrato alimentari, occorrenti. a questo 
Manicomio per l’anno 1878, le relativo offerto segreto saranno 
‘icoottato, fino a tutto il giorio 9 dicembre p. vs, nella Segretoria 
"el'Ospodale, dove sono puto visibili lo condizioni ‘alle quali è 
[stbordinata la provvista dello derrate modeste. 

Derrale a provtedersi. 


‘quantità approssimativa ettolitri _1,900| 
o chilogr;: 198,000 











Vino roso, 
Pane geroaso datto! cas 





Pane fino c grissino dì 1e qualità | {n "02/000 
Curno di vitello o di buo n * 89;000 
Formaggio da tavola e da cucina ; n 9800 
Paste assortito di 1° qualità n 17/500 
Semola o farina di grano n n 91500 
Rico schiuma È ; n_17,500 
Farina di meliga ol civaio n n 9/500 
Olio d'oliva n n 3000 
Il Sotto-Segretario 
TONELLI. 


————&m&—e____—€m_l1@Sncmem 


ECONOMATO GENERALE 


dei Benefizi vacanti delle Antiche Provincie. 





AVVISO D'ASTA. 

1 giorio 17/‘novembre allo oro 11 antimeridiane. noll'Uficio 
ESondiale posto in Piazza arie Teresa, N 9, sì procederà al-| 
l'incanto per la vendita di 12 Jotti di bosco asino e. pianta: esì- 


patone Trchatto ia Vigono. 
3 i: in ‘T'orino, prosso il suddetto Ufficio; 
Fionouo loto, et ‘in. Vigono dai 

1008 


Lo condizioni sono visibi 
Casanova, presso il ff. 
[Regio Subeconomo. 








923 novembre 187 


PIAZZA S. CARLO 





SITUALIONE delli si ottobre 1877. 














Speso di primo impianto ©. 





pass | avmne 
n io |FRRB= 
Serino i 
Foriatoglo iui Cinipidonie Va sciita rogna) P | ISGRISI | 3 
re i 
i Rio. 


Spese Gelerali 
Gbnto ineresi 





Diversi “. >. |. 


IL Contabite 
a. Anselmo, 








146,008 80 








Ri Direttore Generale 
‘A. Pariani. 





ius] 


HOGG, Farmecisto, 2 via dt Cacugiione, PARIGI: solo proprietario 


[ito 


Contro : Malattie di petto, 


Affezioni: sorofa) 


‘mori glaridulari, Piori bian 


, Bronohiti, Rattredori, Tosse cronici 
ini e lo varie Malattio della Pelle; T1 


li Serpig: 
Fia , Magrezza dei fanciulli, Indebolimento 


genoralo, Reumatisezi, ec, ett. 


Questo (lio, eetrati 


[mento pr ro, esso 


e certa, e.ia tua eu) 
‘ciò univensalmente ri 


dai Pogati freschi di merluzzo, è naturale ed assoluta» 
ti gi cionci più delicati, la sua azione è pronta 
te SOR al'rdimar) ferruginosi, composti eco. e pare 

È 


L'OLIO DI KOGG si vendi $ solamente in flaconi triapgolari modello rico- 


‘mosciuto anche dali goverco It 
"eova quest UG nell primcipui ie mecle Eatgo 


‘esclusiva conforzze alle 
 Eaigere 11 nome di Hogg. 


Depositi genemali per la vendita al ingrosso : a Milano, A. Manzoni e 0; e figli dl 


Giuseppe 


Le pla parita per rina ble 1 core dî aj ll Flo I 8. Pepoii, 


Hoguerio, ‘Bordease. Doy 
Vendita n Torino presso" 
riano Giusop) 


1 peloso pe fensont e Ceo 
panca DI Mondo. —i Farmaaia CRIRUTI, 


la d. Mo 
fa Po, 20 e presso 








Da rimettere al. presente sro 
in negozio da abiti fatti, drap-|t {Iricne 
perio a mercerie, Via Niczn, | 


Ri 61, tm 1066 
| 


Gustate S| 









Panture di Zinzare. 


calonI, scnzmovmuna,, nOsSORI, 
non. 


Aosatinamote gui ell 
Crema Simon 
NUOVO COLD GREAM 
del mondo elegante | 








successo; — Depesità 
Gipali megoiisati dl cor 















imiohe americane 
“di pria 
Cir, perire pen dele 
Mini torta di to Ln 
Holent; a quaisai. posizione 
co tata lit cielo 
03 ‘fre do se. stano. l'onere 
î L. 4 bO.la tto co 
flor anagrose, l'ala 
fina. Promo Gi MAsfoedi via 
Fininge: 80 È da 


OLTRE AL MOTORE 


Atmosferico a Gaz 
Sistema  LANGEN ‘è OTTO, 
costrulimmo il 


Nuovo Motere a Gaz 
OTTO 


della forza Ù 
[dî 119,1, 9;%4, 6/0 8 cavalli. 
| Cistrazione sempiico 
‘ori nità 
dim è nei piuvi di csisamonti abitati. Axsenza assoluta: 
di pericolo e di servizio speciale. Consumo, minima: di: gnx. 


Andamento affatto silenzioso. 
Prospetti gratis. — Langen o Wolî, Viomna, — Per pro- 
spetti e schiarimenti rivolgersi ni rappresentanti A. BRA- 
UNI 6 0. sia 8, Massimo, db, Torino. 880 
















LTON= SÒ, Via di Loren, 89. 
AA a rasi 
‘AL MANZONI ©. © Milano: 











Vanidita le Torno allo farziacia 
Traricoo, piuza S. Carlo @ presto 












Ceriano Giuseppe. 498 









































Antica Dirta 


|. CARISIO-BRUNETTI e F° 


| Via Milano, N, 1 e 6, Torino 





Nuovi © ricchi assortimenti di Maglio in ogni genere. 
| Lo solito 





otialità in Iamo per cilze. Mamtlerio, 
Bisncherie, Trapunte © Coperte diverse. — 
Unico deposito di Maglir, Flanell» 

ed Olio di Pino silvestre tanto racooinandati 
contro la gotta al i dolori. rtumatici. — Tngruso © detta; 
























glio preszi fuori. concorrenza 





Presso CARLO LOW 


angolo vie Doragrowsa e Siccardi, N. 1, 
Torino, 


trovasi un [ricco ‘assortimento di' mne- 
chine a cucire di tutti i sistemi on 
cessori 'her lo, medesimo. — Deposito di 
Mobili dî Vienna, Camilo di 





[a reto Mez, iu jsota © cotone, 
CT. 219), 


Presso 


GIRIBON BASTOGI 
Torino, via Carlo Alberto, N. 6 
AGENTI COMMISSIONARI 


0 Rappresentanti del Banco Agricolo Commereialo di Firenze 
trovansi Vini Toscani: 

Chianti, Broglio, Pomino, Tuscolano, evo. 
Elixir dei Pantefice, Amaro det Damenicano 

‘Premiati con medaglia d’oro speciale da S, S. Papa Pio IX 
all'Esposizione ilel Vaticano, amino 1877. 

Si spediscono in provincia in casse non’ miuori ili 24 Lot- 
tiglio per i vini, e di 12 peri liquori, 112 


FARMACIA TARICCO 


piazza 8. Carlo, angolo via Roma, Torino. 


Conserva. Pettoralo dell Corta di Collegno 


Ottiio rimedio contro la tosse, raffreddori, bronchito. ed 

Incipiaeti, affzioni ‘000 | Li E, 9 0150 levato. — 

Lo uro ridotta la pastigile x L, 1 20 

‘rovaosì tutt i migliori modicionii apeciaci et nazio» 

= Deposito alla armazia CENTRALE, via Rome, 
nullo. 

Etigere la firma TARIOCO. 958 







































PREMIATA. 
Fabbrica Nazionale 


MACCHINE DA CUCIRE 


Di 
L. MESTRALLET 
Torino, nel R. ALBERGO di VIRTW, 
com succursale in via Roma, 95, 
‘impetto al negozio RIGHINI, 


Graude riduzione nei premi 
a pagamento in contanti, 
Provveditore della Resi Casa e Principi del'Opiisio meccanico pi. 
tare (di ‘Torino, Scuole Municipali ‘omralali, e di molti alti pi 
mivati Tatitati, cca deposito nelle priscipali Gltà dal Pimonte, — Ve 
a allIogronto è dettaglio i 

ta per cappalli di pil 
(nto quali cappio‘ stima preccone la cltguo taluni. 

Natta macchina per cucire e ft ‘Botoniere garantita, di somma 
pilo por sac, Gidmo pereanmanto. — Ripimioti garantito; 
Agli acquistori itrezioni limitato graste ‘ssi 











È 








palla qu 





i può 











Torino, Tip. Boux ® Faralei 


